






Marzo 2001 
Anno 50 = Numero 658 


del'Ema «Fi ul na Rondo», acenetnie £ 
ù, E-roail; riuimondofsud. nettuno 
je - Udine, Ernie «Emu nei hic 


ni abbonamento al gionale Haba 





Friuli nel Mondo: 


agenzia per la promozione 


e la diffusione delle competenze 


Ferruccio Clavora 


| Friuli-Wenezia Giulia è una picco- 

la ma progredita regione del Nord 

Eat d'Italia impegnata a risponde 
re alle sfide della globalizzazione Que 
sono le carte che può giocare per tra- 
sformare in vantaggi le terribili insidie 
di una sfrennia mondializzazione che 
non rispetta i valoni dei mondi vitali 
delle piccole patrie: la sua posizione 
geopolitica al centro nevralgico della 
nuova Europa ed un rapporto diactii- 
calmente costruitivo con la sua diaspo- 
ra. La necessaria internazionalizzazio 
ne del Friuli-Venezia Giulia, Regione 
autonoma a Statuto speciale nell'Italia 
federale, può subire una siemficativa 
accelerazione e quindi consolidarsi at- 
iraverso il cminvolsimento organico € 
sinergico di queste due potenzialità, 

In America Latina vivono oltre um 
milione e mezzo di cittadini venezuela- 
ni, brasiliani, uruguagi ed argentini dii 
origine Imulama, Solo in Argentina s0 
no oltre un milione 

Da una analisi comparativa tra la zi 
tuazione demargrafica, economica e s0- 
ciale, di natura strutturale, esistente in 
Furopa, in Italia e nel Friuli-Venezia 
Giulia e quella dell'America Latina, si 
possano facilmente emucleare alcune 
evidenti complememarietà ed indivi 
duare possibili convergenze d'interes 
si. Per questo sono necessarie sia una 
VOTE “globale” della realtà che la 
consapevolezza dell'importanza della 
funzione del “locale” nell'evoluzione 
dei fenomeni socio-&totbomici. 

Il rema della crescente mobilità del- 
le popolazioni a livello planetanio è «i 
ventato uno degli elementi caratteriz- 
anti degli inizi del nuovo millennio. Si 
sta sviluppando, in particolare nel va 
sto settore del volomtariato sociale, una 
nuova sensibilità sui temi della coope- 
rasmone Lra i popoli e della prmizmime 
dello sviluppo delle aree meno favori 
le del piancia. Si accelera la diffusione, 
in strati sempre più ampi della società, 
di concetti come quelli della solida 
rietà internazionale, del commercio 
equo, dello sviluppo sosteminile, del 
ruolo della dimensione culturale dei 
processi economici, cella crescente im- 
cidenza delle reti etniche nelle relazio- 
ni internazionali, ecc. ... 

Parallelamente, in Inalia, anche in 
lunzione del prossimo esercizio del di- 
ritto di vato da parte dei quasi quattro 
milioni di cittadini residenti all'estero, 
s rinnova l'interesse per le comunità 
italiane nel mondo. Dopo anni ch mad 
pe disinteresse, la classe dirigente del 
Friuli-Venezia Giulià riscopre, anche 
se comfusamente e senza indimzzi stra- 
tegici coerenti, l'imporianza di um di 
verso rapporto con la diaspora, nella 
prospettiva sopra indicata, 

L'Ente Friuli nel Mondo è uma nsso- 
ciazione privata di natura istituzionale; 
di gran lunga la più importante della 
Regione ed una delle più qualificate 
d'Italia. Con le sue 185 strutture peri- 
leriché, i “Fogolirs” o “Famets”, ope- 
ranii in ogni angolo del mondo e con ke 
oltre 150/000 famiglie affiliate, l'Ente 
dispone di uno sirnordmario patrimao- 
nio relazionale che, se opportunamen 





te attivato; può diventare, per l'intero 
sistema regionale, un eccezionale fat- 
tore di potenza internazionale e la 
chiave per una qualificata è produttiva 
entrata nei meandri della mondialità 
sociale, culturale, economica € politica, 

Mel quadro di quanto sopra alter 
mato, Friuli nel Mando propone, da an- 
ni, l'avvio di un percorso strategico in 
novativo che, sfruttando gli elementi 
caratteristici della plobalizzazione. 
renda il popolo friulano consapevol 
mente protagonista del suo sviluppo, 
sia nella terra d'origine che nelle sue 
nuove palrie, Uno dei pilastri quali 
canti questa nuova politica è indubbia- 
mente il settore della formazione. 

Nel corso di questo mese di marzo, 
nelle 35 più importanti città dell'Ame- 
rica Latina, nelle quali sono maggior- 
mente concentrate le comunità frnala 
nè, si sta svolgendo una sere di incon- 
tri informativi sui temi, tra loro com- 
piementari, qui sotto, brevemente de 
seritti. 

La comereta strategia proposta. com 
tempi di realizzazione ravvicinati mel 
tempo, si divide in quattro ipotesi di la- 
voro, La prima consisie nella clabora- 
zione di un “progetto pilota” regionale 
per la verifica della fattibilità reale di 
una politica «di rientri programmati 
verso il Friuli: di competenze profes 
sionali, di origine friulana, di varia na- 
tura © livello. La seconda verte sulle 
possibilità offerte da un protestò for- 
mallvo per giovani Operatori sconomi- 
ci, di livello secondario supemore, da 
svolgersi in parte in Argentina ed im 
parte in Friuli, riconosciuti validi dalla 
scuola estera di appartenenza, La 
quarta, infine, è rivalta a diplomati o 
laureati in materie eommomiche che ab- 
hiano interesse ad acquisire una for 
mazione manageriale specialistica ag- 
piumtiva. di altissimo livello 

Axviati questi progetti e veriicata la 
loro rispondenza alle nuove esigenze 
della diaspora, né verranno elaborati 
degli altri, nella logica di un comtinuo 
aggiornamento delle nostre proposte 
all'evoluzione dei tempi. 

Per il Friuli tutto, sia quello im “Pa 
tri” che quello lontano, s1 tratta di ca- 
pire che, su scala mondiale, i è alfer- 
mato un diverso modo di intendere il 
rapporto tra il particolarismo culturale 
e l’internizionalizzazione dell'econo- 
mia. Il mantenimento di una forte 
identità etnica e le sue manifestazioni 
esteriori devono superare le tradizio- 
nali forme d'espressione per Irasfot- 
marsi in moderni strumenti di promo 
zione — lavorativa e sociale — attraver 
a il controllo comunitario dei proces- 
si caratteristici della globalizzazione. 
Nella crescente interdipendenza tra 1 
sistemi ecomnomizi, i legami cinici è cul- 
turali costituiscono, sempre di più, un 
valore aggiunto sul quale le persone cd 
i gruppi possono scommettere, 

Friuli nel Mondo ha coscienza della 
portata della sfida che rileva. Innovare 
Compara sempre: un nischio, soprattui- 
to quello di non essere compresi. 
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Notiziario Previdenziale 


cli (rioni Ciattini 


Maggiorazioni sociali sulle 
pensioni 


La legge Finanziaria per il 200] con 
tiene, come abbiamo già detto, diverse 
disposizioni anche in materia previden- 
ziale. Una di esse riguarda l'attribuzione 
di aumenti ai titolari anziani di pensioni 
di basso importo con scarse disponibilità 
economiche. 

Graz alla collaborazione assicurata 
dalle Poste e dal sistema bancario inzie- 
me all'impegno garantito dai propri tec- 
mei, l'Inps ha comunicato che si È resa 
possibile pagare gli aumenti più dal mese 
di febbraio, Solein Friuli le pensioni inte» 
ressale sono più di 30 mila 

Le maggiorazioni sociali — ha precisa- 
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binnoscriti e lotografe, anche sé non 
pubblicati, non vengono restituiti 
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tol'Istituto— non costituiscono reddito ai 
fini fiscali e quindi nessuna trattenuta Ir- 
pet viene effettuata sui trattamenti che 
ne benefciana, 

Vengono esclusi, per il momento, solo 
coloro che, proprio srazie alla Finanzia- 
ria, hanno per la prima volta diritto alle 
maggiorazioni sulle integrazioni al mini» 
mo e sulle pensioni sociali. Essi Infatti 
dovranno auiocertificare all'Istituto la 
propria posizione reddituale, comprese 
le eventuali disponibilità del enniupe. Si 
ritiene, comunque, che le boro domande 
verranno definite in un breve volgere di 
tempo. Presso tutte le agenzie sono di- 
sponibili i moduli nei quali indicare i red- 
diti di cui si dispone. 

Ricordiamo, i questo proposito, che 


Charsla foto, invialaci 
dal mostro fedele leltore 
Eligio Pescolo di 
Diesrmza na, è stia 
redlizzata du uno simaio 
fotografico e com man 
macchina d'epoca, 
risalente a cina 170 
qui fa, mel milagato di 
Sanverelg ni Hi in 
Anesralia, che ospita 
una vecchia mlméera 
d'oro, Nella folo di 
sinistra fl cognato di 
Eligio, Mario Mardem, 
ha cognnita Libia 
Piascalo, Eligio Pascale è 
da consorie Rosina 
Mardere in costumi 
d'epoca, fotografati im 
occasione della loro 
visita dillo docnntità 
tnaklicha austrntinaa, 


vanno dichiarati i seguenti reckMti 
- radditi di lavoro dipendente e assimila- 
ti, compresi quelli derivanti dai iratta- 
menti di Cassa integrazione, indennità di 
mobilità, disoccuparione., eve. 
“arretrati di lavoro dipendente è assimi 
lati ifenti nd ammi precedenti a quello mel 
quale vengono percepiti, soggetti a tassa- 
rbome separata; 

redditi da lavoro autonomo, professio 
nale, parasubordinato e d'impresa: 
— pensioni dirette ed ai superstiti erogate 
da Sinti esteri; 
— arretrati riferi adi anni precedenti re- 
lativi a pensioni erogate da Stati esteri; 
— pensioni non presenti nel Casellario 
centrale del pensionati: 
— interessi bancari, postali, dei Bot, dei 
Cote dei titoli di Stato, proventi delle 
quote d'investimento, vincite al lotto € 
lotterie, etc. 
- rediti di partecipazione in società e 
imprese 
- trattamenti di fime rapporto ( TTr, buo 
nuscita, liquidazione, ate. k 
— arretrati di integrazione salariale miferi- 
tiadanni precedenti; 
- redditi della casa di abitazione {senza 
considerare la detrazione fiscale): 
2 nedditi di altri labbricati e terreni: 
— altri redditi assoggettati all'Irpel 
(compresi gli assegni alimentari e di s0- 
sientamento, i redditi di capitale, ebo.]; 
— nente vitalizio 0 a tempo determinato 
costituite a lilolo onerosa [ad esempio 
con compagnie di issicurizione ); 
— rendite per inforiunio 0 per malattia 
professionale, anche se liquidate in capa- 
tale; 
- pensioni privilegiuie ordinarie tabellari 
per infermità comiralte a causa del servi- 
zio militare di leva è assegni commessi; 


Il Fogolàr Furlan di Brescia 
e il suo impegno per la FAEL 


ricordo della manilestazione per la 
Fn del decennale della 
FAEL,awvenula nel 1999, aleuni soci del 
sxtalizio di Brescia, abbonati a Friuli nel 
Mondo, hanno sollecitato il Consiglio a 
far conoscere a tutti i imulani l'attività 
dell'associazione che dimostra lo spirito 
solidare dei friulani di Brescia e della 
Lombardia. È questo un esempio di come 
il Fosolir di Brescia, assieme ni propri so- 
ci e a tante persone di buona volontà. ab- 
bia contribuito ad avviare una attività 
meritoria a favore della terra bresciana 
che li accolse come emigranti moti anm 
DI SOM 

Di seguito riporliamo un breve storia 
preparata dal Fopobir che pubblichiamo 
cOn grande sima per l'opera svelta è l'ay- 
purio che possano combinare ad operare 
per uni finalità che omora Lutti noi 

«Mel 199 il prof. Giuseppe Marinone, 
Primario della Terza Divisione di Medici- 
na dell'Ospedale Civile di Brescia e Di. 
rettore della Sezione di Ematologia, co- 
stituitasi nell'ambito del suo reparto, av- 
verlì l'esigenza di una struttura volontari 
gica che affiancasse l'attività degli opera- 
tori sanitari, per raccogliere è pestire le 
numerose offerte provenienti da privati a 
favore delle esigenze ospedaliere degli 
emopatici ricoverati in attesa del trapian- 
to di midollo osseo, 

Il prof. Marinone aveva precedente 
mente esercitato la sun altività medica 
per cinque anni presso l'Ospedale di Uxk- 
ne-di cui serba ancora un vivo gradito ri- 
cordo — venendo in contatto cen con 
l'ambiente da lui definito austera, ma 
“colpito dalla tenice e silenziosa opero 
sità dei fnulani, dalla boro sodidarietà fi. 
duciosa”, Aveva lascialo Udme proprio 
per il desiderio di creare un Centro di 
Ematologia i Brescia €, venuto a Comi 
scenza dell'esistenza a Brescia di un anila- 
lizio Fosolir Furlan ci chiese ed ottenne 


la nostra collaborazione per costituire, 
appunto nel 1989, l'Associazione FAEB 
{Friulanie Amici degli Emopatici Bre- 
sciati) formata dai sanitari del reparto © 
da un piccolo ma determinato gruppo di 
soci del nostro Fogol&r, presieduto dal 
Generale in congedo Giannino Liurissi, 
nativo di Porrnolo del Friuli. 

Successivamente, sli per estensione 
del consenso da parte di molti simpatie 
zanti anche di altre regioni, sia perle nuo 
ve nome emanate sull'esercizio del vo- 
lomianatoà, la stessà associazione modi 
ficò la siglia in FAEL (Farmiliani ed Amici 
degl Emopatia comtro la Leucemia), con 
denominasione ONLUS, 

La dinamicità del gruppo apparve su- 
bito evidente, perché ogni anno venivano 
organizzati incombr per incentivare la pe- 
nerosità è la coessone tra k persone di 
sposte a finalità benefiche, 

Nel 1984, venne organizzata a Bre 
scia la manifestazione “Un dolce per la 
Vita”. da parte del nostro Sodalizio, in 
unione € con la partecipazione degli altri 
Fogolirs lombardi. Wi prese parte, in rap: 
presentanea di Friuli nel Hondo, il consi 
gliere Giovanni Melchior, In quell'occa- 
zione il cospicuo utile fu interamente de- 
voluto alla FAEL e la risomanra ‘ocale 
dell'iniziativa creò un ’'oiteriorne esperito 
ne di consensi nel bresciano» 

Din allora molti sono stati ghi interventi 
che l'associazione ha svolto per la ricerca, 
cm l'istituzione di borse di siudio — at- 
tiualmenite | borsisti FAEL raggiungono 
un terzo del personale medico della Se- 
zione di Ematologia e Trapianto Midalla- 
re, la fornitura di apparecchiature fonda- 
mentali per la diagnostica ematologica, 
permettendo al repario di offrire a pa- 
zsenti e familiam un servizio di alla quali 
ficazione e sostegno in una fuse delicata e 
importante della vita quale è la malattia. 


— pensioni di guerra; 
— BSSSEmna vilalimo concesso i combat: 
tenti della guerra 1915-1918; 
altri redliti non assoggettabili all'Irpef 
prestazioni assistenziali in denaro ero- 
ente dallo Stato o da altri Enti pubblici a 
Stati esteri (escluse le indenmità di nc- 
compagnamento per gli invalidi civili, le 
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cd cairo in 


lia-Estero mediante il quale, grazie an- 
che alla collaborazione di varie associa 
zioni ed organizzazioni presenti nei Pae- 
ddowe risedonmo le più ampie comunità 
di mostri connazionali, si proponeva di 
costituire un archivio delle posizioni sssi- 
curative dei lavoratori che per qualche 
tempo avevano prestato la loro attività 
fuori del territorio nazionifle. 

Il decentramento organizzativo del- 
l’area internazionale dell'Istituto, che nel 
frattempo è stato pontato a termine, uni- 
lamente alla maggiore esperienza matu- 
rota dagli utie competenti sul piano 
procedurale hanno ora evidenziato l'esi- 


I morini Mario e Miledi Livi, risidendi did Alicia di MMonsezo ci bano conlesente nile pecagpllato 
questa folto ole rilrae saniti i ovo splendidi 7 nipoti. Com gresta beta inrmagine, i omni bario e 
Miledi salutano con l'eccosione initi i lora panseti ed antici sparsi per il mondo, ed da particotane 
Otelle # Dalees Lisa del Foootir Fura di Grenoble, Francia. 


indennità previste per i ciechi parziali © 
l'indennità di comunicazione per i sordo- 
muti); 

- l'ammontare dell'Inpef pagnia nell'an- 
noinrelazione ai redditi indicati nei puatt= 
ti precedenti {solo per i titolari di assegno 
sociale). 


A butti i pensionati interessati agli au- 
menti l'Inps ha già inviato un'apposita 
lettera nella quale È precisata l'esatta ci- 
fra che glispettain aggiunta alla rata noa- 
male Più precisamente, sulle pensioni al 
minimo spetta una maggiorazione di 20 
mila lire in più all mese per chi ha un'età 
compresa ira 60 e 64 anni; di 81 mila se 
Pettà è tra 65 e 74 anni; di 100 mala se Petà 
è di 75 annie più, 

Invece sulle pensioni sociali aumen: 
to è di 25 mila lire al mese per chi ha 
un'età compresa tra 65 e 74 anni; di 40 
mila per chi ha almeno 75 anni. 

Per ogni ulteriore chiarimento si può 
contattare il numero del call center na- 
zionale dell'Inps Ricordiamo anche che 
ci sono, per chi risiede nei vari Paesi del- 
l'Unione, i numeri verdi europei che at 
biamo segnalato in diverse occasioni su 
“Friuli nel Mondo”. 

Un'altra novità comienuia nella Fi- 
nanziaria riguarda la restituzione, ai con- 
tribanenti che all'epoca l'avevano versata, 
dell'#i per cento dell'importo della tassa 
anl medico dovuta con la dichiarazione 
dei redditi del 1954, 

Il imbarso pui ivvenine per compen- 
sazione in occasione della presentazione 
della prossima denuncia, oppure tramite 
il sostituto d'imposta purchè in questo 
caso l'interessato lo richieda entra il KI 
dicembre di quest'ammiia 

Al riguardo l'Inps ha precisato che 1 
pensionati che non vogliono o non sonda 
temuti a presentare la dichiarazione der 
redditi possono già da ora nchiedere La 
restituzione della tassa in questione uti- 
limzzando il modello Assimed, 

Tale modulo è in distribuzione, oline 
che agli sportelli dell'Istituto. anche pres- 
401 Palronati isindacati e le associazioni 
di categoria. 


Domande di pensione presentate 
da chi è all'estero 


Gli affezionati lettoni di “Friali nel 
Mondo” nicorderanno sicuramente che 
alcuni anni fa VInps ment il progetto Ibi 


genza di una revisione di questo progetto 
che, oltre a nlandare la vecchia aper 
zione del censimento degli «migranti. 
estenda l'operazione chinmata Perunio 
nesubito — che tanto efficuce si è dimo. 
strata nel ridurre i tempi di liquidazione 
delle prestazioni a chi ha lavorato in la- 
lin- anche a chi si è occupato all'estero, 

In pratica con questa iniziativa vengo. 
no contattati per tempo tuiti coloro che 
stano per maturare il diritto alla pensio 
ne di vecchiaia in modo da predisporre 
tutte le condizioni necessarie perconsen- 
tire una liquidazione tempestiva della 
prestazione. 

Durante la prima fase, ora in atto, ven- 
gono presi in considerazione gli assicura 
ti residenti all'estero che matuneranno 
l'età pensionabile nel 001. L'identifica» 
rione depli interessati avviene sulla base 
delle informazioni acquisite dall'Inps 
nell'apposito archivio magnetico dei la- 
vorabori migranii che è stato realizzato, 
come abbiamo detto, con il censimento 
del 1964 e la successiva riedizione del 
16515 e contiene le poszzioni assicurative 
di circa 180 mili connazionali 

Le persone che raggiungerammo mel 
corso dell’anno Vetà pensionabile [coe 
gli uomini nati nel 1936 e le donne note 
nel 1941) sono circa 8 mila, delle quali il 
#0) per cento circa è residente in uno dei 
Pasi dell'Unione curopea. 

La procedura finora seguita prevede- 
va l'invio ad ogni interessato residente 
all'estero di un plico contenente uma bet- 
tera del direttore senerale dell'Istituto 
nella quale erano illustrati gli scopi del- 
l'operazione Penstavieiiito, un formu- 
lario di domanda di pensione caratterie- 
zata dalla dicivura “residente all'estero” 
e tre altri moduli da utilizzare per richie- 
dere — sé ne ricorre il caso — l'accredito 
dei contributi figurativi del servizio mili- 
lare, le detrazioni d'imposta e l'assegno 
per il nucken lamaltare. 

Ora tale procedura è uala agpiormala 
in quanto è stato deciso di inviare agli în 
teressati anche un estratto dei contributi 
che risultano accreditati all'Inps a favore 
dell'interessato ed un elenco aggiornato 
delle sedi dell'Istituto competenti a trat- 
tare le pratiche in regime internazionale 
per i residenti all'estero. L'Istituto ha 
precisato che riserverà la massima aiten- 
zione alla definizione di queste domande 
di pensione. date le loro particolari carat- 
lerigtiche. 


| 


Il monumento alla Pace di Campoformido 


P. continuazione & fine 


x È 
così che il Compolli, cle fu si 
E scultore di talento ma non 
certamente, come invece vuole 
il Braidotti, quel «valoroso che 
insieme al Canova € a pochi altri 
eccellenti. divise il vanto di aver 
rienadotta la scultura dalle fastose 
sravacanee del decadimento alla 
semplicità e purezza classica greci si 
vide assegnare il MI gennaio 1811 dal 
vicere l'esecuzione della statua della 
Pace di Campoformido da eripersi nel 
mimiumento progettato dal Voghera. 
Scopi la statua in quel di Carrara, 
dove aveva aperto un suo studio, dope 
averne esposto il modello, il 13 giugno 
nella cità toscana: ultime il lavoro nel 
dicembre 181% a Milano Nel 1812 la 
sinlua venne Irasportala a 
Campoformido ein attesa di 
collocazione, depositata presso la casa 
della Torre, quella detta “del Trattato”. 
Mel 1815 sì stava erigendo il 
piedistallo quando il declinare delle 
foriune napoleoniche {la disastrosa 
Campasna di Russia del 1812 e la 
sconfitta di Lipsia del 1813) 
consigliarono di fermare i lavori che 
dopo Waterloo cd il conseguente esilio 
di Napokeone a Sant'Elena 
pareva non si dovessero più 
mprendere. 
Li statua intanto, come è scritto nella 
legenda di un disegno ottocentesco da 
poco acquistato dai Civici Musci di 
Udine, «giceve ne' suoi involucri in 
un'aja comadina; sennonché 
un'Udinese testando lasciò una 
summa perché essa statua fosse in 
Udine trasferita e collocata in sito 
apportunma, 
Dumque, grazie anche al peter 
legato («una non ignobil somma di 
denaro», si specifica nella Giuicha chi 
Udine del 1847) del conte Giacomo 
Rota, sanvitese di nascita ma abitante 
in Udine dove si spense il 4 pennaio 
1818, sì trasportò da Campolormida a 
Udine la statua, che aveva intanto 
subito un qualche piccolo danno, ed 
era stata domata dall'Imperatore 
Francesco I alla città. 
Sorpewa il problema della sua 
collicazione per la quale nel I8IT era 
sato scelto Valentino Presani, giovane 
architetto udinese (era nato nel 1788) 
che gui al era messo in luce per aver 
vinto nel 1812 il gran premio di 
architettura a Venezia e mel 1815 il 
premio Canova per l'architettura a 


Roma, è che nello stesso periodo stava 
progettando il cimitero monumentale 
di Udime. 

Esaminò in primo luogo il Presani — 








di Giuseppe Bergamini 


per scartarle motivalamente — le tante 
proposte di collocazione avanzate da 
diversi cittadini udinesi: chi voleva la 
statua in Mercatoniova, chi nella 
piaeza dell'Arcivescovado, chi m 
Giardin Grande {o nell'intersecazione 
degli stradoni che attraversavano 
l’elisse, o sulla riva del castello 0 
nell'isoletta dell'allora csfsiente 
laghetto), chi nel Corpo di Guardia, in 
piazza Contarena, al posto della 
fontana cinquecentesca, chi da ultimo 
al centro di una piazza creata 
dall'abbattimento delle casupole 
dell'isolato esistente tra | paluon 
Antonini, Florio e Caiselli. Idea, 
quest'ultima, che forse tracva spunto 
di una tradizione, riportata dal Picco, 
secondo la quale Napoleone, venuto a 
Udine nel 107, sisitando la cioà 
avesse espresso l'intenzione di 
acquistare il palazzo Antomni {oggi 
sede dell'Università) ed avesse 
proposto «la totale demolizione di 
tutte quelle case. casupole 
calapecchie» che gli stavano avanti 
(ricorderà, per inciso, che tale isolato è 
stilo ancora sul punto di essere 
cancellato dalla pianta di Udine, 
perché l'idea venne ripresa alla fine 
dell'Ottocento, e anche allora 
demandata — perché le condizioni del 
Comune non erano floride — alla 
futura generazione: più di recente 
venne steso dall'architetto Umberto 
Del Missier un progetto di 
sistemizione e risanamento; 
ultimamente, poi, l'abbattimento di un 
paio di casupole è la discussa 
solurione inventata dall'architetto 
Gianfranco Bettini hanno riacceso le 
polemiche sulla necessità di dare 
adeguata risistemazione all'isolato). 
Osservo comunque il Presani, nella 
relazione stesa il 2 gennaio IE], che 
in qualunque dei siti proposti si 
ponesse la statua, «sarebbe sempre 
mancante degli accessori convenienti, 
riflettendo che una sola statua, per 
colossale che sia, posta în un sito vasto 
darà sempre in meschino senza il 
sussidio dell'architettura o della stessa 
scultura che con parli secondarie 
compongono cd animano la 
prospettiva. E duopo inoltre che alle 
slalue, come a qualunque monumento, 
se le assegni un posto conveniente per 
non incorrere nell'errore di coloro che 
han posti talvolta Nettuno in un viale 
e Vukcano presso una fonte». 
Concluse che l'ubicazione ideale era 
«un sito regolare è corrispondente in 
cui [la statua] troverà da pezzi 
csistenti un grande sussidio, nel tempo 


Villa bian di 
Passano 

La shanza da 
detto dove dormi 
Mapolennre. 


che questa stessa darà al essi nuova 
vita c splendore», cioè a metà della 
salita che conduce dalla Loggia del 
Lionello all'arco Hallam, 

Stese i tal fine un primo piano ed un 
secondo progetto con una scalinata 
digradante dal monumento alla piazza 
ed un terzo, definitivo [grugno IRIS) 
in cui metteva in comunicazione 
strada e terrapieno com due rampe 
semielittiche. 

Il monumento avrebbe domulo essere 
completato con qualtro statue 
(Minerva, Cerere, Apollo e Mercurio), 
due leoni e sci aquilette, Per tali 
sculture venne dillo incamen (0h luglio 
1820) ad Antonio Butti di Wiggiù 
{secondo il Ficco «un avventiriere, il 
quale si spacciava per scultore») lia cui 
prima statua, Minerva, presentò difetti 
di esecuzione prontamente rilevati dal 
pittore Okdorico Politi che in uma 
bettera del 19 gennaio 1821 indinzzaia 
al Fodestà di Udine stronci il lavoro, 
«La statua di Pallade — scriveva il 
Politi — per la negligenza dell'artefice 
è tanto piena di difetti di rendere 
impossibile di ridurla in condizioni 
accettabili per oggetto stabilita, 
Elencava poi, uno per uno, i diletti, Al 
Butti fu dunque sospesa la 
commissione e la statua di Mimerva 
andò a decorare il Giardino Ricasoli, 
dove iuttora si trova, 

Ali piedi del trono della Pace, nella 
piarte posteriore, compaiono le scrille 
relative agli esecutori; “Comolli sculp" 
e “Valentinus doct. Presani archit."; 
hello stercobato ottagonale sotto 
quello cilindrico del Giuliani, seritte su 
cinque riquadri. Da sinistra: 


! }CONESTO SIMYVLACRO. DELLA PACE 


Ul bicanineato 
mila Pace mel 
suo abinale sito 
mi piedi della 
salita dal 
Castello di 
Udiae 


con sufficiente approssimazione {salvo 
che nella positura della statua), ne 
ripercorre brevemente la storia e così 
la descrive «Essa rappresenta una 
donna seduta sovr un antica sedia i di 
qui bracciuoli posteriori sono figurati 
quasi fasci consolari, il dosso del sedile 
è decorato da due scudi, il superiore 
de’ quali ha scolpita laquila imperiale 
francese, il sottoposto l'ausiriaca. 
Nella sinistra LUene un comucopia ed 
appoggiandosi col lato destro ad um 
trofeo guerniero calca col sinistra 
piede un Serpente che s'attorciglia © 
forma quasi comice ad ornamento a 
tutta la parte anteriore della base 
della stutuas. Fu descritta nei seguenti 
versi tratti da un carme pubblicato 
perla Norre del Sig. Raimondo 
Cortelaris che essendo Podestà di 
questo (Comune elia gram parte 
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La scriita centrale fu identita dall'abate 
Stefano Antonio Morcelli, prevosto di 
Chiari, e preferita ad altre tredici 
epigrafi giunte al Comune da parte di 
letterati di tutt'Italia. Conteneva 
inizialmente nella quinta miga ln 
dizione VTINENSES CWVM 
PROVINCIA WNIVERSA, in parte 
cancellata in quanto la Provincia non 
etibe parte nell'esecuzione del 
mamumenta 

Chuesta, in breve sintesi, la storta 
peraliro più volte raccontata — del 
monumento della Pace. Concluso com 
il collaudo definitivo del 3 settembre 
1823 e da allora presenza costante ed 
importante nelle stampe, nei dipinti. 
nelle fotografie che illustrano la piazza 
Contarena, 

Un disegno, di anonimo artista 
risalente al 1825-10 circa ed entrato a 
far parte delle collezioni muscali di 
Udme proprio nel 3000, la fiproduce 


nell’erezione di questo Monumento. 


«Tu che nel grembo d'Utine centile 

In bianco Mara elligiato ergevi 

La Den, che sù puerrier trofei posando 
Schiaccia il Serpe co’ pie”, diffonde 
intarno 

Colla mano i favor dell'abbondanza» 


Indubbiamente il Comolli riesce qui 
ad esprimere al meglio le sue mitesali 
capacità tecniche. quei sentimenti di 
giustizia è di pace che animarono € 
STIME SSETO anche la LI vicenda MIETTA 
{implicato prima negli eventi della 
repubblica romana, poi fuoriuscito, 
coînvolto infine nei processi politici 
del '21) e la lezione canoviana che sta 
alla base della sua poetica. 

Seduta sul trono formato quasi da 
allusivi elementi guerrieri, ma da cui 
scende a sinistra uma commucopia 
generosa di frutti, presenta nobile 
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ieratico sembiante: il ritrattista {le cus 
doti in tal campo ben si vedono nei 
numerosi busti di villa Melzi a 
Bellagio o dell'Accademia di Brera © 
più ancora nel celebre busto di 
Alessandro Volta nella Galleria 
d'Arte Modema di Milano) lascia qui 
il posto al neoclassico cantore cdi 
ideali: la donna che simboleggia la 
Pace ha valto regolare, profilo greco — 
mutuato quasi da antiche statue — è 
guarda lontano, oltre Lo spazio ed il 
tempo, La veste aderente che copre il 
corpo ne mette in risalto le belle 
fattezze ed csalto ancor più la nobiltà 
dell'insieme. La classica compostezza, 
cui moore la posizione delle braccia 
abbandonate lungo i fianchi, è appena 
interrotta dal motivo della punta del 
piede destro che esce dal basamento. 
La statua poggia sul basamento 
cilindrico ideato e scolpito dal 
Giuliani, troppo largo forse, così da 
mortificare lo slancio verticale € 
l'imponenza della statua. 

Piuttosto belle sono le decorazioni in 
bassorilievo che, comprese entro una 
doppia cormicetta con motivi ad ovuli 
e faglie stilizzate, corrono intorno al 
cilindro: decorazioni di Tipo 
neoclassica, non dissimili da quelle che 
informano alîrove archi di trionfa, 
monumenti o affreschi, ma scolpate 
con garbo e capaci di trarre dalla luce 
che si addensa o scivola sulle superfici 
momenti di gradevolezza, 

Somo scudi, loriche, insegne com la 
classica sigla romana S.POLR., fasci 
consolari, armi che riprendono quanta 
dal Comalli scolpito nella parte 
posteriore del irono della Pace 

Il basamento del Giuliani poggia a sua 
volta sulla siruttura ideata dal Presani, 
sulla quale conviene dire clue, se la 
posizione — in corrispondenza con la 
fontana monumentale all'altro lato 
della piazza pare indovinata, desta 
qualche perplessità l'eccessiva 
ridondanza dell'insieme, che imsce 
per privilegiare la parle architettonica, 
non già semplicemente messa al 
servizio della statua ma a sua volta 
protagonista assoluta, 

Ma tant'è. 

Scendendo dal Castello, per tanti 
secoli dimora del Patriarca di Aquileia 
prima e del Luogotenente veneziano 
nella Patria del Friuli poi, fortezza, 
cassa e carcere nell'Ottocento 
prima di essere destinato a sede dei 
Civici Musei, giunti all'arco Bollani si 
vedono su piani diversi m bella 
prospettiva il Monumento alla Pace è 
la Colonna della Giustizia sullo sfonda 
fascinoso della Loggia del Lionello: 
paiono riassumere la lunga, dolorosa € 
controversa, nobile storia della città di 
Udine e dell'intero Friuli. 
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CA Sie wi sa 


el valle di Monica De Re e del 

nio camenuto si ed pid scritto am 

piante in ani precedente articolo 
compare uo mamero dii settembre del 1908 
di questa sterra rivista. L'imticolo, a firma di 
(i Aerponiri, si pccnpai sopritagtito dial: 
iitipetto amisnico dall'opera dea the Me 

|| 1 questa sede vorrei perolà eviden- 
Dare di questo nuovo stante ropratiafio 
le purit che riemardano la comsentzione, la 
intela, il restaura 

La formazione della ditroressa De Re 
tn particolare lo star direlto esperienza, in ve- 
ste di rename, nel nmipo della conser 
vazione dei heni citurali, corentiona al- 
l'anirice di scrivere, è proposito delle varie 
tecniche di ciecatione del miniafani e del 
vari sii di interventi dl tantela, det ran Mimemag- 
gio dee vini essere si semplice, proprio per- 
cite st Iralto di un manuale “divulgativo” che 
quititali deve tiene necersiarmamente chiara. 
nu aadhe con uao iemiinologia che d estre- 
smamerte puntuale cd' mtremamentie correi- 
fa. 

fa relrrione al imoro che io 
svolge nomigimente come ipo! 
sore della Soprintendenza, il pro- 
bluna della tutela di questi svaria- 
fi fipi di mami artistici, deg» 
minati nel volnvrae “segni detta de 
vozione popolare” a fa difftolle 
gii all'origine infri è complesso 
determinare se essi stato inverila 
Ito meno la quella caseponta che è 
Parte popolire 0 se enni amrendo 
esegui com uno stile diciamo più 
“elevano”, posso essere collo 
cali invece tro le Opere "maggio 
ri”, 

[|] Spero queer “regni”, questi “vmanir- 
fintri”, per accennare alle varie ripologie di 
parare sannoli - Monicr dintingre e spiego 
nitenlio heme fe differenze tra potra minirdile 
fresco, a calce, a Lante di calce, a tempera, cor 








la allo: comertina del maunale, Qui sopra 
Merino: i Sani Ermacora e Fortiamalo. AL 
crutre della pagina: due scorci dello stessa 
ancona d Castione di Siria mel 1982 {o 
sinistra) e nel 1987 |a destro), | dipiati 
aleperiti soma stati sostilmili da mosaici. A 
destra: na'appovizione dipinto a Son Paolo al 
Titglia micio 


gi | 
SUSA: 
polare 





vani legami — samo eteguiii con tecniche mal 
to "fragili", quindi presentano dei profes 
direi inrinscci ao foro store notare, ce si» 
guardano cioe la sraterta che di compere. 

Anche quasido di troviamo di fronte ad 
ee di una complessità nurggiore — vi so- 
novara che non possano eesere deliri» 
opere d'arte popolare, come vale per atene 
ne scrliure ligreee del Settecento, ma dhe co 
sruniguee sono inerte nello Sogpica stecra del 
di prodiizione “devozionale”— essi presen 
tano gli stessi probilenti dei privi meno “no 
bill sono soggetti agli stecsi sich di depe 
rimento e sono legati anche alle stesse aliflfi- 
coltà di intervento di tutela, di quanto apere 
disseminate in contenti periferici. situme 
ceto all'esterno degli caifici e per de quali è 
ance dlifficile fore un proermamita dii inter- 
vento di salvaguardia. la iueesto scuro e per 
la comprenione di inte queste problemati 
che, il lano che sia stalo renale quesro sid 
rale è nr Jato veramente poriniva 

Monica De Re di ni contributo fastiva, 


concrelo, pragmatico ad inponare corretta» 
mente da marelà di queste clasre dl ici ni fan 
che speso sono difficilavente pesrihili anehe 
in relazione agli simumenti di legge. 

Guardando di probdama dal noero pranso 
dii riara, quello degli operatori di mela, lega- 
trinelnaitilmetie agli strrenenti di legge che 
consemione da tutela messa, il probileena st 
complica. Capita Spes — ht BSLrO IA SA 
irovato malte volle nel fronpenie — di dover 
uderntzare “stocchi" di affiresoli popetari 
che erano legari a contesti archiltettoatoi ale 
vengano abbairati e ad edifici dhe non ven 
pon solumi Fer essi è difficile trovare piî 
sirarmenai ali melma ffftonoi 

|: | Un "breve" arumeno di ineee LT 
{ice re 4089) per do fatela di questi marine 
fini. Resto difficile perdi organizzare la com- 
sepvazione affettiva di essi in teripi più ne- 
centi miavia, la coscienza conuaune commine 
da a farsi più conmapevole e si rilevano vani 
sinonei di greesio consapevolezza: a partire 
proprio dal “fasso" vi sono iniziative di al- 
curi comuni chie gii do feipo percsempio— 
nello som del Frivli Occidentale — hamno 
realizzano tappeto una cnaloga zione sime- 
mutica di questi segni di devozione e di relîi= 
Gieesila 

Vi sono alri enti prbbillole moclazioni 
privare de finan ciano dl restasnra, Lo salva» 
qurandia, la valorizzazione soprattutto ili 
quello tipologia di diplro deverionale che d 
l'affresco 


Monica De Re 






o%rte e Zevozione Zopolare 


manuale per lo studio e la conservazione delle arti in Friuli 


Relazione tenuta in occasione della presentazione del volume presso PUnteersità 
È coli Studi di Udine dal dott. Paolo Casadio, Ispettore della Soprintendenza per i Beni 
Ambientali Architettonici Archeologici Artistici e Storici del Friuli-Venezia Giulia 


[...] Ciò cite differen il nesso ini questio 
ne è proprio l'esperfenza completa dell'a 
trice chie sto ala bare dell'opera, esperienza 
coniuita non solo di studi, dicianao di bue 
ita formazione clisico-mumiinica. cite ha 
aquuro la dottore De Re, ma proprio di 
esperienza concrelo sin fermioni, questo vo- 
lune fa capire quanio sim capillare ln coma- 
scrata dell'argomento da parte dell'attrice 

Rita leggere con afteazione quiesio 
arumanile: è ani fibra modo aprile è mbe stesso 
sera molto deriso anche pere hé solo ai 
dando in piro forografiada, conoscendo, 
schedando, si enscitamo vermntenite de piro» 
biemalicite csprerse poi com questo como 
scenza delle tecniche e dei problemi di con- 
servano 

A proprie dalla sirmatura grafica del li. 
hero paleva sicondire Fapponie dalla perso- 
na che ha corta, insieme ala De Re, Mine 
paginezione di testi e Jota, che viene citato 
nel volinite Silvia Toneanto, 

Visio proprio ni calorsi do pane dello De 
Je e dello Tonemio nella remiriazione di 
ogni pagina del sesso Ladalove l'immagine 
viene riprina, ribadita, atohe con nina sorta 
di “ron” dall'immagine messa, sovrappo. 
sta ad altre a modo di “collane”, ci rovina 
di fronte al nr sone pira di dire filo cite 
confero matte delle fotografie spesso replica» 
fe in ioiera molle onganale ce fa propno 
perire al semini stessi dello slruneri espres- 
smva dell'arte papolire 

[| Direi che lo persona chie Seeve questo 
manuale viene iatrodiodio amoe vorimmonerale 
a familiorizanee con quelli cite sano | modi 
area di comunicazione che sosta tipici 
dlell'nnte popolire, che pineto proprio stile 
Piamnediaezzo, sulla formdicità e adlil'effica- 
cia del mesraggio Mon si deve muri partineala 





ur approccio estetico per orrimare a cane 

prendere guesio tipo di produzione artiati- 
ca questo credo sia hes ahigro a mari, ma dl 
puonto di vesto deve cenere dio ano prospettiva 
molto più anipii vedetta dilona iatatagini 
che sono di nr efficacia amrordinonia pure 
nello iano sunplicità e melo lavo apparente 
peer 

Umeno secordo me è venimente i ale 
mento di grandisnino stiaralo nel lemgere 
queto munale, gusto libro che duo nina vee 
ste venmitenie singolare e molto oviginale. 

Trovo anche malto acontiivante if ria di 
percormo che atore fa inolirandori nel vo 
dnimee. 

Dopo l'introdizione crinna dal Rerga- 
smi, clie rimanda ghertamerte al nomi degli 
altri tutori dello inaterta popolare fim ai pré- 
codenti senecenteschi, a Leopoldo Zucecala, 
all'Asguini ed ai loro proget di docuaten= 
dare i segni esterni delle ce di Lalime, da 
parte sua Montca De Re cfta mami | conosci 
tone ali autori del'ertore ocare i veochi "pa- 
dini”, pid citati, è gii sondiori Appi, Bergeori 
ni, agraneco ed altri 

Miro è quindi come sa fiore che nasce 
de nr eremo ben fertile e hem rato: la cor 
capevotezza diam puetsato di stati è di uni im 
sezione diramate ed' approfondita di que- 
so sino di problematiche straordinarie, è 
her presente fil nutrice. 

Dopo questi premessa Monica De Re ci 
guidi verso ino specifico percorso iniziari- 


DCI dti iù bello e d {ul fiala di li é sedi ica toa 
brogli lamcansi, si droghii sacri”, come di 
chiama Monica De Re 

Afiravero UeeTtI LUBE pulire senbholica 
che csercità Celemento natanmie, quindi af- 
indverto l'imcquia, il Finarme, i hosco i avanre è 
i depone che c'è mi il luogo lumifanso e la 
devozione Foatrice annlizza i vari prodotti 
di questio comano in Framura e hi divino, i 
seni anisici che son fatto di questa devo- 
zione firma dal rapporto con la aaiura, 
simbolicamente trnfigunza nello religiosa 
popoli. 

Questo percorso conduce i lettore sulla 
rada di qieslie che sono de ermadi fentimo- 
marine afficlate al'calte Mariae: i marmerci 
Sanmuiani che sorgono dn Friloll SI pitamee 
quiadi ad ur approccio con puella che rano 
felini maserati cioé le metere vino per guanto 
aro realizzare i “seoni della devozione’: nni- 
sente ina le più varie, dalle espressioni della 
pittori su paro, dl lepra dr pietra, è qual 
dhe sore i smarponti encibili, i series, i metalli, 
fino alle mmerie anche, se vaglio, che so- 
no nero preziose, come de cane nanarai 
stente, ma anche come i mmteriali sintetici. 

Credo che si mati di ma delle poche val 
tr nelle quali sono trattati amohe | nratertali 
dmielici esi affronio il tivo di problematiche 
comes a ceti prodirzione serale, indu 
atriale, da cere sigle sr-vota, Micandi di 
pellegrinaggi premo i santuari, a oggetti chie 
non legali comungre a mosto dello de 
vazione, e die sono creguili n marertali pes 
cos dire “moderni” 

Ji arriva poi, aftra verro dae brevi capito 
il centrali, nnti da Ginseppe Bergman 
nei quali si paro dei prosagorinti della pimu- 
ra devozionale, natunmbrente com grande 
stempatia, di personaggi contre I mosnasima 
Hacurni Piton si giunge dingne a 
quelo che è Fapprodo di questa 
specie di poor didoico che 
confort il fihro dello De Ra valea 
dire al cpiiolo dedicato al restaura, 
allo melo, alla conservazione. 

La doonmentinzione icomografi 
ca relativa è veramente ricca di im 





rurgirni 
Li] Siccovne A libro è dnitolazo 
“Are e Devozione Fopolre, Ma- 
mne per do Sfudio delle Arti dr 
Fritali”, nos vi roviamo solo ogpet- 
ri che sona inseriti nella caregona 
del “popolare”; abbina anche 
mami mari coniplisori clte conii 
ricamo quei ae sono | seni espressivi 
del messaggio della devozione [...] 
Ioterito dello De Red anche quello di es- 
sere attento all'esecuzione dei marurfintti, di 
affreschi, di scure necerai, cone nell'ope- 
ra ci i dae santi Ermacore e Fortamato ir 
una edicola a Mernicco appurio esegnalio di 
recente, con questa pailna arcalzzami 
AUl'Appartricne dello Vergine in ua nie 
cia a Sat Pirolo al Tirefimatento che è 
varieta pine di rara oocante poesia, la De 
Re dedica dalle belliame righi E 
Nell'affresco la Venginie appare adorna 
di fiori. a die commdini e ad una picca 
mucca, tocih'essi raffigivati in ginocchia, 
come fisse in preglniena (foro sopra). 
L'altra fio straordinario che pubblica 
Monica ddl “tromp Poe”, affrerco che si 
fresa in una cara privabr di Moriegtkura 
L'affresco, alto sulle fincciona esterno di suna 
casi contadina che si affioccia sulla come in- 
terna di e ediicio i lineo matta vio Ana, 
figura, ita pariallo centrale, ima bellieri- 
ru "Figo in Egitto”. lanori piccoli cum- 
parti, proprio sotto il into dell'edificio, l'anti» 
sta amoninto la minacciato, col pemelllo, set 
aperire, dalle guai si! afficciano delle co- 
fombine fHiamche, come se imscignero vera: 
nente dal soiforerto. L'autrice è allerta ar- 
che dd nn simbolo delle ltnagini, che 
ida in quale modo ad nur eRgReto sa- 
crea ma non solo ad ea Un dipinto anche 
interessirinieniznà, pedlizzaro dd affresco 








sempre ii una ana priva di Moregliano, 
fina queste voli i ian infenta, È reso in ima 
ulera curostazione da na Madara col 
ianfino e due angioletti che sono mirati 
cune se ci fire dino di foro un modello 
scenografico. 

Attraverso fiati dello De Re vengano 
ancora affrontati i problemi che pome do 
conservazione della scaltoa all'aperto, ain- 
rerizanti in imenaeri come quella relati van 
ta Madonna com Barito — Daine in va 
Vicoli - bacorilievo in pied dl nata smiere- 
stione straordinario cite nello une severini, 
vive ii una sorta di silenzio ole é veramente 
mollo accolte 

[|] Saccersivitenite vengono dalle De 
Re analizzare una sente di opere che eviden- 
zio ldiveri fipi di degrado cui vname sog» 
peri pine è scalini che vengano esposte 
agli operi mianostericà [...] 





Neca “di mamale”* peri quali fà coca 
di degrado fu il ierremato del 1976, è chiaro 
cite di i irova di fronte a simazioni iforire Sf 
trata di i affresco, ad esempio tera Ma- 
donna con Bambino, dipinto di ua aicchia 
su un anaro di borgo Lanri ad Groppo, allo. 
ri cond molo colpita dal sima, VI era por 
nt Craceffaso Meneo ale nimase sono le ia- 
cone ad Amen, nello stesso anno I976, 





mute delle braccia e di parte dello croce Di 
rante a diri di questo peniere Solito che 
fo “stacco” dell'affresco con da Madam e 
l'asportazione di cià che restava del Cris, 
cosmiuivanò probalÒilmenie l'amica vio da 
segnire per ha loro maelo cd il loro reciipero, 
con miti i risclii che per ssenpto nuo Care 
commpona per l'opera 

infima! da sa declra d'anni circa, sino 
scio dalle recenti mode aniiguariali, un af 
fresco popolme sintrato dia purtroppo an 
suo comnerena: qunuli d ovvio che succan- 
do più affreschi, è più focile dhe esse possano 
venne disperni e se ne perdano de innoce, BI 
sagnieretihe invece che ini) opere simo rico- 
werate in Musei air Enti Pollici predizro- 
ni alla love frufelo. 

Le pagine fotte tal del imamunie della De 
Re sono da sole pienamente didarioe nol 
senso di ua recto nello pagina di simistra 
iene presemant ini 'adicet in un borgo di 
Cosnons di Sidi foroerafani na 198, 
quessdo coneera del diminti molto deperi: 
fi queasi invisibili Lo fncgrafia è remizzane 
presta del resomaro, dit in 'armibientazione del 
borgo di qualche mura precedente Lo fo 
piobiiicota a fronte dae mostri quello che è 
succo dopo, a resero comelua, quasido 
re 1985 dei mosaici Junama sosiituito i war 








chi affreschi sbiaditi Anche in iguento caso dî 
mumiinale dello De Re ci dii delle indicazioni 
importare: dobbiamo cercare ali stare na 
pol attenti 1 quierto tipo dl inerenti, perso 
amiroti dio Iron fede è dalle migliori tres 
zioni che commi Melide Passorio far comere if 
riohio di sramrre commuetranente quello 
cheera lo spirito origrame di ua “segno del 
ln devozione”, com camurenissiche particala- 
ri specifiche, sue proprie [...| 





Paolo Casadio 


Bartolini e Patui fanno rivivere l’epopea delle filandine in 


di Nico Nanni 


n principio era il baco da seta (il 

big} e vi erano i contadini che lo 

allevavano nelle loro stesse case 
come risorsa cconomica allernaniva € 
aggiuntiva allo scarso reddito che 
dava la terra; wi erano i gelsi, le cui 
foglie servivano ad alimentare i 
bachi. Ma la coltura del baco senza 
poi una filanda che avrebbe 
traslormato i baezoli in lunghissimi 
fili di seta sarebbe stata inutile. Ecca, 
allora, sorgere in Friuli, nei secoli 
passati, tante filande, primo nucleo di 
quella industrializzazione che 
avrebbe nel iempo trasformato | 
contadini in operai. Ma la 
particolarità della filanda consisteva 
nel fatto che a lavorarci erano solo k 
donne. È allora ecco che generazioni 
di ragazze passavano la loro 
giorinezza in filanda, un lavoro 
pesante è difficile, da svolgere com 
diligenza secondo una gerarchia di 
mansioni che andava dallo stadio più 





Un 


nuOonvo 


he 

uscito per i tipi della Chiandetti 

editore di Rieana, l'ultima 

raccolta poetica di Alan Erusini, 
il poeta scoperto da Pier Paolo Pasolini 
nel lontano 1957, Il titolo della raccolta 
406) neeris de gnot” Si tratta di una 
sorta di Canzoniere — lieve e discreto 
ma molto intensa = che si moda 
intorno alla fipura scomparsa di 
Marisa, ritratta in una sorta di filo, 
lenace e vivissimo, dipanato nel corso 
di di anni: un dialogo mai spento, forse 
più acceso che mai fra chi è rimasio e 
chi fisicamente non c'è più. ma la cui 
assenza sembra essersi trasforma 
nella più viva e più forte dille 
presenze. 
Un'assenza trasformata m presenza 
sqvida e costante, al punto che il libro si 
apre om la dedica: “Perauli cun 
Marisa / nè cjantons di cjase mestre". 
Dunque parole con lei e nom per kei 
perché di un dialogo si tratta, della 
prosecuzione di un colloquio che non 
sembra essersi mai realmente 
interrotto, Dicevo che li raccolta pare 
COMmemorire e quasi mivenzs il 
percorso di una vita che dura d0 annie 
proprio nel primo componimento della 
raccolta, viene segnalata la tappa 
l'inizio di questo viaggio ideale 
allrawerso la memoria con la forte “Il 
gno ricuari al brusce”, di cui cito gli 
ultimi cinque versi: “Il gno ricuart al 
bruse / tanche un goc di morte sul 
ciavedil il gno ricuari di te! fnrtune 
de mé vite mè braure i cui sà induli 
svalade”. 
Questa poesia ci mporia subalo a uma 
immagine ricorrente, che precorre e 


umile di chi doveva imparare a quello 
di “maestra” è, magari, di “direttora” 
dello stabilimento 

L'epopea delle filandime è stata 
cantata in un bellissimo testo teatrale 
da Elio Bartolini e Paolo Patui, testo 
che è divenuto spettacolo grazie al 
Centro Servizi e Spettacoli di Udine 
e a Mittellesi di Cividale {dove lo 
spettacolo andò in scena la prima 
volta mel luglio 2000, quando al 
festival della Mittelewropa st tratti il 
lema della “Via della seta") e che è 
stato ripreso in questa stagione in 
vari teatri friulani, com al centro il 
Teatro Novo di Udine, diparte. Sorte 
di donne frivilane in filanaa — questo 
il titolo — è un affresco popolare 
dedicato alle donne che hanno 
lavoro in Glanda e che lanno 
contribuito a sostenere la povera 
economia del Friuli. 

Ha chi erano le bipatis, dette anche 

wi tamdierta, scola, Ingro porri 


attraversa tutto il testo, dame angie 
allo stesso iitolo del libra: "Vara cus 
contrappone “la Iusimele dai boi voi”, 
Già da questi primi versi sembra 
imporsi quasi una lotta di forze © di 
sguardi: limpido, péeno di lusinghe, di 
rio e promesse, quello di Marisa; 
minaccioso e buio, inquietante, quello 
della notte. 

E in effetti il libro pare come conteso 
talvolta quasi lacerato = fra due poli 
opposti, che luttavia si fondono 
armonicsamente, s imlegrano 
serenamente la luce e il buio, il giorno 
ela notte, bi vita e la morte. Da un lato 
troviamo in questi versi la luce, la 
luminosità che è 

speranza di vita, il 

chiarose delle stazioni 

più belle, il calore 

rassicurante delle ore 

più calde; dall'altro 

invase il buio, 

l'assenza di luce è 

punti di nilermmento 

certi, il hero insidicso 
dell'inverno e della 

nogte. Una noie che. 

se per un verso È 

solitudine, è restare 

soli com sc stessi e com 

i propri pensieri, 

iutiavia diventa uno 

Spazio E Un iempo 

privilegiati per 

ritrovare mel sopra al 

ricordo: anzi la presenza viva € 
rinnovata di Marisa: In alt culi mi cjati 
ila sere rimpinade a sossolàmi. Ti 
apieti te gnot' tal meri dai soi vii / e mal 


LAM BRITSINI 


VOI NERIS DE GI4oT 
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meri sscondo una ripachia 
“serarchia” lavorativa! Erano 
ragazze che si affacciavano alla vita è 
dovewano farlo nella maniera più 
dlura. com un lavoro che non lasciava 
loro il tempo alli poderla quella vita. 
ma solo ch segreti diversa da 
com'era nella reoltà, Migan anche 
solo senza il fastidio di quelle 


n 


“Valle n'e tisurdle Palo. 
“canto” di Alan Brusini 


piduts d'arint/ a talpinà tal ci" Cesta 
immagine infantile di “piduts d'arint a 
talpinà tal cil” mi sembra la spia di 
un'intima speranze: quando il buio & 
Îltto c denso, assoluto € totale, una 
traccia di luce lo nitraversa, lo percorre 
come facendolo vibrare: som lore 
piedini piocodi arpentei, liexi, Forse 
piedi di bambini e di bambine che 
potrebbero avere nomi come Francesca 
e Margherita, le nipotine dell'Autore 
che ricormone anche in altri versi: “Lis 
enerntis che a eucin di sioris su li 
scjalis". 

Ma non tutte le notti sono uguali. Nom 
iutie sono percorse da tracce luminose 
cli piocodi passi come 
quelli appena 
ficordati. A volte la 
note diventa il 
momento del 
silenzio e della 
delusione: “Mai che 
a ves tal scor sintili n 
tati viarpi la puarte 
e i quiati te”, Ci la 
figura da Mana 
«livenitare un'essenza 
«hi foca, una 
presenza imponente, 
nitida all'orizzonie 
mmie Una montagna 
che non subisce più 
eli assalti delle 
stagioni inclementi: 
UA montagna PT 
sempre fiorita, da scalare 
pazientemente per ottenere Un nuovo 
ricongiungimento con la compagia 
della sala passata, alla casa in cui si è 


+ LE 


predfestà, per combattere le quali era 
hecessario cospargere letto e corpo di 
petrrdio anche se dapo d n spusre..., 
perché — cantano le ragazze in coro — 
ne dice biente ( che sempre spussena + 
ma fa seda ni demo per fe bele 
ddoriar... 

Il bellissimo spettacolo di Bartolini è 


Ratui » per la regia di Gigi Dall'Aglio 


Chie Duello dining i dl 
spanna dello spettacolo 
“Bigalis”. 


vissuti, alle figlie “i tbi regài”, che si son 
viste crescere giorno dopo giorno, 
finché si son fatte dome. “Tu sé: une 
mom Muride ameje d'unviàr/ là che jo 
eli mi mmpina”. 

Chiesi versi possono apparire forse 
facili a uma prima lettura, ma sotto La 
loro superticie pulita e lineare, 
nascondono uia srande ACCUralezza 
lessicale, formale e stilistica, una 
intenta musicalità, una forma sicura 
che sa evocare sempre immagini nitide 
mi estremamente wiwe Im questi versi 
ho avuto la sensazione di vedere 
compenetrati insieme questi due tempi 
diversa, questi due gemeri 
apparentemente opposti, di vita e di 
scrimura, La figura di Marisa, il ricorda 
di una vita, la memoria e l'eredità di un 
sentimento © di una storia durati 
un’'esisienza, sono stali resi con delicata 
nostalgia, con menalà ma con pudore. 
con profondità emotiva e sentimentale. 
mi al tempo stesso con messaggi di 
immediatezza che raggiungono nel 
profondo dell'anima ciascuno di noi: 
perché CIRECUNO più riconoscere se 
stesso nella comdirione di tutti, nella 
dimensione di chi pl sta accanto, nella 
Iragilità è nella precarietà di ogni uomo 
di fronte alla propria vita e alla propria 
morte È conchudo com due citasioni: 
“Cermii che la mart ti ten anime 
mie; Culì sul Iron de site /a zujfi 
lultime mosse / risultive di pinzirs | 
lnîts sul massi I timip imò mi dure e mi 
compagne. E intani la gno / a mi 
spampane aduîes il meri de 56 rose”. Il 
gno content, “Il gno content al è 
puarisiti ross E ume qarece s' cle l'ajar 
ti parti in cualehi lie che go no sai 
dula", 


Antonella Sbuelz 


Marzo 2001 


Friuli 





e com l'ottima e corale 
interpretazione di Maria Aris, Paola 
Baccheiti, Andrea Coletti, Sandra 
Cosallo, Fatmamo Fantini, Caia 
‘Grimax, Federica Guerra, Alessandra 
Kersevan, Rita Maffei. Lia Mora, 
Giuliana Musso, Nicoletta Oscuro, 
BRaberia Slerzi, Masuma Somaglina 
Ilaria Valli. Arianna Zani, Sebastiano 
Zora — si svolge nel corso del 
Novecento e attraverso le vicende 
minano” € quotidiane delle Tuparre 
i avvenimenti 
“maggiori” di quel secolo La scelta 
temporale non è casuale: il 
Novecento ha rappresentato 
un'epoca di transizione, di 
trasformazione sociale ed economica; 
in Friuli, magari, quella 
irasformazione, quell'essere in balico 
fra società ancora legata 





vediamo scorrere g 


al l’agricoltu ra è società industriale, è 
durata magari più che altrove: ma la 
vicenda delle filande è emblematica; 
numerose e [lorde nei primi decenni 
del secolo, dopo la asconda Guerra 
Mondiale sono stile chiuse, vilime 
della seta orientale. 

Ma pier Lise, Prscute, Qiehie e per le 
loro compagne il lavoro in filanda ha 
significato abbandonare 1 compi, 
entrare in una logica industriale, 
comoscerne sulla propria pelle lo 
sfruttamento di quel lavoro e 
rapportarsi con le prime forme di 
sindacaliamo, la cui espressione più 
immisdiata era “Tare scopero per 
strappare condizioni di vita appena 
appena migliori: passare da HI 
centesimi a uri è coranti al arno 
te mon no imvormento Sè seropero 
faremo per inita fa cità, con li 
“scandalo che ne consegue per 
V'ardita richiesta! 

Ma quei decenm del Novecento s001m0a 
agitati anche da altri fatti; la Grande 
Guerra con l'invasione ausiro-tedesca 
in Friuli, l'avvento del fascismo, il 
delitto Matteotti. la seconda CGiuerra è 
poi la fine delle filande. A questa 
Grande Storia. si accompagna quella 
privata delle ragarre: la voglia di 
divertirsi, di ballare (che ballo ardito 
quel “tango"!), il desidero di 
innamorarsi e le prime conoscenze 
sessuali, che magari lasciavano 
qualche strascico indesiderato 

Ecco, Elio Bartolini (scrittore e poeta 
famoso, uomo di cinema e di teatro, 
attento al Friuli che cambia) e Paolo 
Paiui (profondo conoscitore del 
îcairo e lui stesso autore di alcuni 
testi) ai affacciano con affetto & 
pudore quasi in questo universo 
femminile, lo tratteggiano con 
profonda umanità e con ironia, 
trovando nella regia di Dall'Aglio È 
negli interpreti la dimenzione ideale 
per esprimere appieno tatto coò che 1l 
loro testo racchiude. Inoltre Bipmiis è 
un comtributo malto importante per 
far uscire il teatro friulano da quella 
dimensione “dopolavoristica” che 
nonostante tutti gli sforzi {da Pasolini 
in pai] comma + avere. 


Marzo 2001 


In video La Sentinella della Patria, il film di 
Chino Ermacora 


di N, Ma. 


a anni due associazioni 

culturali friulane, Cinemazero 

di Pordenone e Cineteca del 
Friuli di Gemona - organizzatori, fra 
l'altro, di quel festival di risonanza 
mondiale che sono “Le Giornate del 
Cinema Muto” di Pordenone — si 
dedicano al recupero dei materiali 
cinematografici del passato, con 
particolare attenzione a quanto, nel 
cinema, ha attinenza con il Friuli 
Venezia Giulia. Tra i risultati più 
interessanti è stata la ricostruzione, sia 
pure parziale, del primo film 
interamente friulano e che si deve alla 
fantasia di quel grande personaggio 
che fu Chino Ermacora. Stiamo 
parlando de La Senninella della Panna, 
girato nel 1937 e del quale ora È stata 
realizzata l'edizione in video 
Questo film-documentario. 
considerato perduto, è stato 
fortunosamente e parzialmente 
ritrovato è dogs il suo restauro è siato 
proiettato in varie località della 
regione, com l'accompagznamento 
musicale di Glauco Wenier, 
accompagnamento che ora ritroviamo 
anche nel viden Eccone la storia. 
Ermacora, con il finanziamento 
dell'Istituto Luce, nel 1927 realizzo 
una pellicola grazie alla quale, con il 
pretesto di celebrare i luoghi della 
Grande Gwerra, percorse e propose 
un suo personale itinerario attraverso 





usi, costumi, musica, Monumenti, città 
bel Friuli, Il film, con il titolo La 
Sentinella della Pairia, venne 
presentato con successo a Roma e in 
vare città, ma posi spari dalla 
circolazione e fu data appunto per 
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perduto Pochi anni fa vennero 
nitrovati dei pezzi della verdone ni 
formato ridotto 9.5 mm. nell'archivio 
milanese dei Gmeasti Yervani 
Gianikian e Angela Ricci Lucchi 
intitolato Il Friali nel ricordo della 
Grade Guerra, nella prazie dei suoi 
comuni in seguito vennero trovati 
altri frammenti di pellicola nel Fondo 
Simonelli del Kinoatelle di Gorizia e 
all'Istituto Luce di Roma l'intera 
sequenza della cerimonia nuziale di 
Castel d'*iamo, la più bella è meglio 
conservata del film, nella quale si 





Uta scena del fil con le proingoniste fruemiuili. Foloieca Civici Messi, Ldfime. 


Ricostrazome di 
uno spasalizio. 
Fototeca Civici 
Misti, Palin, 
Solta la 
locaudima del 
Tentra Son di 
Girona con 
Farmaco della 
proiezione. 





possenti immirare quelli che 

sarebbero pui divemuti | “Danzerini di 
Amano” com 1 boro costumi. 

La copia ora pubblicata, ricostruita nel 
1907 da Gianikian e Ricci Lucchi 
raggiungendo il 7) per cento della 
durata originale della 
pellicola, è è una 
“interpretazione” del 
film, nom essendo giunta 
a noi nessuna copia 
completa: le musiche 
eseguite dal “Glauco 
Venier Ensemble* sono 
la rielaborazione di 
canti e villoate della 
tradizione friulana già 
utilizzati da Ermacora 
per le proiezioni del 
1927-28. Ma il video ora 
prodotna contiene 
anche alcune immagini 
fotografiche di Autilio 
Briziglselli, effettuate 
nei sopralluoghi e 
durante le riprese del 
film: è una riduzione del 
1941 del film originale, 
intitolata JP Fritali. 
ritrovata nella 
collezione del triestino 
Edwino Millo, anch'essa 
in formato 9.5 mm. Tn 
quest'ultimo filmato vi 
sono delle diversità 
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Il Friuli e il cinema 


da “La Sentinella della Patria” a “Vajont” 


mespetto al im ricostruito, fra cui Una hella 
akcune parti la mancanti, è anche un immagine 
“montaggio” più logico di alcune trntta dal 
scene. Pa ; 
Aldilà della retorica delle didascalie “Cochleate 
3 4 &, Ri È doris La di Cersì 
l'operazione appare Importante Salani. foto 
perché ci offre immagini del Friuli Paolo hacod. 


degli anni Venti: di precedenti esistono 
solo quelle girate durante la Grande 
Giverra, Si vedono così ciità e paesi: da 
Udine a Pordenone, da Cividale ad 
Squileta a tante altre località, fra cui 
ke interessanti niprese all'interno della 
Scuola Mosaicisti di Spilimbergo, nata 
da pochissimi ammi: eccezionali, come 
detto, le immagini della cerimonia 
nuziale di Castel d'Aviana, 

Quello di Cinemarero e Cineteca del 


egione appartata, il Friuli non 
viene riconosciuto come terra di 
dinemi. Basta però stoeliame le 
papine che COM pmi la storta del li 
settima arte per veder emergere figure 
di spicco, film a soggetto, documentari, 
cinema amutoriale e altre 
testimonianze filmche. Accanto alle 
storiche pellicole, quelle che hanno 
rievwocato il Friuli come terra di 
confine e di vicende belliche, è 
alle grandi produzioni filmate in 
tutto o in parte nell'Albo Friuli, si 
è fatta avanti, in ammi recenti, 
anche la Destra Tagliamento 
scelta dalle troupe 
cinematografiche per ritrovare 
quell'autenticità perduta cal pesa 
della Carnia e del Friuli centrale 
nel terremoto del 1976. Inoltre, 
non è certo di secondaria 
importanza la figura di Pier Paolo 
Pasolini che, dopo la sua morte, 
ha allîrato i cineasti a Casarsa è 
diniorni.. 
Quella imulana è però una 
storia di cellulonde composta che 
parte dal 1910 {risale ad allora la 
più antica testimonianza filmica) 
e giunge ai giorni nostri. Um 
percorso che Cinemarero e La 
Cineteca del Friuh hanno 
ripercorso Allraveroa 
un'esposizione che ripercorre 
quasi un secolo di cinema 
fmiulano erazie agli scotti colti sui 
unl cmemalograliei, di guardare 
attraverso l'aliettivo dei fotografi 
di scena. di assaporare la storia 
atiraverso manifesti d'epoca € 
fotogrammi di documentari; le 


Friuli, che hanno potuto produrre 1) 
video grazie al sostegno della Cassa di 
Risparmio di Udine e Pordenone, 
appare come uno sforzo molto utile 
per conoscere da vicino il Friuli di un 
tempo attraverso Un Mezzi espressivo 
così importante {e relativamente 
nuovo per il tempo) come il cinema. 
poter 
irovare uno copia integra del film di 
Ermaicora e chissà che da qualche 
archivio non possa venire qualche 
sorpresa. Intanto il prossimo impegno 
cel due (wgamismi cinematografici sarà 


Certo, sarchbe bello, ora, 


dedicato a Gi salire, al filma chi padre 
Dpvid aria Turoldo, che sarà oggetto 
di una prossima grande iniziativa, 


Giuseppe Verdi e il cinema 
Immagini peri cento anni di Verdi 


Cinema, Musica e Didattica è il titoto del corso (che si compone di sei lezioni e di 
îre proiezioni cinemiograbiche | che lmemazero dedica al rapporto musica e im 
magini, curato dal musicologo Roberto Calabretto com la collaborazione della Bam: 
ca Popolare Friul Adria - Gruppo Intesa, del Provveditorato agli Studi di Pordenone 
e del Servizio di Cineteca Regionale, 

Bolero Calabretto, curatore della manifestazione, motiva così la sua scelta; «La 
dedica della terra edizione del corso Cinema Musica Didattica è molto particolare 
Nelcentenario della morte di Giuseppe Verdi, infatti.un seguito di lezioni e di proîe- 
zioni ripercorrerà alcuni luoghi della memoria cinematografica, particolarmente si 
gnificativie più o meno noti, dedicati al grande compositore italiano, Associare Ciu- 
serie Verdi all cinema non deve sembrare strano. Il mito di questo grande musicista, 
infatti si è alimentato nel corso del sscolo ventesimo anche, talvolta soprattutto, gra- 
zi al cinema che ha immortalato la sua biografia in alcuni lilm, che ha trasposto dal 
palcoscenico alloschermo opere liriche integrali e che ha inventato nuovi generi. co 
me dl fm masicale 

Fiacevn il “melodramma riccomtato” è adattato al consuma e alla fruizione di lar- 
«he Fasce di pubblico, Piaceva vedere sullo schermo l'opera, magari trasposta in pro- 
sa, Questa comsuetudine si è mantenuta fino ai nostri giorni, dove l'incontro tra il 
ieniro musicale e il cinema continua a venir riproposto sodio malteplici sfaccettalu» 
re. Il corso, scegliendo come filo conduttore la presenza di Verdi nel cinema, intende 
pertanto aprire queste complesse problematiche, prendendone in esame i diversi 
aspellio, 

Il corso, ovviamente, è rivolto a initti: insegnanti, studenti, musicisti e in penere il 
Villa gli amanti della lirica. Uno spazio particolare peer gli insegnanti è stato riserva» 
ti] 23 marzo con l'intervento di Francesco Bellomi, docente di Didattica della Mu- 
sica al Conservatorio di Milano, 

Fordenone, Sala Fasolini, Cinemazero fino al 10 aprile 2001 





immagini testimoniano i set dei più 
importanti film girati in Friuli în cento 
anni dai classio “Addio alle armi” di 
Charles Vidor, “La raparza e il 
generale” di Pasquale Festa 
Campanile, “Penne nere” di Oreste 
Biancoli, SGli ultimi” di Vito Pandoli, 
“Mania Zelda Vilborio Conalni, “La 
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'Prane sere” di Ornede Piracoti, mino locandina del 
fina. 


grande guerra” di Mario Monicelli, 
“Medea” di Pier Paolo Pasolini (con 
foto scattate da importanti fotografi 
quali Ebho (ia), fimo da Udane, Mano 
Tursi)... sino alle produzioni più 
necenti “Amare per sempre” di 
Richard Attenborough, “Occidente” di 
Corso Salani, “Vajoni" di Renzo 
Martinelli e “Territori d'ombra” di 
Paolo Modugno Non sono mancate in 
mostra anche le sorprese: scoprire al 
esempio che nel 1587 a Passo Pramolki 
sono stile pimale alcune scene tra le 
più suggestive di “UD, Zoom pericolo” 
com Timothy Dalton a rivestire i panni 
di James Bond. 
È quanto ha voluto ricordare la mostra 
“Il Friuli e il cinema: da la Sentinella 
della Patria a Vajont”, allestita presso 
la Galleria Zeroimage di Pordenone, 
Alla serata inaugurale sono intervenuti 
Carlo Gaberscek, storico del cmema, 
Limo Jocob, direttore della Comeneca 
del Friuli Elio De Ama, presidente 
Provincia di Pordenone è ancora Paolo 
Jacob, fotografo di scena in 
“Decidente"* di Corso Salani e 
“Territori d'ombra” di Paolo Modugno 
€ l'attore Abessandro Mizzi nel cast di 
entrambi i film. 
Nel corso della serata è stato 
presentato il cortometraggio “Gente di 
Pordenone” (1973) di Giovanni 
Cecchinato, prodotto dall'Associazione 
Industriali di Pordenone con la 
collaborazione della Camera di 
Commercio e dell'Ente provinciale per 
il turismia 








Nasce LA “SOCIETÀT SIENTIFICHE E TecxoLocjcHe FURLANE"” 


Come si scrive scienza in friulano? 


I niorno 17 perinicio scorsa, a 

Udine, nell'Arda Magna di Polozzo 

Antonini, sede dell'Università del 
Friuli, ha manto Inogo lassemblen 
comitenva della “Sociendi Sienvifiche e 
Tecnologiche Funane" {Soclerd 
Scientifica e Tecnologica Frisbana]. Wi 
hanno presenzinio, alire ss ninterari 
esponenti del mondo politico, 
docmdmica, caltirale e scientifico 
friulano, anche molte persone 
interessate © ceniplicemente curiose, 
riclimmare dalla novità di questo 
modo, stiualmeite poco difluo di 
fre scien sa. 
In questo articolo ll professor France 
Fabbro, nevralingnisto ed autore del 
vallone “Notti doi furlane", ed il 
rettore dell'Università Marzio 
Smisaldo presentano gli scopi e de 
ragtoni di questa iniziativa, alle quale 
sono lavinia portare il fore 
contnibino mini colore che fanno 
intercase a promuovere un coniribnmio 
frialano alla calura solentifica è 
tecnologica moderna 


Perché una società scientifica? 

È facile per chiunque rendersi conto 
che il mondo nel quale viviamo è 
fortemente cambiato nel corso degli 
ultimi 80 anni. Un tempo, ossia prima 
del 1520, la sopravvivenza e lo 
sviluppo di una coltura erano lepate 
soprattutto alla cultura umanistica, e 
prima d'ogni allra cosa alla filologia. 
La promozione di studi filobogici sulla 
lingua fmulana è stata finora di grande 
utilità, ma nel mondo d'oggi 
sicuramente nom basta più, vista la 
crescente presenza În tutti i campi 
della vita della scienza e della 
iscnologia. 

[altra parte, ormai le barriere tra 
cultura umanistica e cultura scientifica 
stanno crollando ovunque. Ad 
esempio, lo studio del linguaggio è 
delle lingue non può più prescindere 
dal eontributo della scienza. Le 
tecnologie informatiche cd 
elettroniche sono penetrate così a 
fondo nei segreti delle tingue da 
consentire di realizzare dei programmi 
che, in maniera automatica, scrivono le 
parole che sono pronunciate in un 
microfono, com un tecnica chiamata 
“speech recognition” (riconoscimento 
del parlato]. I computers sono iti 


grado di leggere ad alta voce, ossia di 
convertire un testo seritto nei suoni 
che ne (ompongono ke parole (“ext to 
speech", cassia “dal testo scritto al 
parlato”). Ancora: i programmi «di 
videcserittura oggi disponibili soma m 
grado di verificare se il testo sortito 
contiene degli erroni di ortogralia e di 
grammatica; in questi casi l'errore può 
essere evidenziato o addiritura 
corretto aulomalscamente. Su queste 
basi e con questi strumenti quindi si 
può realizrare un'informatizzazione 
ed una conoscenza scientifica ci 
qualsiasi lingua; nel caso che di 
interessa, anche della lingua frivlama. 
La scienza, nel bene e nel male, ha 
cambiato la nostra vita Al siorno 





d'oggi il modo di comunicare 
itelefono, televisione, intermel, 
trasporti], il modo di curarsi 
(farmacologia, chirurgia, genetica], ciò 
che mangiamo (biotecnologie, animali 
chomati, diserbanti e conservanti), la 
proprietà (prima pesce cesìa beni 
materiali, cepi leggera, ossia brewetli]}, 
il modo di divertirsi (cosmetico, 
chirurgia plastica, realtà virtuale) sono 
stati tutti profondamente moxlificati 
dal contributo delle scienze. 

Con queste premesse, una cultura viva 
non deve limilarsi a guardare indietro 
mai deve soprattutto vivere nel 
presente e guardare — tenendo i piedi 
per lerrà — con coraggio ed 
intelligenza werso il futuro. Per avere 
una partecipazione alliva e cosciente 
al presente ed al futuro, i friulami e la 
loro cultura non possono prescindere 
dalle scienze, Come tutte le lingue 


Nuovi Direttivi 


Fogolîr Friulano Fontana 
Freda di Jaguari 


Il nuovo direttivo del Fogolàr è il se- 
guente: 

Presidente: Antonio Carlos Saran 
Jordan: Wicepresidente: Vilson Turchet- 
li; Segretario: Qrestes Bolran Berton 
cheli: Vicesegretario: Liuziane Guerra; 
Texwniere: Joko Tadiello da Rosa: Vice- 
tesoriere: Joceli Salin: Consiglieri Effet- 
tim: Eudo Giacomelli: Helso Sonza DIE 
Supplenti: Aral Serafini; Covi Tambara 
Filho 


Fogolir Furlan 
del Veneto Orientale 
Antonio Fanciera 


È stato inaugurato il 3 marzo il nuovo 
Fogolir del Veneto Orientale di cui tra- 
seriviame di seguito il direttiva. 

Presidente Lauro Nicodemo: Vice- 
presidenti: Loris Comin e Rino Oliva; 
Segretario: Eugenio Marin; Cassiere: 


Giovanni Valentins; Consighere Lao 
nello De Bortoli, Pietro Giuseppm, 
Pierluigi Innocente, Mario Nicodemo, 
Franco Pin, Gianmarco Rizzetto, Dino 
Stefanon, Paolo Stellanon. 

Collegio dei Revisori 

Presidente: Carlo Del Sal, Revisori 
effettivi: Angelo Schiava, Ennio Gere- 
mia; Revisori supplenti: Giorgio Ma- 
rangotto, Luca Marchesa. 


Fogolîr Furlan di Perth 


A seguito delle votazioni per l'elezio 
ne del nuova Comitato del Fosol&e Fur- 
lon.avventte nell’Assemlea dei Soci del 
15 febraio scorso, tenutasi presscril Cene 
tro di Assistenra e Cultura Italo-fwi- 
straliano di Perth, pubblichiamo di se- 
Euilo li composizione del nuovo Direi- 
tiva, valido per ghi anna 2000] - 3HI2, 

Presidente: Franco Simeci Vicepre- 
sidente: Roberto FPuniel Comitato: 
Giuseppe Bolzioco, Susi Bolzioco [com 
la carca di Segretaria), Rino Bonino 
Piero Campeotto (con la carica di Teso- 
riere) e Mina Colombini, 


vive, anche il friulano può e deve 
parlare di scienze, Così come in 
passato il Inulano si è fatto omore in 
un mondo agricolo e artigianale, la sua 
schiettezza, la sua inonia ed il suo vizio 
di andare sempre dinitto al cuore dei 
problemi lo rendono una delle lingue 
più adatte a parlare di scienze al 
giorno d'oggi. 

Parlare di soienze in friulana, tuttavia, 
nom significa chiudersi a riccio. Le 
scienze, per definizione, sono 
imiversali, ma possono essere 
realizzate solo in una cultura 
particolare. Nom a caso il più grande 
sviluppo delle scienze su è avulo 
quande “ è iniziato a lasciare da parte 
il latino, lingua universale degli 


Pirbrzza Amlonimi, 
sede 
dell'ilmiversibià 
degli Sdi 

di Udine 


studiosi dell'Età di Messo. Iniziando 
da Galileo, Descartes, Leibniz: fino ad 
Einstein, Planck, Watson e Crick, hiiti 
hanno scritto nella boro limpua 
nazionale, 

Anche ora che tutti scrivono di 
scienze in inglese, per essere meglio 
compresi in iutto il mondo, sc 
comtingiameo a vivere ed a pensare 
nella nostra lingua nazionale possiamo 
portare Îl contributo della nostra 
originalità, Questo ci offre il vantaggio 
dii vivere nella specthettà è 
nell’universalità allo steso tempo, 


Diversità friulana nell'universalità 
Fare scienza è parlare di scienze in 
iriulano è dunque un diritto di noi 
friulani e ci offre molti vantaggi. Ci 
consente di far entrare a pieno titolo 
la nostra specialità in un mondo 
moderno ci di la possibilità di 
costruire una cellula cli diversità 
(ossia, di identità automa | friulana 
nell'universalità delle scienze. L'uso 
della lingua friulana in un contesto 
professionale ed operativo, inoltre. 
costituisce un momento di cossbone 
tra le persone che lavorano 0 si 
interessano di scienze, comsentencdi 
loro di conoscersi e di lavorane 
assieme; contemporine mente 
fornisce alla lingua gli strumenti per 
uscire dall'archeologia e dagli 
ambienti riservati agli “addetti ni 
lavori”, consentendole di entrare non 
solo nella quotidianità ma anche mel 
futura, con pieno diritto di lingua viva, 
La creazione di una produnane 
scientifica im lingua Imulana costitmnsce 
un momento di visibilità positiva della 
cultura © della nazionalità friulana a 
livello mternazionale; esa comsenie 
inoltre di preparare gli strumenti ed i 
materiali per un'educazione scientifica 
in lingua friulana dei mostri freli e dci 
nostri nipoti, 


Finalità della società 

La “Societit Sientiiche è 
Tecnologiche Furlane” (SSTE&E) si 
propone come scopo il 

raggiungimien lodi questi obbieiivi. 
Pu un particolare, le sue finalità sono 
quelle cli favorire ed acerescere la 
ricerca, la conoscenza e la 
divulgazione scientifica e tecnologica 
mediante l'uso della lingua friulana, 
A livello pratico le science sono state 


divise in sei settori scientifici 
principali: scienze esatte {matemuica, 
informatica, fisica © statistica]: scienze 
della natura {biologii, paeologia | 
scienze della salute {Mediana, 
veterinania]); scienze tecnologiche 
[ingepnenta, tecnokogie 
agroalimentari); scienze economiche € 
sociali (ecomomia teorica, economia 
aziendale, economia d'impresa. 
ssziolesia Un grande rilievo assume 
inoltre la partecipazione alla “Società 
Sientifiche e Tecnologiche Furlane” 
dei giornalisti che si occupano di 
divulgazione scientifica 

Come giù anticipato, tra gli obiettivi 
della società figura il sostegno a tutte 
le iniziative attinenti alla 
informatizzazione della lingua 
friulana, come ad esempio lo sviluppo 
di tecnologie e strumenti per la 
correzione automatica di testi scritti in 
lingwa friulani sistemi di sintesi 
vocale in lingua friulana (“text to 
speech" |; sistemi di riconoscimento 
automatico della lingua friulana 
paria {speech processing”); sistemi 
per l'insegnamento informatizzato 
della lingua friulana. 

(este ricerche consentiranno la 
predisposizione di strumenti 
informatici di base {quali vocabolari 
informatizzati e correttori 
ortografici/erammaticali) la cui 
dispombilità è strategica per favorire 
l'ingresso della lingua friulana in 
molte altre attività, di ambito non solo 
scientifico, Per fare un esempio, si 
pensi all'agevalazione all'uso del 
friulano negli atti amministrativi «di 
valore legale che deriverebbe dalla 
disponibilità di un correttore 
ortograficoprammaticale, Un tale 
strumento consentirebbe di ridurre la 
perdita di produttività degli uffici 
interessali all'adozione del friulano, 
renabencde quinchi questa passaggio più 
“appetibile” per le amministrazioni 
pubbliche chiamate a decidere in 
proposita 

Un altro degli obiettivi della Sometà è 
il sostegno alle attività di moerca è 
divulgazione scientifica in lingua 
friulana innanzi tatto in Friuli, ma 
anche in tutto il mando. A tale scopa 
la #$,5TeF" organizzerà un congresso 
imnuale, nell'ambito del quale gli 
associati di tutte le discipline 
presenteranno i loro lavori, consistenti 
sia in studi originali sin in revisioni 
della letteratura scientifica divulgativa 
di alto livello, sccomunati dal fata di 
essere nedatti in lingua Imulana, 

La pubblicazione cda lileri scientifici in 
lingua Inulana € la loro traduzione in 
inglese, nel caso di opere meritevoli, 
verrà sostenuta dalla Società. che 
metterà a disposizione borse di studio 
a favore dei ricercatori che si 


Marzo 2001 


impegneranno a pubblicare anche in 
inulano i risultati delle loro ricerche. 
La società fonderà e sosterrà inoltre il 
pornale delle “Scienze in friulano” 
(*Scientifie Frivlian"), quale 
fondamentale strumento di 
comunicazione e diffusione. Sul 
periodico verranno pubblicati lavori di 
divulgazione sulle discipline 
scientifiche e tecnologiche più 
avanzate, | lavori pubblicati dal 
giornale e quelli presentati al 
congresso della “SS Te.E" verranno 
pubblicati inoltre sul futuro sito 
Internet della società Tutti gli articoli 
originali presenti sul sito saranno 
tradotti anche in inglese. La società 
inoltre cumerà i rapporti con le 
istituzioni e be aziende che in Friuli 
lavorano nella ricerca scientifica © 
tecnologica, al fine di far conoscere la 
loro attività ed i loro risultati; a questo 
scopo verrà dedicato uno sparo 
apposito nel giornale delle “Scienze in 
friulano". 

Werranno promosse inoltre attività di 
ricerca in campo biologico la società 
svolgerà e supporterà iniziative per 
studiare, difendere e promuovere la 
biodiversità delle specie vegetali ed 
animali del Friuli 


La sirotinra sociale della socicià 

Lo sinmuto della societ prevede rei 
Comiiao Dirariva, coninuito da dieci 
Soc provenienti dalle principali 
disciplitte scientifiche e eomnalogiche. 
Sono inalire previsti come orenni della 
società Assembler Generate ULRIcIO 
di Presidenza il Presidente, Il Colegio 
ilel Revisori dei Comi ed il Collegio 
dei Probiviri, 

La presidenza delle nuova soctetà d 
ricoperta dal prof Marzio Sirassolda, 
Renore dell'Università di Laine, 
mene vice presidente é il prof Sergio 
Ceconti, docente alla Scuola di Firica 
Teorica di Trieste: il prof Franco 
Fabbro docente di Neuroscienze 
all'Liniverità di Udine é il Seereiario, 
nienine l'ine. Romeo La Pietra, 
Presidente Regionale dell'Ordine degli 
lipegneri. til tesoriere. 


Chi è invitato a partecipare alla 
sicletà 

Tutti i friulani che lavorano 
nell'ambito della scienza sono invitati 
a fornire il loro apporto. La società è 
attualmente ospitata dal CILER.F {Mia 
Antonini 8, Udine — tel. 0437 550481. 
546480 fax 0432 5565461; e-mail: 
alessandra burellifîtdsfss.uniud.i8); a 
questo indinizzo potranno essere 
indirizzate le richieste di informazioni 
o di adesione. 


Paolo Cassina 


Fogolàr Furlan di Como 


Il Fogobir Furlan di Conto è orgoglioso di annunciare la rimonta cd i successi sportivi raggio li 
dial “Calcio Conta”, de guato i levo sorio e antico Loris Domimissini fia preso le redini della 


Squadra 


[soci del Fogobir fauno così voluto festeggiare il loro Loris con on bell'incontro all'insegna 


‘dell'amvicizia anquramaogli di reainitemere i risultati e di roggiungeree alle ancora più arvbizioni. 
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In video La Sentinella della Patria, il film di 
Chino Ermacora 


di N, Na. 


a anni due associazioni 

colturali friulane, Cinemazero 

di Pordenone e Cineteca del 
Friuli di Gemona — organizzatori, Îra 
l'altro, di quel festival di risonanza 
mondiale che sono “Le Giornate del 
Cinema Muto” di Pordenone = si 
dedicano al recupero dei materiali 
cinemalografici del passato, com 
particolare allenzione a quanto, nel 
cinema, ha attinenza con il Friuli- 
Venezia Giulia. Tra i risultati più 
interessanti è stata la ricostruzione, sia 
pure parziale, del primo film 
interamente friulano e che si deve alla 
fantasia di quel grande personaggio 
che fu Chino Ermacora. Stiama 
parlando de La Sentinella della Poma, 
girato nel 1927 è del quale ora è stata 
realizzata l'edizione in video. 
Questo Dlm-documentario, 
comssderala perduta, È stalo 
fortunosamente è parzialmente 
ritrovato e dopo il suo restauro è stato 
proiettato in varie località della 
regione, com l'accompagnamento 
musicale di Glauco Venier, 
accompagnamento che ora ritroviamo 
anche nel vidoea Eccone la storia. 
Ermacora, con il finanziamento 
dell'Istituto Loce, nel 1927 realizzà 
una pellicola prazie alla quale, cor il 
pretesto di celebrare i luoghi della 
Cirande Civerra, percorse e propose 
un suo personale itinerario attraverso 





usi, costumi, musica, monumenti, città 
del Friuli. Il film, con il titolo La 
Sentinella dello Pair, wenne 
presentato com successo a Roma e in 
varie città, ma poi spari dalla 
circolazione e fu dato appunto per 
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Unica Serata Foldlristica Frivana 


La SENTINELLA 
= della PATRIA 


IN QUATTRO PARTI 


Parte L- [alle alpi al mare ridenfi 
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perduta Pochi anni fa vennero 
ritrovati dei persi della versione in 
formato ridotto 9.5 mm. nell'archivio 
milanese dei cineasti Yervani 
Griamikian e Angela Ricci Lucchi 
intitolato I Frisli nei ricordo della 
Gramale Guerra, nella grazie dei suoi 
comuni mM seguito vennero trovai 
altri frammenti di pellicola nel Fondo 
Simonelli del Kinoatelfe di Gorizia e 
all'Istituto Luce di Roma l’intera 
scema della cerimonia nuziale di 
Castel d'Amano, la più bella e meglio 
conservata del film, nella quale si 





Una scena del (Mai com le protagoniste femminili. Fololesa Civici Massei, Udiae 


Ricostraziome ali 
ume sposalizio, 
Fototeca Civici 
Mirsei, Lite 
Sablo la 
locandina del 
Tesimo Sockale di 
(rupi com 
Paiolo della 
proiezioni 


possono ammirare quelli che 
sarebbero poi divenuti i "Danserini di 
Aviano” con i loro costumi, 
La copia ora pubblicata, ricostruita nel 
1997 da Gianikian e Ricci Lucchi 
raggiungendo il 70 per cento della 
durata originale della 
pellicola, è una 
“interpretazione” del 
film, nom essendo giunta 
i oi nessuna copia 
completa: le musiche 
eseguite dal “Glauco 
si Venier EnsembleT sono 
la rielaborazione di 
canti e villotte della 
tradizione friulana più 
utilizzati da Ermiacora 
per le protezioni del 
1527-28, Ma il video ora 
prodotto contiene 
anche alcune immagini 
fotografiche di Ambo 
Bnsighelh, effettuate 
mei sopralluoghi è 
durante le miprese del 
film; « una nidygzione del 
154] del film originale, 
intitolata JI Friaii. 
nitrovata mella 
collezione del triestino 
Edvino Millo, anch'essa 
in formato 9,5 mm. In 
quest’ultimo filmato vi 
sono delle diversità 





rispetto al film ricostruito, fra cui Usa Bella 
akcume parti la mancanti, e anche un immagine 
“montaggio” più logico di alcune tratta dial 
DS "ovina 
Aldilà della retonca delle didascalie, di Cana 
l'operazione appare importante Sali, fato 
perché ci offre immagini del Friuli Paol Jacob 


degli ammi Venti: di precedenti esistono 
solo quelle girate durante la Cirande 
Guerra. Si vedono così città e paesi: da 
Udine a Pordenone, da Condale ad 
Aquileia a tante altre località, fra cui 
le interessanti riprese all'interno della 
Scuola Mesaicisti di Spilimbergo, nata 
da peoschissimi anni; cocezionali, come 
detto, le immagini della cerimonia 
nuziale di Castel d'Aviono, 

Quello di Cinemazero e Cingteca del 


egione appartata. il Friuli nom 
viene riconosciuto come terra di 
inema. Basta però sfogliare le 
pagine che compongono la stona della 
sellma arte per veder emerpere figure 
di spicco, film a soggetto, documentari, 
cinema amatoriale e altre 
testimonianze filmiche. Accanto alle 
storiche pellicole, quelle che hanno 
ri&wocalo il Friuli come terra di 
confine e di vicende belliche, è 
alle grandi produzioni filmate in 
tutto 0 in parte nell'Albo Friuli, si 
è fatta avanti, in ammi pecenti, 
anche la Destra Tagliamento 
scelta dalle troupe 
cinematografiche per ritrovare 
quell'autenticità perduta dai paesi 
della Carnia e del Friuli centrale 
nel terremoto del 1976. Inaltra, 
non è cerio di secondaria 
importanza la figura di Pier Paolo 
Pasolini che, dopo la sui morte, 
ha attirato | concasti a Casargo € 
dintorni. 
Quella friulama è perciò una 
storia di celluloide composita che 
parte dal 1910 (risale ad allora La 
più antica testimoniano filmica) 
e giunge ai giorni nostri. Un 
percorso che Cinemarero e La 
Cineteca del Friuli hanno 
ripercorso attraverso 
un ‘esposizione clie DIpercorTe 
quasi un secolo di cinema 
friulano grazie agli scatti colti sui 
set cinemmtoerafici, di poardare 
iMraverso obiettivo dei fornerafi 
di scena, di assaporare la storia 
attraverso mamifesti d'epoca e 
fotogrammi di docamentari; le 


Friuli, che hanno potuto produrre il 
video grazie al sostegno della Cassa di 
Risparmio di Udine e Pordenone, 
iippare come uno sforzo mollo utile 
per conoscere da vicimo il Friuli di un 
tempo attraverso un messo espressivi 
così importante (e relativamente 
nuovo per il tempo) come il cinema. 
Certo, sarebbe bello, ora, poter 
trovare una copia integra del film «hi 
Ermacora e chissà che da qualche 
archivio mon possa venire qualche 
sorpresa, Intanto il prossimo impegno 
dei due (Mpamisimi cnemabograliei sarà 
dedicato a Gi sttiri, il film di padre 
David Maria Turoldo, che sarà oggetto 
di una prossima grande iniziativa. 


Giuseppe Verdi e il cinema 
Immagini peri cento anni di Verdi 


Cinema, Musica è Didattica è il titolo del corso (che si compone di sei lezioni è di 
ire proiezioni cinematografiche) che Cinemazero dedica al rapporto musica e me 
migini, curato dal musicologo Roberto Calabretto con la collaborazione della Ban- 
ca Popolare FoulAdria (iruppo Iniesa, del Provveditorato agli Studi di Pordenone 
e del' Servizio di Cineteca Regionale, 

Roberto Calabretto, curatore della manifestazione, motiva così la sua scelta: «La 
dedica della terza edizione del enfao Cinema Musica Didattica è malto particolare 
Nelcentenario della morte di Giuseppe Verdi, infatti, un sepuito di lezioni e di proie» 
zioni ripercorrerà alcuni luoghi della memoria cinematografica, particolarmente si- 
gnilicativie pivomeno noti, dedicati al grande compositore italiano. Associare Giu- 
seppe Verdi al cinema non deve sembrare strano. I mito di questo grande musicista, 
infatti.si è alimentato nelcorso delsscolo ventiesimo anche, talvolta soprattuto, gra 
zie al cinema che ha immortalato la sua biografia in alcuni film, che ha trasposto dal 
palcoscenico allo schermo pere liriche integrali eche hainveniato nuovi generi, co- 
me il film musicale. 

Piaceva il “melodramma raccontato” e adattato al consumo è alla fruizione di lar- 
ghe fasce di pubblico Fiaceva vedere sullo schermo l'opera, magari trasposta in pro- 
sa Questa consuetudine si è mantenyita fino ai nostri giorni, dove l'incontro tra il 
teatro musicale e il cinema continua a venir riproposto sotto molteplici sfuocettatu: 
re. Il cora, scegliendo come filoconduttore la presenza di Werdi nel cinema, intende 
pertanto aprire queste complesse problematiche, prendendone in esame i diversi 
aspellie, 

Il corso, ovviamente, è rivolto a tutti: inse ananti, studenti, musicisii e in genere a 
butti gli amanti della lirica, Lino spazio particolare per gli insegnanti è è atalo riserva 
in il 13 marzo con l'intervento di Francesco Bellomi. docente di Didalnea della Mu: 
sica al Conservatorio di Milano 

Pordenone, Sala Pasolini, Cinemarero fino al 10apribe 2001 
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Il Friuli e il cinema 


da “La Sentinella della Patria” a “Vajont” 





immagini testimoniano i set dei più 
importanti film girati im Friuli in cento 
anni; dii classe “uddio alle armi” di 
Charles Widor, “Lia ragazza è il 
generale” di Pasquale Festa 
Campanile, “Penne nere” di Oreste 
Biancoli, “Gli ultimi” di Vito Pandoli, 
“Maria Zef' di Vittorio Cottafavi, “La 
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‘Pronte nere” di Oreste Blgoni, ana bronedina del 
I. 


grande guerra" di Mario Monicelli. 
“Medea” di Pier Paolo Pasolini icon 
foto scattate da importanti fotografi 
quali Elio Ciol, Tino da Uzfine, Mario 
Tursil.. sino alle produenoni più 
recenti: “Amare per sempre” di 
Richard Attenborough,* ‘Diocidente” di 
Corsa Salani, “ Vajont" di Renzo 
Martinelli e “Territori d'ombra” di 
Faolo Modugno Kon sono mancate in 
mostra anche le sorprese: scoprire ad 
esempio che nel 1987 a Passo Pramallo 
sono siabe girate alcune scene tra le 

più suggestive di 07, Zoni pericolo” 
con Timothy Dalton a rivestire i panni 
di James Bond, 

È quanto ha voluto ricordare la mostra 
“Il Friuli è il cinema: da la Sentinella 
della Patria a Vajont”, allestita presso 
la Ciallleria Zeroimage di Pordenone. 
Alla serata inaugurale sono intervenuti 
Carlo Gaberscek, storico del cinema, 
Livio Jacob, direttore della Cineteca 
del Friuli Elio De Anna, presidente 
Frovincia di Pordenone « ancora Piola 
Jacch, fotoeralo di scema in 
“Deocidente” di Corso Salani è 
“Territori d'ombra” di Paolo Modugno 
e l'attore Alessandro Mizzi nel cast di 
entrambi i film. 

Mel corso della serata è stato 
presentato il conometraggio “Gente di 
Pordenone” (1973) di Giovanni 
Cecechinato, prodotto dall'Associazione 
Industriali di Pordenone con la 
collaborazione della Camera di 
Commercio e dell'Ente provinciale per 
il iuriamo, 
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NASCE LA "SOCIETÀT SIENTIFICHE E TecnoLOG]JCHE FURLANE" 


Come si scrive scienza in friulano? 


I giorno 17 pennalo scono, d 

Udine, nell'Anda Magna di Polozzo 

Antonini, sede dell'Università dlel 
Friuli, ho avuto Inoge Vassemibler 
costitutiva della “Secietdt Stensifiche è 
Tecnologiche Furane” (Socierà 
Scientifica è Temologica Frisina). Mi 
luana presenziato, alire a numerosi 
esponenti del mondo politico, 
tccademico, culurale è scientifico 
friulano, an che molte persone 
interessate è seniplicemente curiose, 
richiamate dalla neviti di questo 
audio, annailimiente poca diffrso, di 
fine scierntta. 
lin questo arnicolo il professor Franco 
Fabro, atescroliv guasta cd antore del 
veline “I cid dai frarloes". ed i 
rettore dell'Università Marzio 
Sinmtialdo presentano pli scapi e le 
ragioni di quesra iniziativa, alla quale 
tono lnvirani a portare il loro 
continuo rutti colore che famuna 
intereme a promuovere un contritanto 
friulano alla caltani scientifica e 
iecnologica moderna, 


Perché una società scientifica? 

È facike per chiunque rendersi conto 
che il mondo mel quale vienamo è 
fortemente cambiato nel corso degli 
ultimi #0 anni. Un tempo, ossa pmma 
del 1920, la sopravwivenza e lo 
sviluppo di una cultgra erano legate 
soprattutto alla cultura umanistica, € 
prima d'ogni altra cosa alla filologia. 
La promozione di studi filologici sulla 
lingua fimiulana è stata finora di grande 
utilità, ma nel mondo d'oggi 
sicuramente non basta più, vista La 
crescente presenza m tolti i Campa 
della vita della scienza è della 
tscnobapia. 

D'altra parte, ormai le barriere ira 
cultura umanistica è cultura scientifica 
stanno crollando UGIE Ad 
esempio, lo studio del linguaggio e 
delle lingue non può più prescindere 
dal contributo della scienza Le 
tecnologie informatiche ed 
elettroniche sono penetrate così a 
fondo nei segreti delle lingue da 
consentire di realizzare dei programmi 
che, in maniera automatica, sernvoma ke 
parole che sono promunciate in un 
microfono, con un tecnica chiamala 
“apeech recognition (riconosaimente 
del parlato). I computers sono in 


grado di leggere od alta voce. ossia di 
convertire un iesto scritto nei suoni 
che ne compongono le parole (“ext to 
speech”, ossia “dal testo scritto al 
parlato"). Ancora: i programmi di 
videcserittura oggi disponibili somo m 
grado di verificare st il testo sorto 
contiene degli errori di ortografia e di 
grammatica; in questi casi l'errore può 
cssere evidenziato 0 addiritura 
GOmTelto aulomalteamente. Su q ueshe 
basi e con questi strumenti quindi si 
può realizzare un'informatizzazione 
ed una conoscenza soentifica di 
qualsiasi lingua; nel caso che A 
interessi, anche della lingua friulana. 
La scienza, nel bene è nel male, ha 
cambiato la nostra vita. AL giorno 





d'oggi il modo di comunicare 
{telefono lelerizione, internet, 
trasporti). il modo di curarsi 
ilurmacologia, cher urgia, genci ica). ciò 
che mangiamo (biotecnologie, animali 
chonati, diserbanti e comservanti], la 
proprietà (prima pesante ossia beni 
materiali, oggi leggera, ossia brevetti), 
il modo di divertirsi (cosmetici, 
chirurgia plastica, realtà virtuale) sono 
stati tutti profondamente modificati 
dal contribuito delle scienze 

Con queste premesse, Una cultura viva 
non dewe limitarsi a guardare indietro 
ma deve soprattuto vivere nel 
presente e guardare — tenendo i piedi 
per terra — con coraggio ed 
intelligenza verso il futuro. Per avere 
una partecipazione attiva e cosciente 
al presente cd al futura, i frmiulami e la 
loro cultura non possono presaindere 
dalle scienze. Come tutte le lingue 


Nuovi Direttivi 


Forolàr Friulano Fontana 


Freda di Jaguari 


Il nuovo direttivo del Fozolfr è il se- 
omenite: 

Presidente: Antonio Carlos Saran 
Jordi; Vicepresidente: Vilson Turchet- 
tig Segretaricc Cresta Bolzan Berton- 
chel; Vicesegretario: Liuziane Guerra; 
Tesoriere: Joto Tadiello da Rosa: Vice- 
tesonere: boceli Salin: Consiglieri Effet- 
tivi Eudo Giacomelli: Helso Sonza Dri; 
Supplenti: Aral Serafini; Cewi Tambara 
Filho, 


Fogolir Furlan 
del Veneto Orientale 
Antonio Panciera 


È stato inaugurato nl 3 marzo il nuora 
Fogol&r del Veneto Orientale di cui tra- 
scriviamo di seguito il direttiva. 

Presidente: Lauro Nicodemi Wice- 
presidenti: Loris Comin e Rino Olino 
Segretario: Eugenio Marin; Cassiere: 


Giovanni Valentinis;, Consiglieni; Lio 
nello De Bortoli, Fietro Giuseppin, 
Pierluigi Innocente, Mario Nicodemo, 
Franco Pin, Gianmarco Rizzetto, Dino 
Stefanon, Paolo Stefanoni. 

Collegio dei Revisori 

Presidente: Carlo Del Sal, Revisori 
ellemivi: Angelo Schiava, Ennio Gere- 
mia; Revisori supplenti: Giorgio Ma- 
rangotto, Luca Marchesan. 


Fogolir Furlan di Perth 


Asepuito delle votazioni per l’elezio- 
ne del nuova Comitato del Fopolàr Fur- 
lan, avvenute nell'Assemiea dei Soci del 
23 febraio scorso, tenutasi presso il Cene» 
tro di Assistenza e Cultura Italo- Au 
straliano di Perth, pubblichiamo di se- 
guito la composizione del nuovo Diret- 
tiva, valido per gli anni 3001-3000. 

Presidente: Franco Sinicco; Vicepre- 
sidente: Roberto Puntel: Comitato: 
Giuseppe Bolzioce, Susi Bokricco {con 
la calca di Segretaria), Rino Bonino, 
Fiero Campeotto {con la carica di Teso- 
riere) e Mina Colombini. 


vive, anche il friulano può e deve 
parare di scienze, Così come ini 
passato il inulano si è fallo omore in 
un mono agricolo e artigianale, la sua 
schiettezza, la sua ironia ed il suo vizio 
cli andare sempre diritto al cuore dei 
problemi lo rendono una delle lingue 
più adatte a parlare di scienze al 
giorno d'oggi. 

Parlare di scienze in friulana, tuttavia, 
non siembici chiudersi a riccio. Le 
scienze, per definizione, sono 
universali, ma possono essere 
realizzate solo in una cultura 
particolare. Nom a caso il più grande 
sviluppo delle scienze si è avuto 
quando si è iniziato a lasciare da parte 
il lino, lingua universale degli 


Palazzs Amtonini, 
sede 
dell'Università 
degli Stadi 

di Udier, 


atudicsi dell'Età di Merzo, Iniziando 
dla Galileo, Descartes, Leibniz fino ad 
Einsîcin, Planck, Watson e Crick, tutti 
hanno scritto nella loro lingua 
nazionale, 

Anche ora che lutti «crivono di 
sclenze in inglese, per essere meglio 
compresi in lutto il mondo, sc 

comin ilamo a vivere ed a pensare 
mella nostra lingua nazionale possiamo 
portare il contribuio della nostra 
originalità. Questo ci offre il vantaggio 
di vivere nella spertfiotà e 
nell'universalità allo stesso tempo. 


Miiversità friulana nell'umiversalità 
Fire scienza e parlare di scienze in 
friglano è dunque un diritto di noi 
friulani e ci offre molti vantaggi. Ci 
consente di far enirare a pieno titolo 
la nostra specialità in um moncle 
moderno; ci da la possibalità di 
costruire una cellula «di diversità 
{cssia, di identità autonoma) friulana 
nell'universalità delle scienze. L'uso 
delli lirgua imulana in un contesto 
professionale ed operativo, inoltre, 
costituisce un momento di coesione 
ira le persone che lavorano 0 si 
interessano di scienze, consentendo 
loro di conoscersi e di lavorare 
assieme; comtemporimesmente 
fornisce alla lingua gli strumenti per 
uscire dall'ancheologia e dagli 
ambienti riservati agli “addeti ai 
lavori”, consentendole di entrare nom 
solo nella quotidianità ma anche nel 
futuro, eon pieno diritto di lingua viva 
La encazione di una produzione 
scientifica in lingua friulana costiluisce 
un momento di visibilità positiva della 
cultura e della nazionalità friulana a 
lello internazionale: essa comseme 
inedtre di preparare gli srumenti ed i 
materiali per un'educazione scientifica 
in lingua friulana dei nostri figli e dei 
nostri nipoti. 


Finalità della società 

La “Societàt Sientifiche è 
Teenologiche Furlane” {5.8T8.F.} si 
propone come scopo il 
raggiungimento di questi obbiettivi. 
Più n particolare, le sue finalità sono 
quelle di favorire ed accrescere la 
ricerca, la conoscenza e la 
divulgazione scientifica e tecnologica 
mediante l'uso della lingun Iniulana. 
A livello pratico le scienze somo state 


divise in sei settori scientifici 
principali: scienze csalte (matematica, 
informatica, fisica © statistica |; scienze 
della natura (biologia, psicologia li 
scienze della salute (Medicina, 
veterinaria ]; scienze tecnologiche 
(ingegneria, lemalagie 
agroalimentari); scienze economiche e 
agsgiali (ecomomia teorica, ecomomia 
aziendale, economia d'impresa, 
sociologia) Un grande rilievo assume 
inoltre la partecipazione alla “Soqelal 
Sientifiche e Tecnologiche Furlane” 
dei giornalisti che si occupano di 
divulgazione scientifica. 

Come già anticipato, tra gli obiettivi 
della società fipura il sostegno a tutte 
le iniziative attinenti alla 
inlormatizzazione della lingua 
friulana, come ad esempio lo sviluppo 
di tecnologie e strumenti per la 
correzione automatica di testi scritti in 
lingua friulana; sistemi di sintesi 
vocale in lingua friulana (Stext bo 
speech”); sistemi di ricomoscimento 
automatico della lingua friulana 
parita {speech processing”); sistemi 
per l'insegnamento informatizzato 
della lingua friulana. 

Queste ricerche consentiranno la 
predisposizione di strumenti 
informatici di base (quali vocabolari 
informatizzati a corretton 

ortografici grammaticali) la cui 
disponibilità & strategica per favorire 
l'ingresso della lingua friulana in 
molte altre attività, di ambito nom solo 
scientifico, Per fare un esempio, sì 
pensi all'agevolazione all'uso del 
friulano negli atti amministrativi di 
valore legale che deriverebbe dalla 
disponibilità di um correttore 
ortografico grammaticale, Lin tale 
strumento consentirebbe di ridurre la 
perdita di produttività degli uffici 
interessati all'adozione del friulano, 
rendendo quindi questo passaggio più 
“appetibile” per le amminisirazioni 
pubbliche chiamate a decidere in 
proposito 

Un altro degli obiettivi della Società è 
il sostegno alle attimtà di mcerca è 
divulgazione scientifica in lingua 
friulana innanzi tutto in Friuli, ma 
anche in tutto il mondo, A tale scopo 
la *&&TeF° organizzerà un congresso 
anmuale, nell'ambito del quale gli 
associati di tutte le discipline 
presenteranno i loro lavori, consistenti 
sia in studi omginali sia in revisioni 
della letteratura scientifica divulgativa 
di alto livello, iccomunati dal fatto di 
essere redatti im limegguna friulana. 

La pubblicazione di libri scientifici im 
lingua friulana e la loro traduzione in 
inglese, nel caso di opere meritevoli, 
verrà sostenuta dalla Società, che 
metterà a disposizione borse di studio 
a favore dei ricercatori che 51 
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impegnerammo a pubblicare anvche in 
friulano i risultati delle lovo ricerche. 
La società fonderà e sosterrà inoltre il 
giornale delle “Scienze in friulano” 
(*Soentilie Friulian"1, quale 
fondamentale strumento di 
comunicazione e diffusione. Sul 
periodico verranno pubblicati lavori di 
divulgazione sulle discipline 
scientifiche e tecnologiche più 
avanzate. | lavori pubblicati dal 
giornale e quelli presentati al 

COM reso della “££TeE"” verranno 
pubblicati inoltre sul futuro sito 
Internet della società. Tutti gli articoli 
originali presenti sul sito saranno 
tradotti anche in inglese. La soqetà 
inoltre curerà i rapporti com le 
istituzioni e le aziende che in Friuli 
lavorano nella ricerca scientifica è 
tecnologica, al fime di far concecere la 
loro attività ed i loro risultati; a questo 
scopo verrà dedicato uno spazio 
apposito nel giornale delle “Scienze in 
friulano”. 

Verranno promosse moltre attività di 
ricerca in campo biologico; li soqetà 
svolgerà e supporterà inimiative per 
siudiare, difendere e promuovere la 
biodiversità delle specie vegetali cd 
animali del Friuli. 


La struttura sociale della societa. 

Lo siamo della socie prevede un 
Comare Direirivo, costitinito da dieci 
Soci provenienti dalle pricipali 
discipline scientifiche e iecnolagiohe, 
Sono inoltre previzii come organi della 
società l'Assemblea Generale, Ufficio 
di Presidenza, il Presidente, il Collegio 
dei Revisori deî Conti ed N Collegto 
del Probiviri. 

La presidenza della nuova società È 
ricoperta dal prof Marzio Strasrolda, 
Renore dell'Università di Calle, 
ninenire vice presidente é di prot Senio 
Ceconi, docente allo Scuola di Fisica 
Teorica di Trieste: il prof France 
Fabbro, doceme di Negroscienze 
all'Università di Udine da Segretaria, 
mentre l'ing. Romeo Lo Pietra, 
Presidente Regionale dell'Ordine degli 
dagepneri, è il teroniere 


Chi è invitato a partecipure alla 
sochela? 

Tutti i friulani che lavorano 
nell'ambito della scienza somo mvitati 
a fornire il loro apporta, La socletà è 
attualmente ospitata dal C.1.R.F. (Wia 
Antonini &, Udine — tel, 0433 S5nd4R2 - 
5565480; fax (437 5505481; e-mail: 
alessandra burelli& dsissuniad.ità a 
questo indirizzo potranno essere 
indirirzate le richieste di informazioni 
o di adesione. 


Paiolo Cassina 


F ogolàr Furlan di Como 


Il Fegolir Furlan di Como é ergnaliotà di aniniciare lo rimonta ad i smecessi sportivi noganiarndi 
dal “Calcio Come”, da quanto dl foro socio e mico Lor Dominissimi fa preso ke pedi della 
squadra 
Lssci dal Fogalde haneo così volto festeggiare il fora Loris doni un bellincontro afl'lasegna I 
dell'amicizia agiraadogii di mamlenere i risdioti e di ragginagerse altri ancora più ambiziosi 
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LUTTO PER LA CULTURA FRIULANA 


ai ta Mii 
| NEL ] 
Aaa 
i o 


Ci ha improvvisamente lasciato 


il prot. Michelutti presidente della Filologic: 


Il rettore dell'Università: “Ha migliorato il friulano di tutti noi" 


otti friulani che vivono nel 

mondo sanno bene di essere 

in qualche modo un po' “fi 
gli” della Filodogica, n Proprio perché 
Du la Flotagica, nell'autanno del 1951, 
durante un congresso svolloa a Ciraci 
sca d'Isonzo, a propante, per voce chi 
Chino Ermacora, indimenticato canto 
re del Friuli e fondatore del nostro 
mensile, la necessità di creare un pon 
te tra il Friuli in Patria e quello fwori, 
Dagli anni ‘50 ad cggi smo passati 
molti ammi e molti anche i presidenti 
che hanno hanno pestito con sagacia 
gd intelligenza, la | ibalingaci: el Bim 
co, Tessitori, Pelizzo, Cadetlo, Mizar, 
Michelutui... Quest'ultima, purtroppa, 
ci ha appena lascuti 
Era nato a Casiacco di Anduins (“Li 
dal “Barcan” — amava precisare —, st la 
gpestre, dongge la glestie,..] ma par, *Lru- 
tai”, eri scesoò verso 1 colli di Fagagna 
pics d'origine del pine, dove aveva 
compiuta gli “iui e avevi raggiunto: 





Udine. Qui aveva insegnato n lungo 
lingua e letteratura italiana, e per mol- 
ti anni era stato uno stretto collabora- 
tore del Provveditore negli studi di Udi 
me 

«Non è facile — ha scritto lo studioso 
Gianfranco Ellero — parlare di lui. È 
non solo perché un groppo mi serra la 
gola, ma anche perché lui era uni pelo- 
so tutore della sua privacy. Potrei, dun- 


que parlare — continua Ellero — soltan- 
to della sua attività pubblica. Ma un'a- 
micizia ormai ventennale c una fre- 
quentazione quasi giornaliera lungo 
tutti gli anni Novanta, mi pongono nel- 
la condizione di poter dire che era at- 
taccatissimo alla moglie, ai figli e ai 
suoi genitori, e lo dimostrava com gesti 
di costante affettuosa attenzione, riser- 
vota anche agli amici più cari». 

Tra i primi amici che Manlio ha avuto 
in quel di Udine, vanno ricordati gli 
scrittori del Gruppo letterario di Ri- 
sultive, fondato nel 1949 da Giuseppe 
Kiarcheti, con nomi del calibro di Rie- 
do Puppo, Meni Ucel, Dino Virgili, Le- 
lo Cjanton, Alviero Negro, che avewa- 
no successivamente creato anche l'As- 
sociazione culturale arco alpino 
(ARCI) Un'associazione che teneva wi- 
cino autori € posti come la Giorello 
Cel Buono {Liguria}, Camillo Brero 
(Piemonte), Tavo Buratti {Piemonte}, 
Toni Budrie (Fiemonie}, Ines Poggetto 


Manlio 
Micbelutii, a 
destra, col 
Reflore 
daaiversità di 
Udine Marzio 
Slrassaldo 


{Piemonte}, Cesare Mainardi (Lom 
bardia}, Umberto Zanetti {Lombar 
chal, Marco Fola (Irentino}, Renzo 
Francescoti { lrentimo], ed altri... 

Michelutti, di quesla associazione, era 
slito nominato vicepresidente e sul 
SO giornale, ARC appunto, che usclai 
pencchicamente, CUravi UT assai ap 
prezzala rubrica intitolata Il Fanalino, 
Ma il suo impegno di sludioso elenca 


Manlio 


Michelutti 


E cuni, 
Manlio, 
prc tri 
fui niars di 
lireedta 
cidins 

in Friil.. 


Tal to Friil! 
Tal nestri Feiil! 


Marat 





Che! Fri 

otte ne vet 
scomenqii 

a sip 

è a gjoldi 

cus voi di frasi 
larvetà, 

ta do Vial d'Argia: 
Clhestedi, 
Fiovuigne, 
Narnali. 

E po iù 

por Feagne 

e lidia, 

sal ede dal Fri... 


Chl Frifll 
che tu 
cognorsevis 
cui ben, 

ni pionditi. 
Ma prop ir 


par simpri, 
Manlio? 


Nolè pesati 
che chel Fri 
che lla VOVIS 
tal 10 sinti 

e tal ie fessi 
al sei fini 
Car he 


Mol pi fessi! 


Lierac, 
chel Friùi, 
alè veri, 
cence la n 
presince, 
Mania... 


lnalore, 

alè adi sperd, 
che i farine 
di cun, 
sein 

curr te, 

pal idr fessi! 


dessi cHe de, 
Manlio, 

ali di cmd, 
jerni 

pal mestre avigni... 


Eddy Bortolussi 


decine e decine di titoli e di ricerche, 
compresa una decennale redazione del 
celebre Strolic della Filologica, nel- 
l'ambito della quale Michelutti profu- 
se tutto il suo impegno di studioso e di 
friulanista attento ed equilibrato. La 
sua presidenza alla Filogica puriroppo 
non è durata molto, Meno di sei anni, 
Ma è stola una presidenza che ha la- 
sciato il segno. Il magnifico rettore del- 
l'Università di Udine, prof Marzio 
Strassoldo, al riguardo non ha dubbi: 
«Ha migliorato il friulano di tutti not», 
ha dichiarato subito dopo la sua scom- 
parsa. «Il suo contributo alla conoscen- 
za. allo studio del friulano è stato im- 
portante sotto molti aspetti, ma Vere- 
dità più significativa è forse quella le- 
gata al neologismi, con i quali Miche- 
lutti ha arricchito la lingua friulana fa- 
cendo sì che possa essere usata al di 
fuori dello stretto ambito familiare © 
passano, in contesti diversi è per una 
comunicazione... più alta», Per il reito- 


Manlio Michelutti 
Un amico dei Fogolàrs 
e di Friuli nel Mondo 


iù volte e in più parti del mondo, 

so e dirigenti di Fogolira è Fa 

mis sparsi nei vari continenti, 
hanno avuto m “ Lisi ultimi MI la pi Mm 
sibilità ed il piacere d'incontrarsi con il 
professo? Michelutti, sia per conferenze 
sul Friuli e la lingua friulana, sta in occa: 
sione di particolari convegni, sempre ai- 
Unenti alla tostra cultura, Comvegri ed 
incontri, nell'ambito dei quali il profes- 
sor Micheli, com grande sensililità e 
competenza, Musciva sempre a trasfon- 
dere a chi lo ascoltava un grande amore 
per la nosira lerta, per la nostra stona e 
per le nostre tradizioni. Estremamente 
sienficativo è di eccezionale importan- 
za, è stato megli anmi "80 il suo apporto 
per li realizzazione di una grande mo 
stra sulla “Cimiltà Friulana di ieri e di og- 
E. che Friuli nel Manda, grazie alla vo- 
lontà ed al sostegno finanziario della Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia, che l'aveva 
voluti promossa, ha avuto la possibilità 
di rendere itinerante nei vari continenti, 
dere più sipmficativa è la presenza fmi» 
lana della diaspora. Negli anni ‘81, dire 
venti Fogolir di tutto il mondo hanno 
avuto la soddisfazione di ospitarla nelle 
loro sedi o în sedi di circostanza. È stato, 
la si foorda ancora oggi con entusiamo è 
wiva soddisfazione, un successo mondia- 
le. Si trattava in assoluto della prima mao- 
zlra itinerante, che faceva conoscere ai 
tanti fnulani sparsi per il mondo 1 fatti 
più significativi della nosira storia e del- 
la nostra cultura plunsecoare 1 più del- 
le volte a moniare e a presentare la mo- 
sa nei Fopolars era progmo il prod, 
Manlio Michelutti, che assieme al diret- 
Lore responsabile del nostro mensile, 
prof. Gius=ppe Bergamini, aveva predi- 
sposto per l'occasione anche uno splet- 
dido catalogo, com scritti nmiroduitvi e 
schede a firma, oltre che dei professori 
Michelutti e Bergamini, del maggion 
scrittori e studiosi friulani. Una pobbli- 
cagione, con testi tradotti anche in fran- 
cese, inglese, spagnolo e tedesco, che re- 
sterà nella storia, come una tra le pubbli- 
cazioni più complete e significative della 
nostra cultura 


re dell’Università di Udine, insomma, 
quello di Michelutti è un friulano no- 
bile e modem, ma anche privo di ita- 
lianismi « puro, Una purezza di lm- 
puaggio — ha sottolineato il rettore — 
che ormai si riscontra solo presso alcu- 
ne comunità di emigrati friulani nel 
monde, La cerimonia funebre si è 
svolta nella chiesa di San Marco in 
Chinvris, a Udine, rivelatasi forse trop- 
po piccola nell'occasione per contene- 
re tutta la folla. giunta anche da lonta- 
no e con rappresentanti di molti Fo- 
golirs Furlan, per l'ultimo “mandi” al 
lo studiosa 


E. Bi 


Fogolàr Furlan di 





a partecipazione del Cori CAI di 
Spilimberpo al Concora europeo 
di canti popolari atpanizzalo «dal 
Coro Rosalpina di Bokrano (presieduto 
da un valente giovane di origine Emula- 
na). ha creato una simpatica occasione 
d'incontro com i rappresentanti del locale 
Fogalir Furlan. Punto di ritrova non po- 
teva essere che “Il Bacaro” il tipico locale 
del esarese Bepi Guerrato situato a po- 
chi metri dall’'ormai noto Mercatino na- 
lalizio che anima il cenîro siorico di Bol- 
rano nel periodo dell'Ay venta 
È Stato Ori icona calboni (LT ] cd emi 
zionanie nel corso del quale il presidente 
del Fopolir, Renato Lirussi, ha donato al 
Coro spilamberphese il gagliandello s0- 
ciale protunciando parole di benvenuta 
edi ingrasiamento alle quali ha fatto eco 
il Maestro Italo Piovesana ricambiando 
la cortesia con l'interpretazione, da parte 
del coro, di alcuni canti friulani conclusi 
com il vigoroso inno della Filologica. 
Giumo.a Bolzano il giorno precedente 
il Coro CAI si era esibito alla Haus der 
Eultur assieme ad altri wentissi complessi 
provenienti da altre regioni italiane e vari 
Passi europei, rigorosamente selezionati 
















Bolzano 


Incontro con. il Coro Cai di Spilimbergo 
in occasione del Concorso europeo 


Mella foto da 
sinistra Bepi 
Guserrato, dl 
presidente del 
Fogolir di 
Bolzano 
Rendita Lirassi 
è il masestro 
del Cora 
spilimberghesi 
Italo Piovessng 
durate 
incontro al 
“Paicnro” di 
Bolzano 


da una apposita commissione. 

Il coro splimberghese, pur consaperv 
le che cò poteva rasallanme penalizzante 
nei confronti della piuma internazionale, 
ha voluto presentare un repertorio inte- 
ramente friulano nel quale è emersa, per 
la sua particolare esecuzione, la consone 
“Mieli” dedicata al caratteristico paesino 
carico facente parte del comune di Co- 
megliana. 

Alla importante rassegna corale curo- 
pea cra presente anche un complesso go- 
riziano è il Coro“Tone Tomi 'Sie” di Lubia- 
na interamente fommato da studenti uni- 
vergitari, che ha vinto il concorso prece 
dendo il “Bona Choir” di Sofia [Bulgaria]. 

Citazie anehe a questo evento il Fo 
golir Furlan ha vissuto un fine «simana 
indimenticabile, concluscsi con la Festa 
sociale al Arcack Center allietata dal Co- 
ro Lancia Iveco di Bolzana, ove si è Ini- 
ziato con il'*sustà in companie”, al termi- 
ne del quale l'ing. Franceschini ha letto 
alcuni brani del libro “Soi il Montis" che 
ilancio Ettore Cappellani ha dedicato alla 
nativa Valdoca 

La fiesta si è comelusa con la musica del 
dhe Loris-Berntolani 





Pielro e Rina Percile, origina di Coso di Sam Giorgio della Richievelda, sesidiati a Weston 
Chilean Camdde e sodi delle Fante Fuorane di Torvitlo ci presentano la doro bella fanno 
compoda de: im piedi di sinistra From Cowmmisso, Pina Percile, Mario Percile, Sondro Peciîle, 
Tuta Prole è Sieve MeDougall; sedili da stats Jolle: Commelsss, Pietro Peolle, Rima Prole e 
Elizabetb McDonnell ja prima (i i mipotini di Rino è Pietro: Kale e Amadeus Commiszo, 
Sarai, Natalie, David, Koln Peace e Akenandea MiDengali. Rima e Pirtro sono orgogliasi del 
loro Mall che hanno dato lore molte soddisfazioni pria con il sagorsso egli stadi, Mano e 
Sandro inurtonti ia sngegnerta, Elisabeth e Jnille di scherza, ed er co dna famiglia di cl essere 


evgogliesi 











Uli saluto dall'Ashetiti 
dla parte di Pieretto 
Farschia, Osvaldo Cicolio 
è Gino De Marlin (mella 
Into da simisind) che, 
avtgmmari di Toppo, ci 
sprivono; « Abbiamo valo 
cova lim nie di mecca 
tradizione del nodro Friuli 
laccado nia Bupaa 

* Pipadelata®, che 
imaigiano com la polenta 
ed mi got di vin di che 
fon. Tomali saluti a Iotti | 
parenti ed arici mel 
momo dae citi sempre li 
ricorda. Prerrito, Gimo è 
Cemldo» 





La chiese 1935 del comme di Coscano, Udine, ha festeggiato | sessantaziagie ami com na 
visita allo città di Verona, dave sotto stati accolti cen tanto calore dii rappresenti del Fogolér 
Furlna. Die di fore si sono messi i loro disposizione per la visita allo città scaligera e alla fine il 
gruppo è stato accolte presso li bella sede del sodalizio per dl pranzo preparato di sti gent 
collaboratori. Ala sera lo seria è (imita “a masica e dando affelto”. La classe desidera mandare i 
saluti a bulli i coscribti oe vino lontano dal Friuli, si quali è dedicata li poesia di Enio Tetis 
“N calde da l'età” e riagrazione con questa feto il Fogotde di Verona per ba bella accoglienza lora 


nsmvala. 


Sopra Îl gruppo fotografato @ Verena, nella sede del Fogar 


a 
Alani roina 


Il 


colòr 


an ila 
mr no remi 


bia i md 
l'ariggndîi, 


da 
l’etàt 


toe di arbrutis avi prat 


I destin 


la plui scure: 


cla st dieta cleltras 


dai birtui Vinofart 
Une realtàt gnove, 
arite presti Ne ELE 


la part pini smarride 


L'impresseltoil. 
l'ininmaginabil, 

il timp et 'al trarae, 
ch'al torne g vivi 
Veolirda lett. 
snaranedt e coca 





tiene: 

striche dalle strichi 
il segna di san Mare, 
Sa lippi iT Ai dire 

sn cin di anode 
pole a galli 


sup, 


la soventit sfantade, 
stolnale vie falintutele 


aibessole, 
niro drtif 


inno ch'al bruse, 


ua lan di pore 


CERLCI 


sa 


perenne 


chiusura delle manifestazioni per 

i vent'anni di attività il Circul Cul- 

trà] “La Dalbide" ha pubblicato 
il libro “Lis e scilr- L'alba ed il tramonto 
della vita in una piccola comunità di 
montagna”. Si tratta di un interessante 
lavoro di ricerca, effettuato tra la gente 
del pacse. tendente al recupero del patri 
monio mnemonico ancora visivo da he 
essenziali momenti della vita ossa la ni 
nascita è la morte. Il materiale raccalto è 
sistemato in modo organico da Manuela 
Quaglia, Alessandra Silverio e Celestino 
Versi, presenta un inedito panorama di 
usi, tradizioni, credenze © caratteristici 
aspelli che rendevano particolarmente 
moco.e significativo il modo di vivere del- 
la nostra gente. Il libro si suddivide induce 
parti, una dedicata alla nascita “Los” e 
Paltra alla morte “Seo”: da questi due 
rami principali prendono vita le diverse 
ramificazioni che, com numerose testi- 
memianze. curiosità, aneddoti e docu» 
mati, accompagnano il lettore alla ri 
scoperta di un mondo ormai in estinzio- 
ne L'attesa.il nascere. il battesimo, livce- 
rimomia della purificazione, la crescita 
dei figli, i giochi sono alcuni degli aspetti 
trattati nella parte dedicata alla nascita: 


Eniniò Tolis 


VENTO 


della Dalbide 


presagi, agonia e morte, il cataletto, la we- 
glia.il funerale sono invece quelli che de- 
scrivono la successiva parte del libro. A 
renderne più interessante la pubblicazio= 
nesono state inseribe (per pentile COMCLA- 
sione della Società filobogica friolana )) al- 
cune leggende a tema {Une conte, une 
liende, une storie) raccolte a suo tempo 
proprio a Cerovento da Andreina Cice- 
ri; completano il quadro d' cimion da 
poeste, ll cssella doi ravuans e divers 
documenti di varia provenienza che 
ralfoarzamo e confermano le molteplici 
testimonianze  raccolie. Un ultenore 
mezzo di confronio è dato anche dal nu- 
trito numeri di fotografie pubblicate 
provenienti, in parte. dall'Archivio della 
Dialbide. Le circa 250 pagine sono sentite 
nella variante locale di Cercivento, ma 
presentano anche una traduzione lette- 
tale quale ausilio per chi si trovasse m 
difficoltà nella comprensione di alcuni 
termini, La pubblicazione, che si avvale 
del comtributo della Provincia di Udine e 
della Amminisirazione Comunale di 
Cercivento, si inserisce nel contesto del- 
l'opera di recupero e salvaguardia della 
storia, non scritta dalle piccole realtà, che 
il Circul Culturi] la Dalbide sta portando 
avanti da molti anni a Cercivento. 


Marzo 2001 


Intervista a Pietro Del Piero 


“honorable senador” dell'Argentina nato nel ‘48 a Roveredo in Piano 


nooccasione delli conferenza dei 
parlamentari di origine italiana te- 
nutasi i Roma nello scorso mese di 
novembre, su invito del Parlamento Wa- 
liano, tra le varie personalità di origine 
friolana che occupano posti di milievo 
nel mondo partecipava anche l'argenti- 
nosen, Pietro Del Piero feon la LI mana- 
scola come ci liene a precisare |, ivwoca- 
to, notano € pri ilessone umiv ersitario di- 
scendente diretto di friulani, nto mel 
1946 a Roveredo in Fiano. allora in Pro- 
vincia di Udine ed oggi di Pordenone. 
È stato direttore della Banca della 
Provincia di Buenos Arese tra i fonda- 
tori del partito cui appartiene, il Frepa- 
so, Come noto l'Argentina è un Paese 
che è stato fondato e costruito da emi- 
granti di varie provenienze ed egli pure 
discende da dwe friulani che hanno tra 
vato baona accoglienza e lacile integra- 
sione anche se si è trattato di una vita 
semplice ma accompagnata 
dalla nostalgia perla madre Patria, 
Il suo è il racconto di una emigrazio- 
e «srena e fortunata, come ch 1 


Cipro 


anti altri 





1} 22 ottobre scorso si 
sono incomirati a 
lunare, Franci 
Rabero Gaudenzi, 
Agssisore del comme 
di Lianama 
Sabbindore, Bruno 
Merassi, mp dei 
primi soi fondato 
del Foglie di Sw 
Galli è Cimseppina 
Meri verantizio del 
Fogatite di Sana Caallo 
Noa ci sarebbe mandi 
di strass dn ira 
incenbro del genere se 
nou che | dre sono 
originari da due 
paesini della Carnia — 
Tali e Moiarelto — è 
che move si 
incontrarane dalle scuole sfementari. 


a fianco e di molti sfortunati. 

«Quando avevo un anno e messo ho 
lasciato Roveredo con mia mamma € 
mia sorella per raggiungere il popà in 
Argentina, a Bahia Blanca, dove di 





aspettava da un anno Lé si trovava dal 
1845 amche tutta la famiglia del mio bi- 
snomno materno. A Bahia Blanca vi ri- 
masi lino all'età di 16 anni, quando an- 
dii a Buenos Alines pei studiare beppe, 





Tramite Friuli mel Mondo salutino tutti i paesani nel mona mano tutil i restanti ani presi che 


fama dato loro i malali 


Nuove iniziative del Comune di Dogna 


ll Comune di Dogna la ampliato il proprio sito web con una pagina denominata 
“Dogna nel mondo”. I da pagina, com'è faci le immaginare, racc rplie lestmcomianze e 
ricordi di tanti emigrati dognanesi che vivono e operano lontano dal loro passe d'o- 
nipine, Il Comune di Dogna, tramite l'assessore alla Cultura, Stefania Cecon, comu- 
nica ai propri emigrati che î termini del proprio sito sono; www.comune.dogna.ud.it 

Msito fornisce anche le informazioni riguardanti la mostra “Il Triassico della Val- 
canale + Un Fitosauro in Valdogna” che verrà nuovamente riaperta al pubblico nei 
mesi di aprile e maggio. con sede presso la scuola elementare di Dogna. La visita vie- 
ne completata dalle attività del laboratorio didattico “Impronte e tracce” che ha lo 


scopo di approfondire la conoscenza di un periodo della nostra storia lontano 220) 


miliceni di anni. 


Liù fantiglio Crozzoli di Cordoba, si è anita di recente per awondre gli ettuet'meni di Towentiso, 
sesto fedele laltore e amico. Per l'occasione sonno imibvali dall'Italia sitcami panmeti per 
festeggiario assieme assienie alla moglie Amgela ni (ali, dî mipoli, alla nora, al genera, gi 
cugini e a tanti auici, Tomato è Agati — al centro nello foto — felici di aver raggiunto 
insicme questo Imigiiarao, solntano i parvati sparsi per i mondo. 

Ai festeggiamenti per ali altant'anmi di Toniasa fia partegipato ehe 7 Grappe folcloristico 
friulano del Centro di Colonia Corova “Alegre” che li famiglia ringrazio per La groede 


dispomibilili e parlecipazione. 





rimanendovi poi definitivamente». 


Di che cosa si occupava la famiglia” 

«Papà cominciò com il lavoro di mec 
canico, appreso durante i tre anni di pri- 
gionia in Africa. Questo lavoro durò 
passi perché la mamma, donna di gran 
de abilità ed ingegno, era sarta e così 
anche il papà decise d'imparare quel 
mestiere iniziando un'attività insieme. 
Nel 1955 avevano un'azienda com 22 di- 
pendenti e facevano tutto, dal prendere 
le misure ad acquistare i lessuti e le rimi- 
site con i maxlelli im voga in Italia e in 
Europa, Lavoravano artigianalmente 
peri privati ed erano un esempio di ita- 
liami emigrati che avevano raggiunto 
una buoma posizione, autonomi € ri- 
spettati, Ancora oggi la mamma vede 
passare signore è signori Gol | SUOI Cap- 
patti. Nonostante la buona integrario- 
ne che avevano raggiunto nom hanno 
mii smesso di avere nostalzia dell'Ita- 
Ita, cosleché io sono cresciuto ascoltan- 
do che in Italia into era migliore: l'aria. 
l'acqua, il ade, la gente. Lo mi ribellavao 
a quel discorsi, perché ho sempre senti 
to l'Argentina come il mio pacse e solo 
da grande, visitando il Friuli e l'Italia, 
ho imparato ad apprezzare © a stringere 
sempre maggiori relazioni con le perso- 
me, ta cui i molti parenti che vivo A 
Roveredo, a Milano, a Perugia. È vera- 
mente lutto molto bello da volle, 





- Che lingua parlavate in famiglia? 

«I miei genitori tra loro parlavano il 
dialetto roveredano e om i figli il vene- 
to, In casa mon si parlava mai l'argenti- 
no», 


- A livello culturale pensa che esistano 
ancora per gli italiani residenti in Ar- 
genuna chei legami, il dtesideriodì essere 
più veci all'Italia? Ri pai la ancora l'i- 
taliano nelle loro famiglie, e si manten- 
gono ancora le tradizioni e le abitudini 
originarie”! 

«Ai è verificata una cosa particolare, 
e cioè, se da un lato rimangono dei co- 
stumi forti, dei piatti particolari della 
urna, dei modi di riunirsi, dei legami 
stretti in famiglia, dall'altro raramente 
si è comservata la lingua madre, che si è 
mescola all'idioma locale. 

Il servizio militare, obbligatorio fino 
ato? anni la, ha mancato la diffusione 
del castigliano anche tra i figli degli 
emigrati degli anni "20, che spesso im- 
paravano a leggere e a scrivere proprio 
sotto la naia, E quindi in spagnolo» 


Fer qui l'insegnamento dell'italiano 
nelle scuole incontrerebbe oggi poco 
SUCCESSO, 

«La forte integrazione che sempre si 
è realizzata in Argentina tra gente di 
varia prowenienza e la chiusura del pue- 
se in se sbesso fino a 10 anni fa non han- 
no favorito la diffusione delle lingue 
sliraniere e oggi quella che più si studia 
è l'inglese, per ovvie necessità operati 
we, L'inaliano potrebbe essere ripreso 
come fatto culturale, facoltativo, per 
riavvicinarei alle origini», 


Anche eli Istituti italiani di cultura po- 
irebbero avere un ruolo maggiore in 
questo senso, così come i teatri, il cine- 
ma. la televisione? 

«Certo. La presenza sul territorio 
argentino di Istituzioni italiane an- 
drebbe sfruttata di più dall'Italia, con 
organizzazione di spettacoli che coin- 
volgano i giovani, con incontri che fac- 
ciano nascere la curiosità per la terra 
cei loro padri. Tutto ciò che è informa: 
zione per gli italiani in Argentina aluta 
a stabilite maggiori comtatti tra i due 
Paesi. Di norma, tutte le iniziative in- 
traprese Tino adesso hanno avuto suc- 
REMI, 


Cristina Fabris 


Harzo 2001 





Primo incontro degli emigrati ed ex emigrati 
della Svizzera tedesca 





A Sedegliano un foto gruppo di cmirati ed ex emigrati già residenti nello Svizzera dedesca, si 
sono lucontrati (l 28 dicerebre scorso presso un ristoraete della soma. 

Proscuti all'incontra il presidente di Friuli mel Mondo, Mario Toros, cite ha ringraziano per 
F'imvito congratinandosi com gli arganizzateri ed i partecipati per lo bed iminialiva e per hi 
valonia dimostrato di spa dimendicare i periodi Irascorsi nestero 


114 gennaio, a Buenos Ares è morto 
all'età di #7 anni Giovanni Petris, 
“(Giovanin Ciarniel”. Era nato a 
Zappola nel 1913 da dove era partito nel 
lontano 19532, com altri compaesani, emi- 
grante per cercare foriuna in Argentina. 

Lui che aveva comosciulo successi e 
glona nello sport, é morto con l'unico 
rimpianto di nom esser mai potuta rem 
trare in patria per rivedere lasua terra na- 
tale ed i propri cari, Una grande nostalgia 
che trapelava dalle righe delle sue lettere 
ed ultimanente, grazie al telefono, anche 
dalla sua viva voce. in quella caratteristica 
parlata di argentino misto a furlan. 

Negli ultimi amni, l'aiutava molto il ri- 
cordo dei suoi trionfi sportivi e di una 
stagione memoriale darante la quale 
aveva onorato la sua terra nolale e quella 
Argentina. La salute e l'età avevano in- 
taccato il forte fisico d'nileta, ma il carat- 
tere era rimasto lo stesso di quando, tra il 
1932 e il 1946, era diventato un campio- 
nissimo del ciclismo sidarmericana 

Tn Italia gli anni tra le due guerre era. 
no tali che le comdizioni eommamiche chi 
ilora nom Eli Avevano consentito chi pos: 
sedere neanche una bicidettiv ang ricor 
divi chela madre apprensiva lo sgridava 
quando lo vedeva inforcame una parnché 
cla veve poura che colanti al si sensata i 
Titioi. 

In Argentina, avuta la possibilità di 
averne una propria, con le sue qualità ag- 
qrumte ad uma ferrea determinazione, 
mon tarde ad emergere diventando quasi 
subito un prande campione del pedale 
La sua fama ha spopolato in tutto il Su- 
damerica e non è assurto a fama mondia- 
le solamente perché gli anni migliori del- 
la sua carriera sono csoincisi con quelli iri- 
sti del secondo conilitto mondiale {an- 
che se l'Argentina non ne fu coinvolta) 
che cnsarono dithcoltà di collegamenti 





e di scambi con il resto del 
mondo, difficoltà che anche 
lo sport dovette sopportare. 

Comquistò venticinque 
titoli tra argentini, riogla- 
tensi, uruguaiani © sudame- 
ricani, Per ammi fu il “ne” di 
piste e velodromi e detento- 
re di numerosi record nelle 
sue specialità che furono il 
chilometro lanciato, ameri- 
cana, inseguimento, velocità 
e mezzofondo 

L'antazonismo con i be- 
niamini argentini della bici- 
cletta creò negli ultimi anni 
Trenta ed i primi Quaranta 
una rivalità simile a quella 
che in Italia contrapponeva 
il duo Bartali-Coppi ed veni 
vittoria di Giowanini Petri 
în quegli anni duri, era una 
carica importante per la nu- 
merosa comunità italiana concentrata 
proprio nella sona portuense, Lo svento- 
fio della bandiera italiana e l'incitamento 
al beniamino furlan erano. per i nostri 
emigranti, uno stimolo per affrontare le 
difficoltà della dura vita quotidiana. 

I giornali dell'epoca; “El prafico".“La 
razon". “La canchi”, “La comuna”, “Pe- 
dal argentino” niempivano le pagine © 
numerose furono le copertine che rac- 
contavano le cronache dei suoi duelli e 
delle sue vittorie. Fu insignito dell'ambi- 
ta ononfickenza nazionale argentina di 
“Caballero del Deporte”, ebbe nicono- 
scimentì dal Centro di Cultura Argenti- 
no Friulano di Buenos Aires e dalle mu- 
nicipalità delle città adottive di Mar del 
Plata e Laboulaye, Quest'ultima gli ave- 
va voluto dedicare, ancor in viti una ste- 
zione nel locale museo all'interno del 
quale sono conservati alcuni trofei. la sua 
bicicletta e una documentazione della 








Ix 


Applausi “friulani” 


er chi reclia, canta, fa spettacolo 

tn penere, l'applauso del piabbli 

col ilveromomento di soddizfa- 
zione. Un'emozione indescrivibile che 
ti assale, percorre tutti i centri nervosi è 
scatena una lempesta dalla testa ai pie 
di. 
Sacrifici, rinunce, fatica si sciolgono 
di fronte all'agitarsi delle mani che ni- 
micamente ti dicono “bravo”. L'uomo 
ha imparato a mettere in scena la vita 
dall'alba della civiltà e di fronte a lui 
c'È sempre stato qualcuno che ha assi- 
sito allo spettacolo dando alla fine il 
suo cenno di approvazione 0 meno. Il 
icatro è una magia che ti pervade e non 
ti molla facilmente è quell'applauso 
che tu aspetti è uma liberazione dall'in- 
cantesimo troppo bello per finire che ti 
fa subito voglia di ricominciare. 

E se un appla iso è inito questo wi la- 


In Argentina è morto Giovanni Petris 
gloria del ciclismo sudamericano 


sua storia sportiva che testimonia, per le 
generazioni future, un esempio ed uno 
stimolo per dedicarsi ad un'attività cicli- 
stica sana che esalta le qualità competiti- 
ve individuali. La sua ultima uscita pub- 
blica, da sportivo in calzoni cont pur 
avendo omni appeso la bicicletta al 
chiodo la ebbe alcuni anni fa quando fu 
chiamato a fare il tedoforo con la fiacco- 
la in occasione delle Universiadi suda- 
mericane. 

Per Zoppola, suo pacse natake, è da ri- 
tenersi come lo sportivo che ha raggiun- 
toi più importanti traguardi nello sport, 
proprio nella disciplina della bicicletta 
che non ha mai avuto troppi seguaci in 
tale realtà Unica eccezione viene, anche 
questa volta da un emigrante soppolano, 
anzi un nipote, Christophe Zoccolante, 
chela passata stagione agonistica ha con- 
quistato, in Francia, il titolo su strada di 
campione juniores della Borgogna 

Pare proprio che a Zoppola, bicicletta 
© valigia debbano *vinegiare” assieme 





Claudio Petris 


LUSSEMBURGO ED IN 





sciamo immaginare così sia riceverlo 
lontano dalle mura di casa: da persone 
che ti hanno aspettato con ansia per 
sentire quella lingua magica, quel calo» 
te, quei colori, gli odori di quella terra 
che vive ancora dentro di loro, 

Quando nacque Tidea di portare il 
nistro spettacolo in lingua friulana (La 
Gambiil} all'estero sembrava più uno 
scherzo che una reale opportunità. “Sì, 
andremo... chissà quando..." E poi, 
lutto d'un tratto ci siamo trovati a pre- 
parare e a caricare costumi, scenari è 
valigie. 

L'ultima settimana di ottobre è arri 
«ala velocemente A Mulhouse, Rouf: 
fach e Bemlembourg ci aspellavano è 
noi sentivamo che l'attesa era spasmro= 
dica 

La trasferta in terre di Lussemburgo 
cd Alsazia ci vedeva impegnati per due 
serate. 

La prima a Bettemboure. La cittadi- 
na che da 11 amni è gemellata com Flai- 
bano e con la quale esile un rapporio 
molto più antioo del gemellaggio steso 
in forza di una comunità di Harbanesi 
che li ha trovato dimora, lavoro è si è 
inserita alla perfezione nella sometà 

Li, V'instancibile. Domenico Picco 
{flaibamese di Bettembourg, Presiden- 
te dell'Associazione Italo — Lussem- 
burghese] con l'aiuto del Comune di 
Bettembourg e del Fogolir Furlan di 
Lussemburgo diretto da Patrick Picco 
(flaibanese pure lui) ha organizzato 


Ai lettori di Friuli nel Mondo 
Ricordiamo ai mostri lettori che le quote di adesione all'Ente (con 
invio di Friuli nel Mondo) per Vanno 200] risultano così fissate: 


Tralia 
Estero - via ordinaria 
Esiero - via aerca 


rimangono invariate le quote per gli Stati del 


Sud America - via ordinaria 
Sud America - via aerea 


Lit. 28.000) «: 12.911 
Lit. MM « 15.493 
Lit. 40.006 € M65E 
Lit MILE € 10.329 
Lit suono € 15.493 


* l'importo dovrà essere aumentato di Lit 5.000 (€ 2582) utilizzando Î 


| servizi di pagamento in «tempo reale» o EUROGIRO 





Grapno di roppolami emigrati a Laboslage nel 19F2. SI ricomascono im piedi da destra: 
Alessandro Peiris, Giovani Cecco, Aleandro Limardazzi, Gionmani Priris \con lo sua prima 
hickcletta], Lino Quatiria e Fausto Qnattrin; seduti di destra Froucesco Morettin e Alessandro 
Cosa, 


ALSAZIA 


alla Compagnia teatrale di Flaibano 


Gabi attori 
debba 
compagnie 
“Tani par 
scometi)”, 
di Finituano 
alla fime di 
un lora 
aprAradile 
spellacalo 


nella sala degli spettacoli del Castello 
“Collar", Sede Municipale, la rappre 
scntarione. 

È stato un momento toccante fare 
l’inchino finale davanti a persone che 
avevano le lacrime agli occhi. Il mondo 
tcenologioo sta eliminando le distanze 
ma non riesce, fortunatamente, a sogti 
iuire l'abbraccio caloroso del pubblico 
fiero delle sue radici e ad esse legato, 

Mille chilometri si possono elimina. 
re di colpo sole così, ritrovandosi nel 
nome della nostra identità friulana te- 
nuta salda grazie ad una lingua quanio 
mai viva ed a tradizioni di civiltà inde- 
bebili. 

Il saluto della Comunità Bettembur- 
ghese è rimasto nel nosiro cuore e ci ha 
dato un'enorme carica per partire alla 
valta dell'Alsazia, dove alla Missione 
italiana di Mulhouse tutto era pronto. 
Remo ed Ivette Pettoello, Gabriele e 
Iveite Picco insieme a Rosalba Cra- 
saiti, Luigino Cero (flaibanesi di 
Rouffach} avevano preparato tutta 

La recita è filata via in fretta, troppo 
în fretta: tanto che il finale con quel 
lanzo applauso e qualche richiesta di 
“bis” ci ha sorpresi nel momento in cui 
anche noi ci stavamo veramente scel 
tendo di rendere al meglio, 

La Compagnia Teatrale “Tant por 
scomencià” difficilmente scorderà 
l'anno 2000 culminato con questo în- 
contro com gli emigrati. Un ringrazia- 
mento al Comune di Fluibano che ha 
patrocinato la trasferta e che con la 
presenza del sindaco Benedetti. del- 
l'asssore Fabbro nonché di consiglie- 
ricomunali è rappresentanti di associa- 
boni locali, ha dato lustro all'iniziativa. 

Un grazie alla Regione Friuli Vene- 
zia Giulia al Fogolàr Furlan di Lussem- 
burgo, al Comune di Bettembourg ed 
al Comitato Flaibanesi di Rowffnch 

Senza tutti loro non sarebbe stato 
possibile regalare a noi ed ni nostri cor- 
regionali all'estero una espenenza da 
tenere nel libro della Vita 


Compagnia Teatrale 
“Tant par scomencià” di Flaibano 


Dopo il viaggio a Parigi, pubblichiamo con piacere il commento di 
Michele Urtamonti, responsabile della compagnia teatrale di Ragogna 


A dena di malte persone ca Kagogna, il vingpna a Parmp della nostra Compagnia 
teatrale è stato per il paese, l'evento più grande ed emozionante dal lerremato del 
1976 a ceg. Invitati dall'iAsociazione France-FMoL, il simpatico gruppo teatrale ra- 
poenese, iccompignito di trentianque fedelissimi, ha presentato lo spettacolo 
“Int.alè rivi il end medi”, per la gioia del inulam residenti nella capitale framce- 
se. L'avventura ha avatoinizio giovedì 7 dicembre, quando salutnta da un caloroso è 
colorato gruppo di ragoenesi, la comitiva dei quindici attori, dei mesicisti e degli 
amici è partita peril più importante spettacolo dei suoi cinque anni di attività. 

À Parigi, l'accoglienza, la piacevole visita alla città è l'ospitalità fraterna riserva. 
ta alla comitiva è stata ricambiata con uno spettacolo di tentro e di musica folelori 
stica che ha affiatato è commosso i duecentocinquanta friulani accorsi da vari paesi 
della Francia e i cinquanta di Ragogna. AI riemiro, non pochi sono stati i commenti 
sul fascino della città vizitata nei tre giorni di permanenza, ma risulta particolar 
mente significativa soprattutto la sicia di un incontro tra una compagnia di paese è 
chi da lontano non vuole dimenticare il suo Frioli. La Comunità di Ragogna vuole 
ringraziare di cuore il signor Mattei l'Associazione France-Fribl.e nuti i friulani che 
ci hanno abbracciato per un'esperienza che è entrata nella storia del paese di Rago- 


gna e, per sempre, nella memoria della nostra Compagnia. 


| LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI | LIBRI 





Veduta del 
harino di 
Riedoma è dei 
lermazzi 
Mnviglaciali 
insediati com gli 
abitati di 
Marirsta, in 
finisso dl siasi, 
e Faidona al 
cenno, 

Foto Marca 
Priilielle. 


Moreno Baccichet, Insediamenti storici e pae- 
saggio in Val Meduna, parte I: Canal di Chiar- 
chia e Canal di Cuna, Canal di Tarcenò, Canal 
di Silisia, collana “Lis Vilis di Tramone” 
a cura di Dani Pagnucco, vol. IV. 


| iunta al quario volume > uscito 
in occasione della festività della 
kadonna della Salute nel no- 
vembre scorso — la collana “Lis Wilis di 
Tramone” continua la sua indagine del 
territorio della Val Meduna (o Tramonii- 
na}, invitando questa volta a COnosnere E 
a esaminare quel complesso di insedia- 
menti umani che 1 partire da una certa 
epoca sì sono anchati formando in zone 
diverse da quelle normalmente abitate, a 
supporto di attività lavoratine. La ricer- 
casi deve a Moreno Baccichet, studioso 
attento alle mutazioni antropologiche 
ottre che ambientali della sona conside- 
rata. 

«Le passeggiate 0 le impegnative 
camminate nella Val Meduna — serive 
nella presentazione Dani Pagnuoco, che 
dell'intera collana è il curatore — porta- 
no a borgate, a cose isolate, a stalle o a 
stavoli ormai in gran parte disabitati e, 
purtroppo, se non tmalmente crollati or- 
mai in irreversibile stalwilità comservati- 
van: scco, bisogna partire da questa de- 
solante consiatarione {cioè l'abbando- 
no) percercare di capite la genesi di que- 
sti insediamenti più o meno grandi e la 
loro successiva mogte. 

Sono decine è decine gli insediamenti 
studiati da Baccichel {in parte illustrati 
în questo volume, in parte oggetto del 
prossimo), alcuni anche molto distanti 
dalle ville medievali di Sopra, di Soîto e 
di Mezza e la loro origine risale più a 
meno al Seicento, Ma com la sua ricerca 
l’autore intende capire e farci capire co- 
me «diversi noclei si siano evoluti secon 
do diverse tipologie costruttive, alcuni 
mantenendo il loro carattere pastorale 
monofamighare, altri producendo veri e 
propri villaggi dotati di chiese, molini, 
aree coltivate, ecc. insediamenti molto 
simili a quelli organizzati in epoca pa- 
triarcale, ma frutto di un'evoluzione non 
pianificata e assolutamente spontanei 
{Questa mancanza di progettualità 
segnò in mexlo determinante il futuro di 
queste piccole borgate. 

Baccichet, quindi, prende in conside- 
razione un periodo storico ben preciso, 
quello seguente all'annessione del Friuli 
alla Repubblica di Venezia (1420), pro- 
trattosi per quasi quatto ascoli, nel csr- 
so del quale «logiche di mercato regio- 
nali o intermazionali rompono il muro di 
un isolamento alpino leggibile nel siste- 
ma economico agricolo dell’epoca pa- 


triarcale, per far assumere, nell'area al- 
pina vencto-fnulama, una funzione di 
fiecessaria cembera ira i mercati della ca- 
pitale lagunare e quelli del Nord Euro 
pan. 

Il paesiggio della *al Meduna cam- 
biò in quel lungo periodo, le attività cco- 
nomiche ricevettero un impulor la com- 
cessione di esenzioni fiscali è la possibi- 
lità di pestire ampie risorse naturali fa- 
vorirono l’intraprendenza della popola- 
zione locale. L'aumento della pastorizia 
grazie ai disbossamenti eseguiti porta- 
rano a una produzione molto richiesta a 
Venezia sia del “panno grigio di Tramon- 
tizia del “formaggio di pecora": di con- 
scouenza, la lavorazione della lana sti- 
moto l'artigianato, che costitui una fonte 
di reddito alternativa nei mesi invernali; 
la trasformazione del latte richiese edifi- 
ci adatti cino alle greggi. Ilrapporto tra 
la Dominante è le valli alpine era così 
quasi esclusivamente di carattere coo- 
nomico, mentre sul fronte istituzionale 
nulla sembrava cambiato dal Medioevo 
Le mutate condizioni portarono anche 
un considerevole sumento demografico, 
in parte “assorbito” dalle nuove esigen- 
ne e possibilità lavorative; in parte irno- 
vano. già allora, una valvola di sfogo 
nell'emigrazione sia stagionale che per- 
manente, Molte famiglie “tramonine”, 
infatti, trovarono impaego nell'arsenale 
di Venezia è in esempio malto moderno 
di conperazione era dato dalla “compa- 
gnia dei facchini” di Tramonti. Kello 
stesso tempo quel movimento di lavora- 
tori serviva anche per portare in pianura 
i prodotti della valle, mentre chi l'aveva 
lasciata in modo permanente diventava 
una sorta di referente locale per la ven- 
dita dei proclotri e per l'organizzazione 
del mercato del lavoro. 

Tale sistema funzionò fino alla prima 
metà del Seicento: in seguito, ad esso si 
sostituì la necessità di legittimare una re- 
sidemzialità esterna alle tre ville storiche 
di Tramonti. Quelli che erano insedia- 
menti legati alla pastorizia divennero 
dei veri e propri borghi.dove i Tramonti 
ni andarono a vivere stabilmente, per es- 
nere più vicini ai loro beni (boschi, cam- 
pi. bestiame], che si modificavano a se- 
conda delle diverse richieste del merca- 
to, ovvero di Venezia. Al formaggio di 
pecora si sostituì quello più raffinato di 
lotte bovinoile fornaci di Murano richie- 
devano legname: l'emigrazione non era 


SS 


più solo verso Venezia, ma anche werso 
Trieste, il cui porto si stava potenziando. 

Altra mutazione inseclialiva si avrà 
nel corso del Settecento almeno da pat 
e di quelle famiglie che seppero rag. 
PuUunpere un certo emessere cconomico: 
come nel Cinquecento le più ricche fa- 
miglie dellla Val Meduna si fecero co- 
siruire case a loggia così ora i nuovi bor- 
ghesi imitarono quella tipologia, ma non 
nei “centri storici”, bensi negli insedia- 
menti rural-pastorali; e piange il cuore, 
nello scorrere la ricerca di Baccichet 
{che costituisce anche un invito a escur 
sioni estiwe certamente piene di Fasci» 
noi, vedere quelle case bellissime, at 
bandonate e ormai distrutte (a parte po- 
chi e lodewadi casi)! 

In conclusione un paio di considera- 
zioni. La primo: ci sembra di estremo in- 
teresse la lettura che l'iutore fa dello svi- 
lappo del territorio in chiave scomeonmi 
ca,dalla quale risulta che la sua organte 
Fazione e mutazione è flessibile e tene 
conto delle richieste del mercato, La se- 
condi è Invece un quesito at mi secoli 
passati la gente di mamtagna seppe ira- 
vare in se stessa la forea della imprendi- 
torialità, perché oggi gli eredi di quei val. 
ligiani non riescono ad avere quella s1e4- 
sa forza”? E poi quello sviluppo fu meri 
to di Venezia e delle sua politica, 0 non 
piuttosto della gente stessa, che accettò 
il ischib è seppie approfittare delle occa- 
sioni altere” 

Ci sarebbe da nilettere su questo 
punito. oggi che liti piangono sulla 
montagna che si spopola e muore: infat- 
ti, a che servono ke provvidenze se poi i 
diretti interessati non ne sno 0 voglm 
Tsi approfitta: ne? Ma questo è un altra 
discorso 


a cura di Nico Nanni 


Marzo 2001 
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IN LUGLIO A BAal1S IL PREMIO 


“Giuseppe Malattia della Vallata” 


iunto alla 14° edizione, sarà as- 

segnalo anche quest'anno & 

Barcis a metà luglio il Premio 
Letterario Nazionale “Giuseppe Ma- 
lattia della Vallata”, istituito nel 1988 
per ricordare la figura e l'opera di Giu- 
seppe Malattia, per valorizzare la pro- 
duzione poetica sia in italiano sia nelle 
parlate delle minoranze cinolinguisti- 
che italiane, per la promozione e la tu- 
tela de valori culturali e ambientali 


Barcis 


Sacile trova la sua gemella 
nel Sud-Ovest 





Sicke altraversalo del Liventa. 


nche Sacile ha trovato una gemel- 
la in terra francese. La Réode è nm 
atti una cittadina di seimila abe- 
tanti, nel dipartimento dello Gironda, ad 
una quarantina di chilometri da Bor- 
desux nel sud-oves della Francia ed in 
particolare nella zona detta “Entre- 
deux-mers” famosa tra l'altro per i suo 
vini. Il patto di gemellaggio ufficiale è 
stato firmato nel luglio del 3000 im terra 
francese con li parsa pa z:one dli quasi 
quatirocento liventimi, quello di “mor 
no”è programato per il 28-24 luglio pros: 
simi a Sacile. L'apposito comitato, prese 
diuto da Giuseppe Fabbroni, è più al lava 
ro per meglio preparare ke giornate ufli- 
ciali e di festa 
Anche questo pemellaggio è nato sot 


della Francia 


to la stella dell'emigranone: 
sono infatti modtissimi gli 
emigranti Emulami è vereti 
che, negli anni tra ke due 
guerre, partiti con la valigia 
sotto il braccio hanno trava 
to lavoro in quest’'angoto di 
Francia. È stata un'emigra: 
zione prettamente di Upo 
agricoko, infatti in nostri cone 
nazionali hanno contribuaba 
a ripopolare © rivitalizzare 
queste sone che negli anni 
erano state abbandonate, 
Un grosso contributo lo por- 
tarono propro le genti che 
provenivano dalla zona 
compresa nel triangolo Co 
neglinno-Sicile-Lameva. 

Ma Sacile ha trovato altre 
similituzfini che la lepano a 
La Réole: la aittadina Iven- 
tina è attraversata dal Liven- 

za mentra la Garonne è il 

fiume che lambisce quella 

“hordelmise”. Emiramba i 

corsi d'icqua sono nawiga- 
bili ed im passato avevano un ruodo molto 
importante per gli scambi commerciali 
rispettivamente con Venezia e Bor 
deaux. Entrambe le cittadine hanno una 
festa rinomata: Sacile può vantare la sua 
agostana fiera-mercato “Sagra dei osti" 
mentre La Réole ha un'importante festa 
con cadenza biennale. 

La partecipazione alle piomate del ge- 
mellaggio sarà un'occasione per molti di 
ritornare alle proprie radici, pet altri di 
scoprire le origini è per alcuni l'opporti- 
nità di ammirare il «giardino della Sere- 
nissima», per tutti ai &iertdt. 


Claudio Petris 


della Valcellina, terra della quale Ma- 
lattia fu cantore è difensore. 
IlPremiotileu Comitato organirza- 
tore è composti cha Maurizio Salvador. 
Roberto Malattia, Aurelio Messinese) 
si articola in tre sezioni: poesia in lin- 
Ewa ttaltana; poesia nelle lingue mino 
ritarie dell'arca italiana (albanese, Ci- 


talano, precanico, tedesco, occitanico, 
cTORALO, iranco-prov enzale, friulano, la- 
dino, sarda, slomeno): poesia in video 





Per le prime due sezioni, | parteci 
panti devono presentare {in sel co- 
pie} un massimo di tre poesie nomi su- 
perlori a 50 versi ciascuna; nel caso di 
poesie in lingua minoritaria, al testo 
onginale va affiancata la traduzione 
in italiato. Per la sezione “poesia m 
video”, gli autori devono presentare 
[in tre copie} un massimo di tre video 
VHS di durata non superiore a 10 mi- 
nuti, 

Le opere devono essere inviate al- 
la segreteria del Premio ({c.p. 170, 
33170 Pordenone) entra il 12 maggio 
2001. 

La Giuria — composta da Leandro 
Malattia, presidente, Antonio Piro- 
malli, vicepresidente, Tommaso Sca- 
paticci, Rina Cavallini e Rienzo Pel- 
legrini, componenti — esaminerà la 
opere e formulerà una rosa di limalisti 
per ogni sezione, per ciascuna delle 
quali saranno assegnati un prima pre 
mio milione), un secondo (500 mila 
lire} € un terzo premio (300 mila lire]. 

La premiazione è fissata per dome- 
nica 15 luglio 2001 a Barcis 

Per il bando completo e ulteriori 
inlormazioni: Pro Barcis, 0427.7630]; 
Comune di Barcis, 0427.76014; Fami- 
glia Malattia, 043429216. 


Li iuseppe Malattia nacque a Barcis 
in Pian della Vallata nel 1874. Pur co- 
stretto a interrompere la scuola in 
terzi elementare per lavorare in Ita- 
lia e all'estero, continuò a studiare da 
autodidatta, Tornato in Friuli nel 
116, apri una libreria antiquaria a 
Udine e iniziò una ininterrotta atti- 
vità giornalistica è letteraria. Rien- 
trato a Barcis, si impegnò anche nella 
vita pubblica della Vakcellina. Nel 
lid La sua casa fu incendiata per rap 
presaglia dai nazifascisti e solo poche 
decine dei 20 mila volumi della sua bi- 
hlioteca si salvarono Si trasferi allora 
a Venezia, dove riprese l'attività di li 
brario antiquario e dove mori nel 
IYdA. 


Marzo 2001 





È ina Bella immagine scotinta in Friuli com ire raprestalanti di Fogoliri della Lombardia: 
Pirra Vomlasso, primo in piedi a sinistra (Biihrso]; Raffnele Tontatii, secondo di piadi sempre da 
sinistra | Bollate]: Lociano Galli, prima a destra (lMonzal. La foto, scattata dal comsigliee di 
Friuli el Mondo, Giovani Pelchior, I ritrae sorridenti nl termine di ua piacevole convtrio 
svoltosi in um darimrisio della ona collinare, dopo ama visilo a corsa Galli, a Madbletio di 


Pagnini 





Maria Trevisii di 
Pagaacco, fotografata n 
Imperia, dove risiede dal 
1977, im oscasione dei 
snoî dthilanimi, ci scrive: 
alam Friuli nel Momdo, 
sono mali da Paguaco, d 
3 genreaia 1921 e A mei 
Spoo sposali 00 Albino 
Madalini YU 17 aprile 
1939. la segmilo per 
lavoro ci siamo trasientti a 
bilino mel dicerbre del 
1957 dave abbiano 
vissuto fino al 1977, 
quisdo ci siamo frasteniti 
al Imperia per 
Irascormme dasiente gli 
ani della pensione. 
Purireppo selte amni fa 
same rimiasla solo dopo 
alcuni mani sereni. A 
Imperi ho portino con 


me la passione dello terra è qui fio î nto piccolo arto dave coltiva | nvei “stropats”; il msmanizo. 
da salvia e da maggiorana che ho portato dal Frint e effe curo con lento amare 

dunici olbami' ammi I ho festeggiati com amici cart na senza i asiei figli, chie risiedono im 
Lombardia è chie a casa di problerni di livaro mov bamio polwlo essere presenti. Min displica 
Dilelta però nei fia sorpreso ine mazzo di sttanta rose rosse e mio figlio Gianni, cite fa porte del 
ettivo del Fogotite Fidati di Sesto San Giovani, itvece com man belli cotemina. 

Desidero miagrazionii pobblicamee per il loro affetto e fe doro attenzioni, come pure desidero 
mandare ni grande soluto al Presidente di Friuli nel Momdo, Marie Toros, col quale io marito 
Albino ferce i vilitore, A butti i frivalani voglio invece amgurar lnata serenità è Inaga vita 


bardi a dine. 





Pietra Marcuzzi di Fiume Wemelo e 
Luigia Coseoni di Sosta Maria La 
Lotta, traferitisi mel 15934 nella 
Bonifica aell'Agro Pontino, soci del 
Fogolir Frarlan di Laline e Agro 
Pontina e affezionati lettori di Frigali 
mel Mod, fine lesteggiato nl 
sccaniezino canderrsario di 
Mmalrinaio, cancomaati dall'aflelto di 
figli, mipati, parati ed anse. 

Eccati lategrafali in occasione detta 
festa avganizzata da loro onore. ln 
guesta felice circostmaza colgono 
F'occasisee di mandare | doro salti n 
lialli i paimendi è amici residlereli in 
Frimli, Camada e Argentina 





henda Tambose è lomvata iu 
Fri per lo primi volto dal 
1953, guorde lasciò Îl paese 
umale di Forgaria per 
eralgrare in Augertina a 
Florenoio Varela.Im questo 
ringgio di ritorno Phomno 


i accompagnata dl mipete Walter 


Arai, figlio della sorella 

Rima è sua medlie Silrima. Con 
qursli immagine che (i mae da 
ssiiistra aller, Anirerd Canelli, 


° 3 Sibima è Maria, ringrazinso la 


cugina Aurora per lo calda 
ospilabità afferta lero durame ln 
permanenza in Friuli £ 


i saltino parenti e qasici nel 


aroma 








BASILEA 


Festeggiato il dt i Fogolàr 


5 L 


uanti si sono biro il 28 cttohne 

SCO fi lestegpiare il Wil anmiver- 

sario del Fopolàr Furlan di Basilea 
hanno avuto la prova che il sodalizio del 
la locale comunità friulana la ricomfer 
mato ancora una volta tutta la sua vitalità. 
Il passare del tempo ed i mutamenti so- 
cio-eoonomici che hanno interessato l'e- 
migrazione non hanno affievalito l'ope- 
rato ispirato ai principi statutari è alle fi- 
nalità poste a caposaldo e guida delle atti- 
vilà svolte e cioé Pumione armieantosa cel 
lavoratori imalani è delle loro famiglie; il 
$nbtcorso assistenziale nei casi di partico» 
lare bisognax l'attaccamento alle propre 
peculiarità di lingua. cultura è folclore, 
Questo è il motivo cardine del presidente 
Duilio Filipurzi che con una esauriente e 
concisa esposizione ha sottolineato le più 
salienti autività del sodalizio, Ha citato il 
gruppo corale ed i danzerini che si sona 
esibiti con notevole successo nelle princi 
pali città elvetiche, in Franca, Lasserm- 
burgo, Giermamia, Friuli. Si é sentito di 
csprimere la propria personale ricono 
scenza è dei soci agli artefici che com dedi 
zione e sacrificio hanno fatto comoscene 
una pagina del fokelore della nostra terra 
a così ampio raggio: il maestro del coro 
Romano Clocchiatii, le signore Canmen 
Comand, Paola Marchetti e Maria Luisa 
Vainuzzo, Istruttnici del gruppo dansenini, 
Il presidente ha anche annuncio una 
buena notizia: l'interesse dei giovani del- 
la seconda penerazione al Fopolàr ed al 
suo Direttiva, per comservane l'eredità dei 
padri. 

In mattinata i rappresentanti della Fe- 
derazione svizrera dei Fogolirs avevano 
tenuto una riunione organigrativa alla 
presenza del rappresentante di giunta di 
Friuli nel Mondo Flavio Donda del pro- 
baoviro Oreste DA posto.che è anche pre- 
sidente del Fopolir Furlan di Mulhouse 
Klentre in serata si somo stretti com i con- 
fratelli del Fogolàr di Basilea per festeg 
giare felicemente intti assieme l'impor- 
în nie amniversario 

E stato Sergio Paromitti, presidente 
della Federazione, dopo essersi coneratu- 
lato per l'ambito traguardo raggiunto dal 
sogaltao di Basile, a ricordare i tempi 
piusati isseme a Marangone, Ronco Coe 
lamnella, in prima Imi, per l'azione di 
promozione sociale è a denunciare il 


A Manuela 





Biele. bionde frutate 

e liîs tan'che il soreli 

tal scompartiment dal treno, 

e je cussi entrade Manuela | 


tal puest prenotati. 


Dal s0 51 mi met tal 53 
cun tante voe di cacaniî. 
Un fî degnecnl inteligient 
di chdf fin di bancie 

e eli ben pa la famée. 


Un fevald selet 

di erant savé, cussì 
sintilt di Bologne a Udin, 
Incuintri interessani 

di spirt e di bietece 
Jentrat ta l'anime 

e di amicizie presedde 


| Ellore Scaini 
| (Ai 13 di eil dal 2000) 


dramma dell'emigrazione forzata perché 
diventi libera scelta 

Flavio Donda, a nome di Friuli mel 
Mondo ha porato | saluti del suo presi 
dente on, Mano Toros ed ha parlato del- 
l'incremento occupazionale nella regio 
ne Friuli-Venezia Giulia e la necessità di 
ricorrere all'immigrazione ewmtracomuni- 
taria per far fronte alla richiesta di vari 
setioni procluitivi. 

A lermine degli interventi è svolto il 
tradizionale pranzo comunitario con la 
sorpresa di cnpiosi piatti nocostati alla gn- 
sironomia friulana. Piatii che venivano 
portati in tavota e distribuiti tra un com- 





mensale © l'altro assieme al sottofondo 
delle note del Complesso musicale “No si 
sa”, di Udine, che diffondeva uma serena 
allegria tà tuto l'ambiente, lano che DI 
no Pitton. consigliere del Fogolir.si è esi 
tato in una carrellata di canti ottenendo 
erande sucozssa Doverosi e prolungati 
applausi sono stati anche rivolti ai giova. 
ni danzerini del Fopodir, che altre a pro- 
porre al presenti ian'apprezzala ser di 
diamine caratterisiche Imulane hanno alle 
stito e curato la mostra di 70 pieantogra- 
fie riproducenti momenti salienti coli 
dall'obiettivo mei quaranta ammi di vita 
del Fogolàr. 


Rappresentanti di Fogoldr dello Svizzera e associo di Basile al 40° aanmersino di 
fondazione del sodalizio 


Il Fogolàr Furlan di Trento 


ricorda la figura del prof. Bruno Grigolo 


municato la notizia della scompar- 

sa, avvenuta in Friuli dove da qual- 
che anno risiedeva, del prof Bruno Gri- 
olo socio fondatore del Fogolir Furlan 
di Rovereto 

Bruno Grigolo, il Professore, è stnio 
primario di ostetricia e ginecologia del- 
l'Ospedale Santa Maria del Carmine di 
Rovereto dagli anni cinquanta fino al 
1955. anno del suo pensionamento, la- 
sciando il suo segno indelebile nella sto- 
ria della città. Galamivomo e gentiluo- 
mo come pochi, era stato infatti l'artefi- 
ce della creazione di un reparto che per 
maolti anni è stato un modello per la qua- 
lità del servizio e per il clima che si re- 
spirava. Bruno Grigoloera uno siudioso 
considerato in tutt'Italia: sapeva con- 
quistare la fiducia e la stima delle pa- 
zienti e dei collaboratori ed aveva erca- 
to un ambiente unico, strutturalmente 
legato alla sua personalità. 

Chi oggi ha più di quindici e meno di 
sessanta anni com ogni probabilità è sta- 
to fatto nascere dal primario dell'Ospe- 
dale Santa Maria del Carmine. uomo si 
di medicina, ma anche di sentimenti: 
scriveva poesie che erano viaggi nell’a- 
nima. alla ricerca di emozioni e di picco- 
le verità personali ed universali. Buon 
poeti e scrittore aveva vinto il premio 
del concorso di poesia in lingua friulana 
edizione 1998, promosso da Friuli nel 
kfondo e nel 1984 il primo premio del 
concorso di poesia “Fogolàr Furlan”. Di 
lui resto un libretto di poesie tal titolo 
“Ln po’ per scherzo”. 

Bruna Grigolo era nato a Tarvisio mel 
1925: si era laureato in medicina e chi- 
rurgia all'Università di Pavia nel 1950 
dove conseguiva la specializzazione in 
ostietricia-ginecologia e pediniria. Auto- 
re di numerose pubblicazioni scientifi- 
che È stato libero docente alla clinica 
ostetrico-ginecologica Mangiagalli di 
Milano. 


I FogolSr Furlan di Trento ci ha co- 


Stella Cadente 


Cade una stella dal cielo 
Cerri » finire o d'a rtificlo 
magia dell'unicerso; 

si illumina d'improvo iso) 
la nera arcata del cielo 
nell'afosa notte d'estate. 


Esprimo allora un desiderio: 
correi scordare le pene 

e gettare tra i rifiuti 

i brandelli di compo 
ammalati e cadenti 

correi che il tempio 

un attimo 5 i fe PIMESSE 

per poter riflettere 

per poter recriminare 

su cià che volevo 

enon ho avuto, 

per eli errori commessi, 

per l'amore che non ho dato 


È solo preteso 


Fermati stella che codì: 
illumina ancora un momento 
il volto di chi mi è caro 

per fer si che lo possa 


riocordare perl'etermi r 


Bruno Grigolo 
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Messaggio del Presidente della 
Camera di Commercio di Udine 


Carissimi, 


approfitto della disponibilità dell'Ente Friuli nel Mondo per mette: via 
conoscenza di una nostra piccola Iniziativa. A tutti i partecipanti alle 
manifestazioni organizzate da Friuli nel Mondo nel corso di quest'anno verrà 
compegiata uma copia dell'immagine pubblicata in questa pagina, omaggio 
della Camera di Commercio di Udine. E una panoramica delle nostre belle 
montagne, fotografate dal Colle del Castello di Udine che potete vedere in 
primo piano. Oltre a questo pensiero che renderà più viva la presenza del 
Friuli a tutti voi, tengo particolarmente a segnalarvi un nuovo efficacissimo 
‘ponte” con la Piccola Patria: il sito wnweemademimali.com, uno spazio 
innovativo dove potrete trovare tutte le notizie e le informazioni che 
ricuardano li storia, la cultura, il inrismo e la sastronomia, ma non sala. 
Gestito dalle Camere di Commercio di Udine, Gorizia e Pordenone, 
rappresenta un'ollima possibilità per sviluppare il business, utilizzando le 
iccnologie più avanzate, un punito d'incontro virtuale sempre affollato e in 
evoluzione 

Gomo sempre stato convinto che le comunità friulane all'estero siano i punti ci 
riferimento ideali per sviluppare nuove iniziative economiche. Proprio per 
questo, ho rafforzato i legami con l'Ente Friuli nel Monda, importante anello 
di raccordo con tutti «oi, individuando un percorso comune per rinsaldare 
anche da un punto di vista coonomico i legami fra chi è lontano e chi invece è 
rimasto. Un percorso fatto di tanti piccoli tasselli, che vanto dalla resta 
Friulworld, al sito, alla condivisione di alcuni momenti promozionali allo 
studio di apposite strategie finalizzate a far incontrare domanda e olferia. 
La Camera di Commercio, che mi onoro di presiedere, crede molto nello 
sviluppo e nel rafforzamento dei rapporti con le comunità dei friulani 
all'estero e per questo mele a vostra disposizione tutto il suo patrimonio chi 
conoscenze © di esperienza. 


Mandi a diwej. 








dott. Enrico Bertossi 


Canada — Forni di Sopra 


Warco Antoniacomi. La prima prova 
si è svolta a Sarnia, dove i nosîri 
hanno presentato un'opera dal titolo 

Celebrazione” raffigui ante tre figure 
umane che sostengono una coppa, A 
questi prima spera è siato assegnato 
il secondo premio sculton ed il promo 
premio del pubblica 


i è svolto in Canada, nella 
i Provincia dell'Ontario, dal 16 al 

14 pennaio 2001, il Simposio 
internazionale di sculture di neve. A 
questa compelzione hanno 
partecipato, peraltro non per la prima 
vwolîa, anche tre scultori=artisti di 
Forni di Sopra. I magnifia tre sana 
Corrado Clerici, Geminiano Veritt e 





La seconda prova ha invece avuto 


A sinistra la 
kit 
dall'aneni 
"Storia dell 
nni” 
che da vinto 
il primo 
premio 

visa Li 
London 





Us colpo d'occhio incantevole per chi ama il Friuli 


Dal colle del Castello di Udine, do vista spazio sulle catene montuose delle Alpi e delle Prealpi Carniche dal gruppo del Clampon 
fino al Canin, che drcendiano in un protettivo abbraccio, la fascia collinare e pedemontana del Friuli. 

Uma visione d'insiente che cattura il cuore, mettendo in evidenza gli edifici principali della città, dominati dal Castello è dal simbolo 
del Friuli, l'Angelo, che dalla sommità del campanile osserva, silenzioso, dl inascorrere del tempo e il mutare dello storia 

Realizzata da Diego Cinello, moto fotografe di Fagagna, com una tecnica particolare, che comprende una serie di pose in sequenza, 
l'immagine viole offrire sn quadro d'insieme del Friuli, valorizzandone i simboli più amurti da cli ci vive, ma anche de chi si sente 
legato a questi territori, perché somo stati la patria dei suoi avi, è ancora, più semplicemente, da chi ci È capitato magani per caso ed 


è stato cntiurato da quella sottile è magica atmosfera che solo qui si respira, 


Un'immagine cite bascia riafflorane i ricordi, ni'inmmagine che lascia sognare, un'immagine che fa mascere il desiderio di scoprire 


una terra ospilale, ricca di fascio e di coltura. 


Una terra dove l'operosità e da temacia del popolo che la abila hanno dato vila a inrecomomica dinannica e vivace, che sî è sviluppata 
rispettando l'ambiente è garantendo una qualità delle vila dove de tradizioni e i valori di un tempo fanno mantenuto inalterato il 


lora ruolo. 





ante la 
Partitment Hons: 
a Combi 
resilizzato da Addo 
Rossi 








luogo a London, 
Questa volta 
l’opera era 
intitolata “Storia 
dell'umanità” e 
raffigurava um 
libro aperto com 
figure umane 
che girano una 
pagina", ed ha 
lienuto il 
primo premic 
assoluto, 

À detta dei tre 
pariecpanti 
l'organizzazione 
patrocinma dai 
fratelli Mawes, è 
stata perfetta e à 
mezzo di Friuli 
nel Mondo 
desiderano 
ringraziare sentitamente quanti 
hanno incontrato e conosciuto 
durante la loro visita nell'Ontario. In 
particolare hanno avuto una gradita 
sorpresa nell’ospitatità del “Circolo 
Marconi” di London, trequentato 
anche da molti Irulam, che hanno 
assistito ai lavori con comprensibile 





Nefin fofo accesciatà Gentisano Vert, in piedi da simisira arco 





Te = ; VALI ni 6 
Antiriacini e Corrado Clerici letegrafati assieme alla bossa Miss 
Candida «he ii Ind presta 


tifo e incoraggiamento, peralio ben 
ripagato, 

Poiché la manifestazione si È svolta 
sempre all'aperto im um parco 
pubblica, il micavato delle offerte 
libere è stato interamente devoluto al 
finanziamento della ricerca sul 
diabete. 








In 

ricordo 

di 

Aldo Rossi 


el decimo anniversario della 

scomparsa del noto mosaicista 

friulano ricordiamo i punti 
sallenti di una vita dedicata all'arte 
che ha lasciato una sua indelebile 
impronta anche in Australia dove 
i ultimi trentasei anni della 
suna laboriosissima creativi 
Aldo Rossi era naio a Tauriano nel 
1919 è già durante la frequenza alla 
scuola di disegno dimostrava 
caralleristiche eccezionali. [scrittosi 
poi alla Scuola di mosaicisti di 
Spilimbergo si meritò subito la stima 
di maestri e colleghi e l'iscrizione 
nell'Albo d'Oro della scuola. A sedkel 
anni già lavorava al Foro Italico di 
Roma, poi per un anno nell'isoka ch 
Rodi e poi di nuovo nelle maggion 
cmà italiane: subentra la BUECTTA © pier 
tre anni serve la patria. Nel 1945 
ritorna a Tauriano quale insegnante chi 
disegno, ma dopo qualche anno è in 
Turchia per lavori di restauro e nel 
1554 l'Anstralia lo chiama; qui tra le 
tante opere d'ingegno primeggia nel 
rivestire la cupola del War Memonal 
di Canberra, e quale coronamento di 
uma carriera internazionale, porta a 
compimento la pavimentazione 
figurata del piarzale antistante il New 
Parliament House della capitale 
federale: un mosaico composto cha 
centomila pezzi di granito irattati i 
fuoco e tagliati a mana, 
Addo Rossi nel 1989 a era proposto di 
rivedere la sua gente in Friuli, ma ttt 
male incurabile lo stroncò nel gennaio 
1991. Nella tradizione artistica friulana 
ci ha lasciato il messaggio della 
iratellanza umana contenuto è 
illustrato nei disegni aborigem del 
piazzale della Parliament House 
Mandi Aldo 
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Farra d'Isonzo 
‘Personags di altris timps” 
di Anna Bombig 


e fin di cheste ultime were o vin 
sesti, a malinciàr, al tramonti ci 

un limp de nestre vite: ché dal cir 
inocent di fruit. OD win viodiit spari un 
grum di personis ch'a davin sar al 
pais, figuris di artesans nostrana, ch'a 
eicavin, cu lia lie mana d'iur, oparis 
presendis di grande uittitàt, O vin 
viodii butà in bande ance mistirs 
passità di mode. DI ché schirie di 
amubulants simpri ator a vendi 
mercanzia, ho nus reste che un ricuari 
CVAMFHI,. 
Cul prin frit di stagjon al capitave in 
piîs il spachecamin vistàt di neri, la 
ninuse infrusignade, la cuarde bar des 
spalis e lis rusclaris in man. Al 
claminave sul cops cul pas felpiit par 
metà lis Iocps nem di cpalin è al Imre 
cul jemplisi di cjàf a pis Par solit al 
rivave chel dal bore di Bidischin. La sà 
fermne che si clamave Cecilie, alore un 
nom ricercjàt, e vendeve ciarbon 
ingrumit in tune stanzie nere cun dut 
il sufi. In chel timp al jere in voghe un 
quan sutarmà ch'al contave la stone di 
un poùar frut bandonst de mari che al 
scuenive l& ator a ff il spachecamin 
par cursissa un toe di pan, Un cani che 





a sintilu al ingroparve il cor. Podopo al 
jere il pegotir ch'al clamave dongje là 
int algani la vos cuntune lumgje filaine 
di mons che no finive plui: “Wes, 
pegnta, fiar, oton, aluminio...*. 

Mi pér ancjemnò cumb di sintile tes 
sorelis ché vàs insistente e stufadice. In 
chel timp il comercio nol veve cjapàt 
avonde pit tal mestri paîs. In dut, dis. 
tre buteghis di mangjative è, pal rest, a 
mancini buteghuins di verdure è, 
partant, a rivavin dal paîs lenti ator i 
ambulants a (A i lor afire Di San 
Luring al vignive Vigji e la femine cul 
ejar colm di pomis e verdure. Podopo 
e jere la volte de Marie Leone, lade 
cun Diu a Gardiscje indulà che si ere 
trasferide, cuntun grum di primaveris 
su la schene. E rivave dute 
©herandrine” cu lis redinis in man, su 
la briscie tirade dal caval, sigure di sè 
come un om. lhi Gardiscie, inverii, © 
capilive cul cart, par compra pergola, 
la “Lussie dal mus”, (Quargnal). E 
jere vistude di color gris come i ejavei. 
Alte e secje, senitade sul orti dal plan 
dal cjar e strassinave par tiare cul pit il 
tac dal gocul. 

Par un bel pix e je vignude ancje la 
Eline di San Luring. Restade vedue, 
dopo pis agne di matrimoni, e veve 
scugnit fa chel lavor par tirà indenani 
la famée e tirà sù 1 fruts ancpemo pegui, 
E lave ator cul triciclo, e © clamave i 
clients, che 1 volevin unevore ben, 
cuniume vile debulute e scuasi cuntum 
él di pudore Prin di ducj a rivavin so 
la puante i fruts cumtune montagne di 
scaralatui mitits adun, un poc par 
walte, par ineruma cuakchi monede di 
meti te musigne. 

Cualchi volte si faseve viodi ancje il 
ghe. ch'al cjatave il so puest di Lawér 
intun glanton de place, sc ombrene 


dai qastindre Al justave fuarfia, cumis 
e ombreniz Al vignive jb de Ciargne è 
nus faseve colp il so furlan strent cu la 
finàl in Se”, Ogni tanti, ma unewore ci 
rire capitave ancje la lemine des 
cjacis di ben, ch'e tirave il caret 
cuntune cengle sistemade tor dal cuel è 
Wal braga E vendeve soredul impresso 
di cosine, che i ompa, ingrumita tal 
cialdut des staliis, co e jere la brute 
slagjon, a imiatavin tal len 

Plui di rir, inverit, «i faseve viodi l'om 
de piels di cumln che lis tignive ben 
stivadis sul puartepacs dadr de siele de 
biciclete, Aneje lui si faseve sinti: Piels 
di comin, feminis!”. 

Al vinars po, e jere la volte des 
“graulesis” (lis femainis di Grau) simpei 
wistudis di neri cul farolet d'istài e 
d'unvifir. A someavin, puaris, tantis 
goris. e pensi ch'a fasevin une vite di 
cjan dut l'an par coistàzi cualchi frane. 
Par no sboentisi a rivavin a Fare za 
des sel di mutine, prime che il soneli al 
3pacila le pieris, cu la casele dal pes 
conservit te glace. Un sac al taponave 
la casselute sistemade in ordin sul 
manum dal nacla. Dopo ve sberlil 
dute la sante matie: “Sardele, 
surdoni, marchi, 
#ievoli... a 
tormavin a Gray 
pedalant cul cr 
content, par um 
fregul di farine di 
palente e um par di 
dfs frescs e cualchi 
luianie @ 
marcundele 
baratade cui 
comtidims. 

Dal paîs di Mordr al 
jere solit vigni a 
Fare nin om unevore 


Il gie. 
Fotografie di Pinno De 
Rica. 


particolàr Alte sce come un pil di lis, 


al vigniwe indenat cuntune ande 
curiose, bautant di ca e di là is glambiz 
cence scuasi piedi i seno. Lis frutis, co 
lu viodevin, a scjampavin vie di corse 
tant che il diaul da l'aghe sante. AI 
jere l'om ch'al justavwe lis citia, che lo 
clamavin “lea-citis”, e ch'al lave di 
puarte in puarte, come il gie, a cir 
lavdr. AI diseve nome dis peraulis: 
“Lea-citis, ca!” ba lis marisa par fi stà 
buinis lis frutis shisigulis, lis voltamn 
cum: “Fruts trisna, cal”, Par di la 
veretii, noaltris frutis si wewe la 
cussience un fresul sporeje e alore si 
sparmve di colp par pore di sel 
puartadis vie di chel om, amcje se no si 
ere mai sinidt a di che indi vis 
puartadis vie conlchidune, 

Cul més di ma) al vignive sù di 
Gardiscie cul triciclo a vendi gjelato il 
Bortolot, ch'al jere origjinari de Wal 
Besie, AJ jere ros di ciaevei e di barbe e 
al sunawe une trombete par clamii la 
int, ch'e conewe Il di lui come lis 
moscia, di tant bon ch'al jere il sa 
gielato, 

Aa tra ducj. un personag in pariicolàr 
al culpiwe la fantasie e ln curiosità di 
noaliris frute che i lavin dar 
incantesemiità Nol jere ni un 
rivendicul ni un artesan. A disevin che 
di pigul al veve capade une grande 
pure dal ireno e così al lave vie fasini 
il viars de locomotive (Tu ti, tu ti, tu 
ti!7). cu lis mans a pugn e i brags ch'a 
ziravin come par fa li indenant lis 
ruedis sot dai vazons Lu clamavin 
“Bepi treno”, e al jere un biel zovin 
ui vinej agna, bom è cuiet, che nol 
dave fastidi a nissun. AI jere un pecjàt 
a viodilu cussì. AJ vignive jù de 
Manizze za cul codag dii fruts daikr, e 
co al rivawe li di me al jentrave in 
cjase di corse e al lave dret sot des 
scepulis imdulà che intume cassele 
s'ingrumavin persoli, strichiis e blecs 
restàta di vistits fata in cjase cu la 
machine di cusi, par diju al pegotàr. 
Li. al lassave La 30 pidlarine dure ante 
e sporcje, la cambiave contune mic 
ch'al cjatave tal grum, e conce saludi 
al tornave fr come ch'al Jere vignilt, 
Plem di murbin al tormave a cjapa la 
corse e... “Tu to. tu ti, tu ti... 

Daîr di lui, dute la code dai fruts, che 
no sintivin sun misdi e no lavin 
naneje a pusti. 


Esal chist l’amòrP 
di Loris Azzano 


JT esal chel sprisul pe schene che ini cen cnant che Hc? Esal Y sude des 
nane, fl trend de cis che parfin o barboti dl batt a mot dal cir che mi sofa 
pe, il vieni ros in onise come une bale di fici P_Dut chest al è scome ngi € ché eli che 
tu mai sed vleratacde dongie saludantmi, io che no sicevi cent fai par fe celeiti, e in 
chie di cltat gl d ncedit cussi par cds cence savé. 

E anni o sof di a domendini sol chel di Fade? Chest fat che ni fas fai di 
dirt par podi ri apés, par gati Focasion par feveltiti, chel al fiîs si che 
du dl rest nol ve ti ti impirrtance, che chel ch'al cdl par me tu 285 nome fr, 


che tl brani come 
fc cuant ch'al è frét. 


albe dl soreli, come da sit l'aghe, come la ombre te cnfure è il 


Fe chest al è amdr alore fo soi inemonit di te, aneje se no di peraulis par dilu, e 
cuant ch'a sta instemne no sol ce di, e 0 barboti e no rivi a diti nuie e cjolanti tei 


chi magherdel inmò di plui. 


Amir en acetd ché vite che tu puartis tal sen, ance se ini nà imbroiade, aneje 
se dial progfele no era cus, mele se chest ti sicalte la cite? Amor esol std suea- 
de dute la gio De gli ti fut ple nell fi e, no dist pis tont che si du oiit a semi 
brelalermint, e deli La matelistre spetant che i passi l mdl; fil sacrificis e scombati 
ogni dî par al ere ni Sri E fhort, sari canna fl e prdili tal soi compits di scuele 
e strunetd in hei dut { pareé de vite. esal chest l'amor? Se angie chest al è amdér 
alone tue mari fu fui ds per tod fi e por lor tu dite fa cite. 
Avrai cal fendst ogni dî prime de Ma, i a core nei lontani par parti close il 
pan pe st dat, fil frati, par fi si ché ofosute, duli che ogni di nò, al ten par sé 
chel che di plui cdr al è te 36 cite? Insegndi ai fis a cressi te onestàt e tei valirs 
de vite, cul esempli di ogni di, fiiju decenti omps par lassdur in ereditit chel che 
nus da tnsegndi | nestris parts, hen savint ce ch'al è just, esal chest l'amor? Se 
anche chest al è amd, alore tu pori tn lu dî poi toi fis 
Amr esal ance rispietizi e colli ben anefe cuant che la etdt ti garabte, fudiîzi a 
pissd insieme cal atrio de volte ch'e Je la Decine, puastà parce gi diftets, per- 
pro furrta e fudisi te malatie, auistignisi ciominant insleme cîars la sere de vé- 
cali irnsteme dl tramonti Hentnts a bracet e spietant cn serendtat 4 scuri? 
Eial chest amde? Se one je chest al è andre alore ance tane) nestris cons lu diri. 
Amd sal ance ddsi di pù cheste nestre marilenghe, par mantioni viva lis 


trrdizione, par fe sl che ta 
chest ande? 


avieni at lei e al scrivi inn par furlan? Esal aneje 
Alore né corsisc] di fidlan un pie di amde lu ctr, s'a stia insieni 


Ti duc chel che st den di fi per che dut chest nol cei mai fim 


(Cors di fardan di Cirsteons di Strade) 


Emigrants cjargnei a Klanfurt 


di Novella Del Fabbro 


al lontan 1833, ai 38 di zendr. 
Marc Romanin al marido, ie 


glizio vecjo dal For, Elisabetta Vidale; 


si ero incjasità “s01 lu volt", uno 
sorto di cjaso cui walls in tal tal mieg 
dal paîs:ora di vUjo si po jei, sculpit 


fasi 


[ELISE 
NESTA] 
TAPETEN 


Klanfart. La coso dei Romania, cul sieme 


te piero soî lu mascheron, la dato 
1737. 

I wevo metit sù uno pigulo fabrico di 
cjapiei, chest lavior arligjandl al lavo 
indewani hen, fin cuant che Lal 1846 
un grani Fc, lu therg in pros apns, al 
mando dut in cinîsio, Mare par 
disperazion e e par ciri furtuno s'indelàù 
dal paîs cal mivà a Klanfurî. 

Par wecju i vevo di essi stite scambios 
di lavor cul tadese se un piùvor di 
venti lA, intor lu 1765, al rivo in 
Cjargno par fà ritratà a vueli ai 
priadis dal cjanàl di Guant. 

Marc, om gjestri è inteliggent, si met a 
lavori tes glistos como piùùor di 
macjaduro, Chesto e Jero uno tenicn 
un grum doprado a chei timps. e i 
riprodusevo cul pinel e calore lu 
marmo fint. 

Al ero gjestri encje como gessin, cum 
«Ue, gia DE slam di CATICHI, I vignera 
futs motifs ornamenti sl tes panîts 
des glistos e ator ator dal coro. Se oro 
di vuo i podin gjoldi chia marievbos 
artistiens tal domo di Klanfuri al eneje 
pe bravura di chesto mi. (Log, uni s0 fi, 








La butiugo dei pitùors cjarenci a 
Elanfurt si f& un bon non fin a rivi a 
selanto operaris, rivale da dato la 
Cjareno, da Povolér e da Dentramp, 
par impari lu misttr e la lengo: dal 
For i van vio ju fradis Valerio è Lina 
di Cagai, Turo di Eosg, 
l Tonidal Punt, Vigji, lu 
ì  ContdiLuro Tilio di Min 
ch Jazoma, Caleto e da 
Culino, Toch Giovanni, 
Oliro ai parsons e pitoors 
la butiago e vevo engje 
disivot siervos, puemos 
dal For, ch'es imparavao a 
cusî, regi la cjaso e disfi 
la colo ai operaris par che 
lu calbor al wès iignit... 
Lu saibedo de serà, Qgni 
] Bam, da prarcmia las 
1 portavo 1 tetro è la 
domenio a Pirtschach 
dulà ch'i vevo uno sorto 
di vilo sul lic dal 
Womhersee, cs lavo in barcjo. 

Encje se la prando fambo dei 
*Ramanin' e vinevo in ladese è VIENI 
fato fortuna, lu prinsir al ero simpori al 

pa, intor la 1865 tal bore di Sant 
Antoni 1 ingrandis la muino dedicado 
al Sant, fasint sù uno pigulo glisto cul 
biel champanili a civolo ds tadesc, te 
pigulo nico dulà ch'a si cjatavo la 
relicuio di S. Antoni al è saltàt for 
emeje un document storie religjlos 
ch'al dis: de relicuio dtaao 25 di Su) 
PPAl è fe into picnlo schegio in len de 
Fante Cribos dol Calvari, chesto 

pura riodo ca de Grermanio dla conci 
kranuir del Por conterdì aventi dal 
Firidir: Reverendissimo Celsi Mattias 
Wolfe. 

Tal 1870 al For e jero stado fato sù di 
sano planto la glisjo dedicado a San 
Laurin e intant Las funzione 
religjésos es vienevo fatos te glisjuto 
di Sant Antoni regolado dai fradis 
David, Pascuil e Ling Romanin. 
L'altàr in len intaiàt da Nicolò. 

Dawid al mor al For tal 1924 e al laspo 
como ereditil es priegos Amare 
Catin, &ilva, Viggo è Ide, domil frames 


Sonves archestagics di Magdalensbera, da mia reto: Lurio Zarier, Gianfranca Ellero, Germi 
Piroltinî, Novella Del Fabbro, Foto Def Fab, vigeit dial Sud Africo po comgres de 
Gogietàl Filologice a Kinasfun e i profesuors da î Pan Walker è Susana Sabernig 


subi dopo la segondo vuero mondial 
al vevo dao ano uno rinfressado es 
pitùuros è ai stues dal domo) 

Cussì un tic a la volto, Mare, a sì Fis 
un ton, al ven dlamit “malermeister”, 
maestro pittore, al met sù butiogo 
propi di front dal domo, te 
Lidmanshegasse 15 (butlogo restado 
in atif fintromai tal 1997) vdîit encje 
dai fis ch'i puarto indewani l'ativitài 
dal pari; Nicolò brif intriaddor dal 
le (al mir pioven) Dasid mai 
maridat al & déa fios contuno 
tadescjo Pascuil al morido Murin 
Luigia Di Gileria da Povolir (ei &n sîa 
fis}, Ling al torno al For è al marido 
ly prin di avosì dal 1860 una sî 
pacsano, Cecilia Eder. 


paron. Metdi in varos in Cjamp te 
caso dall nevibot Lino icomissani 
prefetizi a chei timpa) i ero stia a 
veglàlu paesans è parentàt. Tegnint sù 
maari e bisjodeant su la vito dal lidi 
muart Fiori Fani al d'îs a Pascull, so 
fradi: “Join Al& propit pechii 
saterdili cun ché sorto mudo di luo 
nova co!" 

“Ti ds propi resovn!", al rispuindè chel 
iti. AJ siero la puarto e al cambio las 
brapnis il migari, metin intar las ds 
di ragnadi e chis novos las mett lui è 
i continuira pres rospri, 

Lu di dal fumeral in glisjo, Pascudil 
s'impenso di vio dismente&t lo curils 
te fondo des s6s bragos, ma ormai al 
ero masso tari par tormilo a toli! 
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Ci hanno lasciati 


Buno Vantusso 


È deceduto a Milano il 30 agosto scorso dopo tre anni di 

che sofferenze, Era fratello di Piera Vantusso, vicepre- 
lente del Focolîr Furlan di Milano. Nato a Fagagna il 7 
marzo 1407, a iunto il capoluogo lombardo poco 
più che tredicenne, nel 1951, dove neva a lungo operato 
con il padre che nel frattempo aveva inviato un'importan- 
te attività nel settore dei materiali per l'i dilizia. Lia queste 





lui 


Sic 

















colonne, Friuli nel Mondo fortmila le più ive condogliami- 
ze ai familiari tutti ed in particolare alla sora Îla Fiera, che 
da anni profonde tutto: il son impegno è la sua dedizione 
per la buona riuscita delle varie attività culturali del Fo- 
qulilr 





Lino ientis 


Lasciando in un grande scontorto medtizzimi parenti ed 
amici sparsi in tutti i continenti, è deceduto a Sudbury, 
Ontario, Canada, che aveva raggiunto nell'ormai lontano 
1563 e dive aveva a lungo operato, Dino Centis, Chrigina 
rio cli Pradia, località di Braida Bottaris «di San Vito al Ta- 
gliamento, aveva ragsiunto il Canna assieme al fratello 
Albino, sulle ome dello sio Emilio, che era giunto in ter- 
ra canadese ancora negli anni ‘20. Dallo zio, assieme al 
fratello Albino, Dino aveva rilevato un'importante attività 
mella posi di granito © di piastrelle. Uni'attività che nel febbraio del 1664 gli aveva 
fatto meritare a New: Orleana il premio “Corsi idla d'arte” come migliore impresa del 
settore. Molto legato all Friuli. era stato sempre socio del locale Fogar Furlan. non- 
ché di varie associazioni culturali italiane attive a Sucdbmry. Ha lasciato nel dolore la 
moglie Nerina, i figli Dennis, Jason e Lon, e due amati nipoti. 





Licia Pontello 


Nata a Flaibano il 26 cennaio 1813 è morta a Toronto, al 
l'età di 87 anni, Lucia Del Degan ved. Pontello. Rimasta 
vedova molto giovane, nel 1945, con cinque figli piccoli 
da erescere, il più grande aveva cinque anni e il più pic» 
colo solo tre, non si perse di coraggice e com taniti sacrilici 
e tanto lavoro ha cresciuto i suoi figli con tanto amore. È 
stata una mamma che ha si puto temere la Famiglia SEIT 
pre unita, malerbo le difficoltà; ottima consigliera è 
sempre pronta ad ascoltare i problemi degli altri e dispo» 
sibile per un aiuto nei momenti più difficili della vita chi 
aemuno. 

I figli Ermis, Maria, Filomena, Edda e Tullio, con profon- i 
do dolore ricordano la loro cara mamma, assieme alle nuore, ai generi, ai quindi- 
ci nipoti ec al venti pronipoti, che resterà sempre mei lora cioifi. 


Giulio Baratti 


Nato a Forgaria nel Friuli il 6 marzo 1920, è deceduto il 
16 luglio scorso. A soli 6 anni di età si era trasferito con la 
sua famiglia a Lucerna, Svizzeri, dove aveva compiuto gli 
stuchi cd aveva imparo il fugilre if complesso di stru- 
menti a percussione, difficile come la batteria, del quale 
eri diventato un aitentico virtuoso, Durante la seconda 
Guerra Mondiale aveva prestato servizio militare in varie 
parti d'Italia, al termine del quale era rientrato in Svizze- 
ra ed aveva sposato Maddalena fogna, pure lei di origini 
lorgaresi, che gli avera dato due finti e ché a loro volta lo avevano reso nomo felice 
di cinque nipoti. Tanti amici e soprattutto | soci del Fogolir Furlan di Lacera, che 
non dimenticano la sua allesria ed fl suo virtuosismo musicale, lo ricordano con gran- 
de affetto 





Macdidalegma Jogna 


Erala consorte di Giulio Barazzutti, che ricordiamo qui 
mn Lo ha raggiunto dopo soli quattro mesi di diistancna cal 
Di SIA SCO parsa. Anche lei era oriana cdi Fon para e, D- 
ine il marito, aveva conosciuto la strada dell'emigrazione 
quando era ancora biumbina. I suoi genitori infatti l'aveva» 
no portata da Forgaria a Bordeanx, Francia, quando aveva 
appena 3 anni. A Forgaria, però, ritorna sempre a tra- 
scorrere le sue vacanze estive ed em malto conosciuta e sti- 
mata. È deceduta a Lucerna il 20 novembre scorso, dove 
avevi appunto vissebo i luna assieme al marito, ai figli ed 
ai cari nipoti 


Delfina Pittin Monco 
Nata il 1° maggio 15409 a Comegliana è deceduta a Palue- 


za il 1° cennaio 2001 Maria Fittin ved. Monco, conosciu- 
‘lo ci arriva dal figlio 





ta con il nome cli Delfina. Lanmi 
Elio ima dei suni quinelici fiati di cui dodici viventi — che 
risiede a San Gallo in Svizzera e chie assieme a Iratelli e so- 
relle, nipoti è pronipoti desidera ricordare la mamma è 
rimgrazione quanti limo piurtecipalo al dolore della fami- 
elia | funerali si sono svolti nella Parrocchiale di San Vin 
coneì a Tualis con crande partecipazione di mici e cono 
sceniti 











Candido Agostinis 
È mancato a 
Zurigo il 9 
novembre 
MNHI dopo LLTRAI 
lunga malattia 
Candido 
Ascanio 
Stmostinis, Ira 
nato a Zuglio il 
15 settembre 
1562. 
Era emerito in 

Svizzera a Zurigo dove aven lavorato 
come sarto el im SES) per la Coli pal- 
gnia aerea di bandiera, Socio fometatore 
cel Fogoliir Furlan di Zurion, era sposi 
to con Ursula è padre: di Stefano, Nel ri- 
cordo della moglie, su tutta la sua vita 
aveva pesato l'esperienza dell'emigra 
gone, il distacco dalla sua amata Fieliz 
che nom era mai stato superato, legato 
com'era al paese natale, alla gente, alla 





Tea burma USprna ma sincera CRT Ema lai 
Dopo il pensionamento trascorteva dei 
seriogi di vacanza in Carri, mia il cam 

amento svenuto nei loghi che ama 
valo aveva rattristato molta, Lcmno sal 

do e forte, ha vissuto e lavorato per ka lar 
miglia, com granck: affitto sincerità ed 





mesi, impegnandosi verte rel vuleni- 


tariato sociale 


Quinto Candotti 


Ia gennaio 
200] è dece- 
duto a Arbas 
Francia 
Chrinto Cam 
clotti. Nato a 
Preome il 24 
dicembre 
1911, ender 
in Francia a 
Artias nel 
LEREH, 
5timato cd appreszato da tutti, ha de- 
ilicato la sua viti alla famiglia ed al la 
voro, Era da mosti ammi um lettore fede- 
le di Friuli nel Mondo, che attendeva 
con piacere cpm mese, Lascia nei suol 
familiari un erande vuoto e una prolon- 
da tristezza, ma anche una grande ere- 
«lità morale, il ricordo di um marito è 
padre affezioni 


Marcellina Zuli ved. Martinello. 


Nata a Stella 
di Tarcento il 
4 agosto 141] 
è deceduta 
Euriso il 21 
gennabo 2040] 
Marcellina 
Zuli. Rimasta 
vedova i soli 
46 anni con 
quattro ligti 
piccoli urazie 
a tanti sucrifici è riuscita ad allevarti ed 
a dargli una istruzione, che però non 
lia impedito loro di dover emierare per 
costrulre all'estero un futuro migliore. 
Nel 195%, rimasta a Stella con La figlia 
Rita, dopo che nel 151 erano emkgra- 
be rispettivamente Silvana in Svizzera e 
Norina in Francia, che sarà raesiunta 
abi tardi dal fratello Mario parte com 
RI Figlia chal pacse natale peri appnianpe- 
re Norina e Mario in Francia. Li risie- 
derà tino al 1964, per trasferirsi poi a 
Zurigo dove “i SONO stabi lita le tietie 
Hita e Silvana 

Socia del Fogolar Furlan di Zurigo dal 
primo anno di attività. ba partecipato 
alle attività del sodalizio, fino quasi al- 
ki fine. 

Wade. semplare, ha speso buona piu 
te della sua vita per aiuti i figli gd i 
nipoti lasciando in lom un grande 
esempio di umanità e di dedizione ai 
valori in ipeortanti della vita 








Marzo 2001 


Cor giada e comesazione 
prilimda si soa sibroati la 
scorsa cslnte a Tramonti di 
Sopra i Inatelli fuor, Lorenzo e 
Italia Facchia, sesidrati a 
Cordoba con il fratello Lessardo 
(Marditi Pradetta, gi 
cmigrtale im Argomiina è 
rientrato il pale venta dani 
fa 

L'incegtro é sialo 
purlicolimmente commovente 

ua rivedi dopo Lomo tempo è 
nel conoscere parenti nen visti 
prima, È stata an'espericnza 
emoziona ché nessuno 

dana ticherd facile nte, amelte 
per hi facilità di ricostruzione del 
rapporti cu iunrediatezza è 
semplicità, con le persone del 
paese 

Marzim fa avute modo aucite di 
far comescere di fratelli, mali in 
Argentina, i licqlii dell'infazio 
ed d porse di origine del padre. 
È stata imaltre l'occasione per 





visitare i (mogli più Gelli del ra n 

Friuli. 

Attraverso le colsene di Frimli mel Biondo Mardi coglie Poccasione per ieviare lore da Trammmdi 
di Sopra un caldo ringrniimnento per ba loro visita cd ni \nnlerno salito. con lange che il 
degne che i neisce rimonga sempre vivo è La speranza di rivederli prezio 





Alberto De Rosa di Tonsato ci fa inviato ha folo cite pubélicoltiamo ce ritrae an gruppo di amici 
di Possarione in visita mio basilica di Concordia di occasione delle celebrazioni del 4 mowrnmbre, 
che prabblichinaso css il suo commarato 

«Come agri anno anche id noventa 2000 è stato ricordato dei compaesani di Pazsariano, 
assieme al reduci dell'ultima gerera rondine, com smi visita dl basillia romanica di Comssedia 
Soggiltaria, vigila cite si # poi concisa con A prarno di gie fosabke tirico della 2000. Uma giormata 
bellissima allietata da us caldo sole avimemale, che Ra reso più ballo per i redaci Arsipaio 
Veenta, classe 1930 — ardigliere, Giaseppe Azzano, classe 1521 > suttere, ed Elvio Infovati, 
classe 192% marinaio, rilevarsi assieree ai lore amici di Passano, 








Novità al Coro Polifonico di Ruda 

1301 è cominciato sotto il segno delle novità al Coro Polifonico di Ruda, Innanzi 
tutto è stato completamente rinnovato îl sito Internet dell'associazione — www.coro- 
polifonicoruda.it — realizzato dai coristi Enrico Scoda, Ludovico Rigonat e Saverio 
Ricchi.Si tratta di circa sessanta pagine nelle quali è illustrata la vita artistica del com- 
plesso, con brevi note sui suoi direttori, sui concorsi vinti, sull: tournée elfettuate in 
quasi sessant'anni di storia e sulle pubblicazioni degli ultimi annni, Particolarmente 
imeressante, poi, è la sezione dedicata ai Cd pubblica dal Coro che, con un sobslca- 
to stema, possono anche essere ascoltati. Insomma una vetrina che servirà a far co- 
noscere il coro a livello imermazionale e a perfezionare in modo rapido e razionale 1 
contatti coni promoter e gli organizzatori di concerti 

L'altra novità è di carattere tecnico, 1 maestro Waller Lo Nigro è subentrato ad 
Andrea Faidutti, passato all'Accademia di Santa Cecilia, a Roma. Docente di eserci- 
tazioni corali, Lo Nigro, 42 anni è da quasi vent'atmi impegnato nel settore del canto 
corale. Con diversi complessi ha vinioi più importanti concorsi internazionali, mentre 
più volti egli slesso è stabo premiato pome miglior direttore dei wan otmicora. La Ni 
go ha gua presa contatto con il coro. lo ha diretto in un recente concerto di musiche 
friulane rivisitate inchiave jazz a Majano, 1] nuovo direttore inserirà nel repertorio del 
coro musica comemporanca c lo impegnerà nei più importanti concorsi internazione. 
li. Insomma per il complesso che più di ogni altro ha rappresentato îl Friuli nel moneo 
si apre una nuova fase, alirettanto impegnativa e densa di sodisfazione. 





Gioni De Marta e Amat 
Fabbro ammo festeggiato dl 30 
dliccmifire scorso, a Lsago di 





di Soi Tommaso, il inno 
rinquamiezino anniversario di 
neatrintamo, atiersiati dall'affedto ali 
parncati na arizi 
In questa felice circostanza 
desiderame nrimaare a butti fono 
cari in Vemezieta, Fromoia e Belgio 
dove sono stali emigranti — | più 
cordiali e affettuosi saluti e um 
grade mmmdi dal Friuli 





Marzo 2001 


Musica e 


Caro Friuli nel Mondo, 


N el luolio scorso abbiamo realizzato, 
L'% con Guido Carrara, il Laboratorio 
di Musica ed Arti Plastiche peri bambi- 
ni del luogo. 





La partecipazione dei ragazzi è stata 
numerosa è inquesta occasione ci ha da 
îo una buona mano Marianella Bertozzi 
del Fogolir Furlan di San Juan, invitata 





dal nostro Fopodiir, per fare esperienza 
In merthoa, 

Questo scambio di conoscenze, di ai 
tività e di lavora, ci ha arricchite entram- 
he e sollecitate a continuare com accura- 
iczra il hosiro progetto per diffondere 
la cultura imulana nei nostri puesi. 

Durante il Laboratorio i bambini 
hanno imparato tutta una serie di poe- 
Sie e di canti friulani con una pronuncia 
quasi perfetta. Abbiamo iniziato com la 
danza “il soreli”, della quale gli stessi 
bambini hanno disegnato la bandiera. 

Mel corso del seminario i temi domi- 
rianti sono stati la pecerafia del Friuli, 
che abbiamo confrontato cca quella 
della nostra provincia, Rio Negra, In 
questo caso abbiamo anche coslruito la 
mappa del Friuli neclando diversi DE- 
getti destmali al rifuuti 

Abbiumo quindi confrontato gli anti- 
chi conti friulani con quelli degli indica 
“mapuche” che abitavano un tempo que 
ste terre. Culture è tradizioni popolari a 
confronto, insomma. I bambini che hanno 
frequentato il orso si sono molo appas- 
ssonati al ballo, Con il ritmo delle canzoni 
popolani e con li loro immaginazione 
hanno creato | passi delle loro danne. 

Inqguesta occasione desidero ricorda 
re una peroni che mi ha alutata duran- 
te tutto l'antia % chiama Cecilia Garlnî- 
tiedè figlia di Francesco Garlattiorigi- 
tana di Forgaria nel Friuli, che mi ha 
alutata moltissimo e che ringrazio per la 
sua grande collaborazione. 

Tutti i penitori, durante il corso sona 
stati uniti ai figli è all'insegnante, ed 
hanno pert ecipato e collaborato attiva 
mente ad ceni attività. 

Alla fine del Laboratorio è stata rea- 
lizzata una splendida rappresentazione 
dove i bambini hanno dimostrato la boro 
capacità, anche nell'apprendimento 
della lingua friulana 


Chpesti bambini hanno cantata, dame 
zato e perfino rappresentato una com 
media in perfetto friulano, con la parte 
cipazione della signora Edda Collino è 


di Edgardo Pirm, 

Per completare il lavoro di quest'an- 
hà, slamo preparando un visggio alla 
Cordillera de los Andes per conoscere 


Copra Cliadia 
Agmelriti ina i 
piccoli danzerini 
che prepara, 
fotagrateati du 
occasione della 
dar fora 
porlecipazione 
alla "ba Expe 
Fiera delle 
Calleltività 
lahame”. A 
fianco è fannbiai 
in un mensrato 
di pumesa ie 
piana 


un piese “mapuche”, Il nostro obiettiva 
è quello di avere un rapporto con loro è 
scambiare zegmi da cultura, specialmen- 
be nel canlio, € coniare eventuali 
punti di rilerimento, 

Per questo viaggio, diamo lavorando 
on i genitori dei bambini peer riccoelie- 
re i saldi necessari. Speriames di larceln! 
Sc on sarà possshike quest'anno, vedre- 
mo di realizzare il lutto il prossimo an- 
Mrs 

Mel mese di agosto, la presenza del 
nota Fopolir illa "ba Expo-Feria del- 
le Collettività Italiane”, ha avuto gram- 
de successo. Il nostro stand è stato mol- 
io apprezzato. 

Invio alcune fotografie augurandomi 
dli wederke pubblicate su Friuli nel Mon- 
da 


Con viva cordialità e tanti cani saluti 


Claudia Agnoletti 


Segreta del Fogolir Furlan 
di Millo Regina, Rio Negro 











Arti Plastiche a Villa Regina 


"I sore”, 
simbolo del 
"Grupo de 


danza” 


Somma e Samuel, 
uipoli di Mario # 
Renata Dr, 
oviginari di Caltalto 
e Raspumo e 
residenti a Torealo, 
arsirmi ni mami 
salutano dnbi i 
parenti e miri 
sparsi per il mondo 
ai quali manda iT 
doro conale «Viva il 
Friùl cia fé simepri 
bal sestri cdira 





Da Jàuregui a San Andrés de Giles 
Los duendes del Rio y la ruta 7 


aria 7 è l'inimerario che va da 
Buenos Alpes verso ovess, verso 





Mendoza e il Cile, e parsa per £. 
Asdreés de Giles Anche il “ferrocarril 
ceste”, ferrovia dell'ovest segite lo 
steso coneino Non perd la sierra 
sorte, Da più di dieci anni infanti, a 
seguito dello privatizzazione degli 
ori (80, lo maggior parte delle linee 





ie esisienii nOn sosta alive, A 
d'iuiregnii, comuague, il reno carico di 
lavoratori e shidenti che vanno è 
vengono dallo Copinle, chte disra 
un@ora e erro, arniva ancora Lungo 











queste Ve [nici fate dall'uomo verno 
dall'Europa si sono dissem 
numerosi insediamenti urbani è 
prindenitovi. Molti di quiesti sltimi., 
purtroppo, oggi sono chinsi, 
peralizzando cas i primi. La 
recensione cconamici ha 
sensibilmente modificato la stato delle 
cose Soprettita lo stato d'animo 
dela pente 
Call emigrati. 
pur vivendo 





TT 


in dipnitore 





condizioni. 
retaggio di 
Anna fede 
crntiana è 
lmvorgirice, 
hanno 
qualcosa da 
dire circa la 
presoadià 
vvoglinio 


atenzione 





clve do Sato 
presta daro 
Pf sec si 
(VVECTIA Ian 
pe ali più ci 
ni resnole 
CORO 
meglio del perché Una volta deutro le 
lora cose, però, si ritrova ancora la 
spirito cordiale ed allegro di questa 
pente, fopratisitto fontono dalla 
metrepoli, { friuboni che vivono a 
donregni praticamente si conoscomne 
tutti. Il paese non é grande ed il lora 
enigma in relazione alle radici 
friufane é viva, almeno ira munite le 
foniglie che ho conosciuto. La stesa 
cos si piro dire in merito al Fogoldr 
Furlin Zona Jduregni, dove ho 

ni irnbini del posto 








lavara fe È 





Amd alabastro, filo 
di Giancarlo è di 
Citnistel, mella foto con i 
gentlori, da ire sum è 
pilota dello Luffhamea. 
Depo aver vissalo iu 
Rumrosi pesi ora la 
passione per il vole lo 
fa portato @ sceallere 
ina profecziame che lo 
rie the giro betta armena le 
in covmlotio con parsi i 
culture diversi. ma 
sempre interessanti per 
chi ha ke coriosità della 
scoperta 


{pooh ma buoni!) assierne a Mano 
Sabbodini La storia raccomia ele 
signor Jduregni fondò questo censo 
tutt'intorno a) 
mt ai secolo Inccessiv ih Verso 
anni 0 i belga Stevertvnc& 
inrsformo il mulino, diventato nel 
frattempo inprodinivo, in ana 
fabbrico tessile, nella quale irovarano 
davero anche vari friviloni, giuri quil 
mel seconda daporier it Tito si crea 
esi trasforma perd, e oggi, anche le 
spoglie della prode indusirio ressile 
dimorano sulle sponde del Rio 
Lufan,., dove hanno preso vira “los 
duende del Rio" con le loro storie, i 
loro versinti ed i loro cappelli 
fateschi, Aftravento i bivabini, “Jos 
duende del RiosP sono sal anche 
protagonisti di ama gustora festa cun 
“polene e muse” alla quale erano 
Intervennte altre cento persone, Molta 
gradita, im tnle occasione, d stra la 


rraprio mulino 








î, 
gi 











vista dal Friuli di Danilo D'Oderico 
e della consente Eleonora, piu da 
Bassldello a trovare i parenti che 
risiedono da tempo a Jiuregui. È stata 
binat fest semplice ma bella, durante do 
quale molti hanno porto divertirsi 
arriene a nie, alle famiplie D'Odorica, 
hertini, Tar, Iniori, Roamanello #00, 
che rimerizio molto per l'esito di 
queto incontro e per l'anticizia 
riservata 1 me e d Manro Sabbadini 
I quindici piormi suecerrivi sono stati 
imvece dedicati alla Socieni Frinlana 
Zona Jibiregii”* di San Andrés de 
i della quale è presidente 








i \ 
La piccola Mia com il so “duende 
Cinadrochi”. 





COME 


Hurmiberro Rontanello, *fierlan 
dita sperto precisare — di 
Bacanadiehe". 

Uta cena com tntti eli 
invisari della collentivina 
italtana ho fatto da cornice 





alla presentazione de “Los 
duende de da ruta 7". 
simpatica saga iesirale com 
Nitirica, nni e dante 
inferpretoo da 18 boarmibini 
che honno partecipato al 
Laboratorio di Musica ed 
Art Plastiche. 

Dinrante dl mere di luglio 
darsene a Pirlo, Anabel 
Leo, Daniela, Carina cd 
altri amici della parrocchia 
di San José a Ferrari 
{Merlo inviteni do padre 
dosé “Mafie” Resich, amico 
del enore, Moiuro Sabbhadini 


Im afie, “La 
Biirmala del 
Tiltiriri com i doro 
‘dine des”. 

Quni a Banco 
"Los dmnendes del 
Rie” com le mevi 
ardime. 


ed jo abbiamo lavorato nei fine 
semimena com 40 harmmbiri di quel 
pevero centro della periferia urbana 
bonarense. 

È stata sota eiperntenza forte cd 
enlasiatmante che ha dato molbr 
allegria a tutti, attraverso canzoni, 
dante circolari, sketch redtrali, 
realizzazione di pupazzi con 
materiale di riciclaggio, ed won gravi 
murale dipinto sulla parete della 
parrocchia che di culla strada, 


Guido Carrara 


